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La"Vocel:i:::: 
del regime 
"ERCHE' la TV non ha promosso un dibattito, 
né svolto un'inchiesta, né impiegato un solo servizio 
per esaminare seriamente i risultati elettorali del 
22 novembre (dei quali peraltro non ha dato nem
meno le cifre)? Perchè la TV non manda in onda 

, un ' documentario, non consulta t « esperti », : non 
riunisce gli ambasciatori dei Paesi africani di nuova 
indipendenza, allo scopo di fornire ai telespettatori 
elementi di giudizio su ciò che sta accadendo nel 
Congo? Perchè la TV non mobilita i suoi corri
spondenti dall'estero, non utilizza i suoi inviati per 
informare il pubblico sulla crisi dell'Alleanza atlan
tica e del MEC? Perchè, passate le elezioni, dei 
paesi socialisti sul video non si parla quasi più? 

Sono - domande retoriche, . lo sappiamo: pure 
vorremmo ; che ad esse rispondesse, per ' esempio, 
l'on. • Salizzoni, i sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, il quale, durante la recente campagna 
elettorale, mentre la TV prendeva, in relazione alla 
sostituzione di Krusciov, tutte quelle iniziative che 
oggi non prende a proposito di altri argomenti e 
avvenimenti, affermò che le richieste dei comunisti 
per una radicale riforma delle strutture dell'ente 

.radiotelevisivo erano solo un alibi, perchè ciò che 
i comunisti volevano, in realtà, era che non si par
lasse dell'URSS. ., . •• 

• La verità era, allora come oggi, esattamente il 
rovescio di quell'affermazione: noi disapproviamo 
i silenzi non le iniziative della TV, disapproviamo' 
che sul video si parli soltanto di quel che piace alla 
maggioranza e non di tutto; condanniamo, insomma, 
e non siamo certo i soli, la parzialità e la faziosità 
della televisione: e, infatti, dei documentari, delle 
corrispondenze, dei commenti sulla sostituzione di 
Krusciov ci offendeva il modo, banalmente propa
gandistico e volgarmente antisovietico, non il fatto 
che essi fossero stati mandati in onda. E proprio 
per questo oggi torniamo a chiedere: perchè tacete 
della crisi atlantica, perchè avete «dimenticato» i 
risultati elettorali, perchè vi limitate a piangere 
ipocritamente sui bianchi uccisi nel Congo? 

ÌT ER NOSTRO conto, sappiamo bene quale rispo
sta dare a questi interrogativi. Essa discende diret
tamente dalla concezione secondo la quale la Rai-TV 
non è un servizio pubblico, uno strumento di infor
mazione e di formazione destinato a riflettere la 
realtà italiana e a raccoglierne tutte le voci e gli 
orientamenti, ma un centro di propaganda al ser
vizio del governo, e della coalizione politica che lo 
sostiene. Di. questa concezione si è fatto ultima
mente corifeo il socialdemocratico De Feo, attuale 
vice-presidente della Rai-TV, affermando tra l'altro, 
che «non c'è distinzione tra Stato e governo, in 
questo caso ». Su questa base, il De Feo ha operato, 
nei pochi mesi della sua vicepresidenza, una serie 
di pesanti interventi sui servizi politici della tele
visione, riducendoli ad un livello tra i più bassi che 
si ricordino, e ha commesso una serie di gesti che 
rendono obiettivamente intollerabile, ormai, la sua 
permanenza nell'incarico. 

Ma il De Feo non è, in questo senso, un «inno
vatore ». Già nove anni fa, esattamente il 13 giugno 
1955, il de Tozzi-Condivi, rappresentante del suo 
partito nella . commissione parlamentare di vigi
lanza, affermava che la Rai-TV, deve essere al 
servizio dell'esecutivo. Si tratta, dunque, di una 
solida tradizione, nella quale oggi si è inserito il De 
Feo, con il particolare zelo che lo distingue. >;: 

Saremmo ingenui, quindi, se ritenessimo che 
la sostituzione di De Feo (che si rende però neces
saria per una questione, se non altro, di correttezza) 
possa risolvere tutto. Non è da oggi, del resto, che 
sosteniamo la vanità, anzi il danno degli accordi di 
vertice, delle pure e semplici sostituzioni anche in 
questo campo: anche per quanto riguarda la Rai-TV, 
la teoria della «stanza dei bottoni» non funziona. 

( Lo dimostra ampiamente : l'esperienza di - questi 
[ ultimi mesi seguita alle nomine dei nuovi dirigenti. 
che, secondo la tesi dei compagni socialisti, avreb
bero dovuto costituire una « garanzia » di obiettività 
(ma lo stesso Avanti!, poi, in più di una occasione, 
è stato costretto a costatare che alla Rai-TV la fazio
sità è ancora di casa). 

L A QUESTIONE è semplice: finché i dirigenti 
dell'ente radiotelevisivo saranno chiamati a rispon
dere delle loro azioni dinanzi all'esecutivo e, anzi, 
dall'esecutivo dipenderanno, non si potrà parlare 
per la Rai-TV né di imparzialità, né di servizio 
pubblico. Si torna cosi alla necessita di quella radi
cale riforma delle strutture dell'ente che noi da anni 
propugnamo. -.,-

Di una tale riforma, in verità, si parla da tempo, 
e proprio nel senso di sganciare la Rai-TV dall'ese
cutivo ~' per renderla responsabile, innanzitutto, 
dinanzi al Parlamento, e poi, dinanzi al pubblico dei 
telespettatori. Esiste anche un preciso progetto di 
legge, del quale e primo firmatario il senatore Parri, 
presidente dell'Associazione radioteleabbonati, che 
suggerisce i modi di questa riforma. Fino ad oggi, 
la DC è riuscita però a far si che della questione si 
discutesse nelle sedi più diverse tranne che nelle 
aule parlamentari: e per conseguire questo risultato 
ha profittato degli indubbi ritardi esistenti anche 
in seno a) movimento democratico. 

Adesso una svolta è, però, ' imposta dai fatti 

(stessi: dal livello cui sono scesi i servizi televisivi, 
particolarmente quelli politici; dalla protesta elevata 
la una parte della commissione parlamentare di 
igilanza, che ha perfino minacciato le dimissioni; 

|da] crescente malcontento dei telespettatori, che 
si esprime nell'ondata di lettere che pervengono al 

Inostro come ad altri giornali La realtà non può più 
essere elusa, perchè è assurdo che in un'Italia dove 
le sinistre continuano ad avanzare e U Partito 

mnista raccoglie attorno a sé una parte cosi 
levante del Paese, proprio la televisione si sforzi 

essere una roccaforte della conservazione e del
l'anticomunismo e, per esserlo, rischi addirittura 

accecarsi ,.,; 
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Negli atenei e in Parlamento la protesta 
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La scuola italiana 
all'attacco 

del piano Gui 

•? Primo successo nel l 'azione per il 

riconoscimento de l la Repubblica popolare 
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l * ? P ' de legaz ione a v r a n n o rango diplomat ico 
L'accordo entrerà in vigore il 1° gennaio - Scambio 

a n c h ? t r a ' e agenzie di stampa nazionali 

Continua l'occupazione 
dell'Università di Paler
mo - Tre giorni di scio
pero a Milano - Da do
mani le manifestazioni 
nazionali dell'UNURI - Il 
dibattito sul bilancio 
della P.l. alla Camera: 
gli interventi dei com
pagni Natta e Rossana 

Rossanda 

Il mondo . della cultura 
e della scuola eleva . in 
questi . giorni, nel Parla
mento e in tutte le città 
d'Italia, la-sua.- protesta 1| 
contro il e piano Gui> per 
la scuola. -

Domani, in tutti gli Ate
nei d'Italia, iniziano le tre 
giornate di protesta indet
te » dall' UNURI < (l'organi
smo ' nazionale universita
rio) e nel corso delle quali 
si svolgeranno manifesta
zióni e dibattiti in tutte le 
sedi universitarie,L assem
blee di Facoltà e delle or
ganizzazioni rappresenta
tive e raccolte di firme in 
calce alle concrete propo
ste per il - rinnnovamento 
della scuola 

In particolare a Torino 
si svolgerà sabato una 
€ tavola rotonda » sui pro
blemi della riforma univer
sitaria; a Milano da do
mani e fino a sabato si 
svolgerà uno sciopero sia 
nelle varie Facoltà del
l'università e nel Politec
nico, sia nella «Bocconi». 

A Palermo lo sciopero è 
già in corso da lunedì scor
so con occupazione della 
sede centrale dell'universi
tà e della Facoltà di archi
tettura; le due sedi sono 
presidiate notte e giorno 
dagli studenti che vi van
no sviluppando un pro
gramma di dibattiti e di 
manifestazioni. In partico
lare lunedi sera nei locali 
della Facoltà d'architettu
ra gli studenti palermita
ni hanno organizzato un 
dibattito sulle tre proposte 
per la nuova legge urba
nistica e ieri, nel cortile 
della sede centrale, si è te-. 
nuta un'assemblea genera
le degli universitari nel 
corso della quale hanno 
preso la parola il cattolico 
Franco Bruno, segretario 
dell'* Intesa >, e il capo
gruppo dell'UGI compa
gno Nino Mannino. . 

Del « Piano Gui » si è 
parlato ieri anche a Mon
tecitorio nel corso della se
duta dedicata all'esame 
dello stato di previsione 
del • Ministero della pub

blica istruzione. I compagni 
Natta e Rossana Rossanda 
hanno espresso, a nome del 
gruppo comunista, un giu
dizio fortemente critico sul 
piano stesso. Ne diamo 
ampia notizia in seconda 
pagina. 

Il problema della ricer
ca scientifica, dei mezzi da 
dedicarvi e delle scelte da 
operare tra ricerca fonda
mentale, applicata e orien
tata, il problema dell'auto
nomia dei ricercatori e del
la democratizzazione degli 
istituti della ricerca, è sta
to affrontato poi dalla com
pagna Rossanda. Il docu
mento che sulla materia è 
stato presentato al Parla
mento, dimostra — ha det
to la compagna Rossanda 
— la insufficienza dei mez
zi dedicati al settore, l'as
senza di effettive scelte 
scientifico-politiche, la pe
santezza dello irrazionale 
controllo burocratico. 

G r a v e minaccia a l contratto met al lurgici 

L'Assolombarda 
É • • * 

i 

contro i premi 
di produzione 

TRIONFO PER I MASSACRATORI 
L'importante conquista giudicata « spe
rimentale » ! - Vasta riorganizzazione 

dello sfruttamento nelle fabbriche 

BRUXELLES — II governo belga ha organizzato ieri trionfali accoglienze ai 600 
paracadutisti reduci dagli orrendi massacri nel Congo. In loro onore l'intera famiglia 
reale si è recata all'aeroporto di' Bruxelles e il re Baldovino ha concesso un'alta ono
rificenza al comandante del reparto, col. Laurent (che nella telefoto appare in primo 
piano a destra). I «paras» sono poi sfilati per le vie di Bruxelles. 

:^Congo:7"- ; '^"-;;/-;^?^-'.^;--s:,-vi-•-•':•/•vi'-

ille 
dalle forze partigiane 
In pieno sviluppi la controffensiva popolare - Attaccata anche Kindu - Ri
volte anticiombiste nel Khru e nel Kwilo - Baldovino accoglie a Bruxelles 
i paras e paga loro in anticipo il compenso per l'azione nel Congo 

LEOPOLDVILLE, 1. -. 
La controffensiva dell'eser

cito popolare congolese a 
Stanleyville è in pieno svi
luppo. Anche i quartieri sul
la sponda destra del fiume 
Congo — che divide la città 
— : sono ora circondati - dai 
guerriglieri. Tutta la zona 
fra l'aeroporto e la città è 
nelle mani dei patrioti men
tre l'aeroporto stesso, nel 
quale si sono asserragliati 
alcuni reparti ciombisli e di 

A pagina 3 

« Sono stato 
uri assassino 

a pagamento» 

, La dramma
tica testimo
nianza di un 
mercenario al 
« News of the 
World* 

mercenari, ,è spazzate dal 
fuoco delle mitragliatrici del
l'esercito popolare. Un'agen
zia di informazioni america
na scrive che e a Stanleyvil-
le la situazione dei mercena
ri bianchi e dei reparti con
golesi (cioè ciombìsti) appa
re sempre più precaria », che 
d'aeroporto è sotto il fuoco 
dei ribelli > e che « tutti gii 
attcrraggi sono stati sospe
si >. La stessa agenzia rivela 
che e quasi tutti gli aerei da 
trasporto statunitensi che 
hanno partecipato al ponte 
aereo fra Stanleyville e Leo-
poldville sono stati raggiunti 
dal fuoco dei ribelli, senza 
tuttavia riportare seri dan
ni >. 

L'accanimento con il qua
le mercenari e ciombìsti cer
cano di contrastare l'attacco 
dei patrioti all'aeroporto, a 
giudizio degli osservatori di 
Leopoldville, è ben spiega
bile: la perdita dell'aeropor
to significherebbe infatti la 
chiusura totale della sarca 
nella quale sono stati chiusi 
e dalla quale possono ormai 
sfuggire soltanto con un pon
te aereo. I mercenari bianchi 
che si trovano attualmente 
nella città sono circa 250 
mentre non si conosce la for
za delle unità ciombiste. 

Ma non solo a Stanleyville 
la lotta popolare è ripresa vi
gorosamente. La città di Kin-

Su richiesta 

di. 16 paesi 

Il Congo 

al Consiglio 

di Sicvraxza 

doli'ONU 
NEW YORK, 1. 

Quattordici paesi africani, 
l'Afganistan e la Jugoslavia 
hanno chiesto l'urgente con
vocazione del consiglio d i . . . . „, ._ 
sicurezza dell'ONU « per esa- l a " sJ> o s 5 °P e f a , a allatta* 

r *co del padronato è stata m-

Dalla nostra redazione 
."••'•;•• MILANO, 1. 

L'Assolombarda vuol liqui
dare l'istituto dei premi di 
produzione conquistato dai 
metallurgici con la lotta del 
1962-63. L'obiettivo degli ul-
tras del padronato è stato ri
velato senza mezzi termini 
nel giorni scorsi dagli stessi 
dirigenti locali della Confin-
dustria ai dirigenti sindacali 
della FIOM-CGIL, d e l l a 
PIM-CISL e dell'UILM, nel 
corso di un incontro che ave-
v a p è r tema l'istituzione del 
premiò in una grande fàb
brica. Il rappresentante del-
l'Assolombarda, certo inten
zionalmente, ha affermato in 
questa occasione che per la 
sua associazione il premio di 
produzione « ha carattere 
sperimentale sino al 31-12-
64 > e che, al massimo « è 
possibile ipotizzare il pro
lungamento dei premi già 
istituiti sono all'ottobre del 
1965», sino cioè alla scaden
za del contratto. Sugli im
pegni futuri il rappresentan
te padronale ha espresso un 
e cauto riserbo ». 

Che cosa vuole dunque 
la Assolombarda? Anzitutto 
bloccare ' l'istituzione del 
premio nelle fabbriche — e 
fra queste ci sono le mag
giori aziende private del set
tore — ancora escluse dal
l'accordo, per poi mettere in 
discussione i premi istituiti 
in questi ultimi mesi e, ad
dirittura, quelli conquistati 
dai lavoratori prima ancora 
della lotta contrattuale. In 
questo modo l'Assolombàrda 
pensa di creare una situazio
ne favorevole alla liquidazio
ne del premio in occasione 
delle trattative per il pros
simo contratto. 

In tutte le venti aziende 
più importanti di Milano 
oggi si produce di più (e si 
hanno quindi più profitti) 
con meno operai occupati. 
meno salario e meno ore di 
lavoro. Il fatturato prò capi
te alla Falck è aumentato 
dal 1962 al '63 del 6.15 per 
cento, all'Innocenti del 24.2, 
all'Alfa Romeo (azienda di 
Stato) de] 16.9. alla CGE del 
42.9. e la tendenza all'aumen
to è costante per tutto il 
1964. In altri termini in que
sti mesi sono mutati pro
fondamente i rapporti di la
voro nelle fabbriche. L'opi
nione pubblica, e gli stessi 
sindacati, hanno prestato 
una giusta attenzione alle ci
fre sui licenziamenti e sulle 
riduzioni dell'orario di la-' 
voro, mentre un'attenzione 
insufficiente è stata portata 
a quello che avveniva nelle 
fabbriche insieme ai licen
ziamenti e ai tagli dell'ora
rio di lavoro: aumento dei 
ritmi alle catene, diminuzio
ne delle « pause >. riduzione 
degli organici .taglio dei tem
pi. A questo ritardo nella 
rilevazione di tutti i punti 
nei quali il padrone colpi
sce si deve certamente se 

lano), ha fatto crollare 
le tesi e tecniche > degli ul-
tras, cosicché questi, isolati, 
sono costretti ora a scende
re allo scoperto. Dopo le ul
time proposte dei sindacati 
non si può neanche più par
lare di proposte « troppo ri
gide >: gli accordi già rag
giunti, e anche in diverse 
grandi aziende, offrono oggi 
una gamma di possibili so
luzioni ai casi aziendali più 
diversi. Ecco dunque, in pri
ma luce, le ragioni «politi-, 
che» del « n o i del padro
nato. : " """• 

Il Direttivo FIOM di Mi-

a. g. 
(Segue in ultima pagina) 

Rinviata 
«sine die» 
la coccia 

a Castelporziano 
Abbiamo rilevato ieri la di 

scordanza tra l'annuncio della 
Presidenza della Repubblica che 
invitava tutti i deputati a par
tecipare ad una battuta di cac
cia al cinghiale che si sarebbe 
dovuta tenere nella tenuta pre
sidenziale di Castel Porziano. e 
le scadenze per la fase definitiva 
della crisi aperta al Quirinale. 
Ieri . l'ufficio della Presidenza 
della Repubblica ha reso noto 
che la battuta al cinghiale è 
stata rinviata a data da desti
narsi, attribuendo l'episodio agli 
uffici del Quirinale i quali. - nel 
disbrigo delle normali pratiche 
protocollari, hanno erroneamen
te tenuto conto di questa mani
festazione ». 

Si è diffusa ieri la notizia 
che l'Istituto italiano per il 
Commercio estero ha conclu
so con la Cina popolare un 
accordo commerciale, che en
trerà in vigore il 1. gennaio 
1965. L'accordo prevede lo 
scambio di . rappresentanze 
commerciali permanenti, cia
scuna delle quali sarà costi
tuita da sette addetti. I capi 
delegazione avranno rango 
diplomatico, e le delegazioni 
potranno servirsi di corriere 
diplomatico per i contatti con 
i rispettivi paesi. 

Inoltre l'agenzia italiana 
di stampa, ANSA, aprirà tra 
tre mesi un suo uftlcio a Pe
chino, e l'agenzia di stampa 
cinese, Nuova Cina (Hsin-
ima) aprirà un suo ufficio a 
Roma. Queste informazioni, 
che non hanno finora ricevu
to conferma ufficiale, proven
gono però da fonti in grado 
di accreditarne la certezza. 
• Il governo italiano non è 

il primo, nemmeno fra quelli 
che non hanno ancora accor
dato il riconoscimento diplo
matico alla Cina popolare, a 
instaurare con il grande pae
se asiatico rapporti economici 
e di informazione su base 
permanente. Nei quindici 
anni dalla costituzione della 
Repubblica popolare cinese, 
esso si è limitato ad auto
rizzare volta per volta inizia
tive e visite private di cit
tadini italiani in Cina o ver
so la Cina, ed episodi di 
scambio di non grande rilie
vo. Paesi come il Canada, il 
Giappone e la Germania fe
derale invece,. sebbene non 
abbiano relazioni diplomati
che con la Cina, hanno svi
luppato notevolmente quelle 
commerciali, sulla base di 
contratti pluriennali. • 

• Considerevole ' i n t e r e s 
se presenta d'altra parte l'ac
cordo relativo alle agenzie di 
stampa, che potrà contribui
re a migliorare le attuali con
dizioni di ricezione delle no
tizie cinesi nella Europa oc
cidentale. Anche in questo 
l'Italia è stata preceduta, da 
parecchi paesi, che anche 
prima di stabilire c o n i a Ci
na relazioni diplomatiche a-
vevano o hanno provveduto 
ad ' assicurarsi una propria 
fonte di informazioni a Pe
chino. In Italia, : le notizie 
cinesi di agenzia sono giunte 
finora attraverso Hong Kong 
o Tokio, e di regola in forma 
estremamente approssimati
va o monca, e con molto ri
tardo, senza parlare delle 
frequenti deformazioni. 

Tutti i deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
sono tenuti-ad essere pre
senti alle sedute di ve
nerdì. 

CONTRO I DOGANIERI 

Il governo vuole imporre 
uno legge antisciopero 
Con una manovra procedu-| verranno alTo.d.g. 1 due de-

rale il governo ha tentato ieri jereti tenendo conto delle loro 

minare la situazione nella 
Repubblica democratica del 
Congo ». 

Nella lettera, i paesi fir
matari affermano che la si
tuazione congolese è tale, a 
loro avviso, da « mettere in 
pericolo la pace e la sicu
rezza del continente afri
cano». 

I sedici paesi sono: Alge
ria, Afganistan, Burundi, Da-
homey, Congo Brazzaville, 
Etiopia, Ghana, Guinea, Ke-
nia, Mali, Somalia, Tangani 

,«, . . . . . » i1"' Uganda, RAU, Jugosla-
(Segue m uluma p+gmm) |v ia e Sudan. 

sufficiente e limitata-
Con l'odierna « sortita > 

l'Assolombàrda indica ora 
con chiarezza qual è il suo 
obiettivo: far saltare la li
nea della contrattazione ar
ticolata del sindacato, liqui
dare il potere di contratta
zione dei lavoratori in azien
da; sino ad ora il « n o » de
gli ultra* dì Milano ai «pre
mi » era motivato da ragion) 
«tecniche». La firma, di 71 
accordi . per complessivi 
62.000 lavoratori, e inoltre 
in tutte le aziende di Stato 
(30.000 lavoratori solo a Mi-

alla Camera, in fine di seduta, 
di porre all'o.dg. la discussio
ne di un decreto legge che rap
presenta un vero e proprio at
tentato alla liberta di sciope
ro. Si tratta dei decreto legge 
emanato 1*11 novembre scorso 
dal ministro TremeUoni col 
quale si dispose che la guar
dia di finanza effettuasse le 
operazioni doganali nel corso 
dello sciopero del personale 
che. come si ricorderà, aveva 
luogo in quel giorni. II decre
to legge è già stato sottoposto 
in Commissione ad una serrata 
crìtica da parte dei compagni 
Minio. Raffaeili e Malfatti 

Insieme a questo decreto. la 
Camera avrebbe dovuto esa
minare ieri, secondo la richie
sta avanzata dall'on. Scaglia. 
anche il decreto, legge che si 
riferisce all'abolizione della 
supertassa sulle automobili. La 
richiesta era tasto più assurda 
in quanto è da tempo stabilito 
che li bilancio dello Stato del 
1965 debba essere approvato a 
Montecitorio entro la corrente 
settimana per dar modo al Se
nato di esaminarlo e appro
varlo in tempo utile senza do
ver ricorrere all'esercizio 
provvisorio. La seduta è stata 
quindi sospesa per tentare di 
giungere ad una definizione 
dell'ordine dei lavori. La riu
nione dei capigruppo. Imme
diatamente convocata, ha deli-! 
nito quindi che entro venerdì 

scadenze costituzionali, come 
ha precisato il presidente Per-
t:nì. D decreto antisciopero 
adottato 1*11 novembre scorsi* 
a nonna del dettato costitu
zionale. dovrebbe essere ap
provato dalla Camera e dal Se
nato entro il ]0 gennaio. 

Non è chi non veda, com
menta dal canto suo la CGIL. 
come il diritto di sciopero di 
questo importante settore del 
pubblico impiego resterebbe 
una affermazione puramente 
formale, dal giorno in cui per 
legge i doganieri scioperanti 
venissero sostituiti con finan
zieri (appartenenti a un corpo 
militare), i quali di questo di
ritto non godono e che pertanto 
non potrebbero rifiutarsi di 
compiere l'attività loro coman
data. 

La segreteria della CGIL ha 
ieri invitato pertanto i gruppi 
parlamentari e gli stessi uomi
ni di governo a considerare la 
gravità di una decisione che. 
una volta adottata per questo 
settore, potrebbe costituire un 
gravissimo precedente 

La segreteria della CGIL ha 
auspicato che anche le. altre 
organizzazioni dei lavoratori e 
soprattutto la CISL. che si fece 
promotrtee del recente scio
però al quale la CGIL non ade
rì per le note ragioni (sciope
ro che fu stroncato dalla deci
sione del ministro TremeUoni) 

« « Huiuut t w KUUV , c u n u i i s i associno alla CGIL nel dlfen-
fl concluda la discussione ddldere il diritto di sciopero per 
oflaacio dello Stato, dopodiché 11 lavoratori delle " 

Ì . 
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Minaccia : di consegnar* alla DC molti ctntri di potere popolare 

' ' ì 
destra PSI sulle Giunte 

A Perugia e in importanti centri umbri la destra 
del PSI opta per il centrosinistra contro le giunte 
di sinistra - Cattarti e il PSDI per l'unificazione di 
tipo socialdemocratico - Forte reazione della 

sinistra socialista 

l 
La questione delle - giunte 

continua a porsi al centro del
l'attenzione dei gruppi diri
genti, nazionali e locali, dei 
•artiti. 

Particolare interesse rivesto-
io, in questi giorni, le riunioni 

[preparatorie che si tengono 
(nel PSI in attesa della discus
sione del Comitato centrale 
(del giorno 9. 

Le prime informazioni che 
[si hanno sulla linea che da 
[parte degli esponenti della de-
[stra si intende seguire, rivela
no l'intenzione di - portare 
avanti, ovunque sia possibile, 

ila estensione del centrosini
stra alla periferia. In questo 
senso, ieri, si è espresso l'ono-

[revole Matteotti, responsabi
le della commissione Enti lo
cali del PSI, il quale presiede 
in questi giorni le riunioni 
presso la Direzione del PSI 
con i dirigenti locali interes
sati al problema delle giunte. 
All'atto di iniziare gli incon
tri, Matteotti ha spiegato il 
senso di questi contatti. Egli 
ha precisato che non avendo 
la direzione preso una decisio
ne precisa nel corso dell'ulti
ma riunione, demandando la 
scelta di una linea generale al 
CC, risultano confermati i de
liberati del 35' Congresso (che 
lascia libere le organizzazioni 
locali di scegliere le proprie 
alleanze). Matteotti ha preci
sato tuttavia che, in questo 
quadro, la direzione si riser
va di indicare la necessità di una visione sostanzialmente si-
tenere presenti oltre che lelmile sui grandi problemi del 
esigenze imprescindibili di ca

lere per diversi importanti co
muni della regione, tranne che 

er Terni e Orvieto, dove non 
possibile la formazione di 

giunte di centrosinistra. 
Il giro di orizzonte nel PSI 

sul problema delle giunte ha 
compreso ieri anche la Tosca
na. In linea di massima è sta
ta decisa la partecipazione alle 
giunte di sinistra e, laddove 
è possibile, la formazione di 
giunte di centrosinistra, anche 
di minoranza. I contatti al ver
tice nel PSI proseguiranno nei 
prossimi giorni, per conclu
dersi con una riunione della 
Direzione che dovrà prendere 
atto dei risultati raggiunti pri
ma del Comitato centrale cui 
spetterà la ratifica delle deci
sioni finali. - • , 

Un altro tema in discussio
ne, in questi giorni, è la uni
ficazione socialista. Anche su 
questo punto i pareri nel PSI 
sono tutt'altro che concordi. 
Dopo la presa di posizione di 
De Martino per una politica 
unitaria che vada dal PSDI al 
PSIUP, ieri l'on. Cattani ha 
rilasciato una dichiarazione 
molto netta, nella quale la po
sizione di De Martino è so
stanzialmente respinta. «L'uni
ficazione socialista — ha det
to Cattani — ha un senso solo 
se viene impostata come rap
porto tra forze affini ideolo
gicamente e politicamente. 
Queste forze affini sono oggi 
il PSI e il PSDI che hanno 
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rattere locale anche quelle ge
nerali, di carattere politico. 
che investono il PSI come 
membro della coalizione del 
centrosinistra. 

I primi contatti tra Direzio
ne e organizzazioni periferiche 
si sono avuti sul problema del
le giunte in Umbria. Nella riu
nione di ieri si è avuta la con
ferma ufficiale che i membri 
dell'esecutivo • provinciale so
cialista di Perugia, di fronte 
all'alternativa esistente in pa
recchi comuni fra giunte di 
sinistra e giunte di centrosini
stra, hanno deciso di optare 
per questa seconda soluzione. 
Si tratta di una decisione estre
mamente grave, com'è chiaro, 
che, se ratificata dal Comita
to centrale, porterà al passag
gio dì diversi comuni dalla 
amministrazione popolare alla 
gestione del centrosinistra con 
maggioranza democristiana. 
Questa decisione dovrebbe va-

Alla Camera 

Braccianti : 
si discute 
la proroga 

degli elenchi 
Il provvedimento in attesa 
di nuove leggi sul colloca
mento e • la previdenaa -
Sollecitato il miglioramen
to dell'indennità di disoc-

cupatione 

Stamane alle 9.30 si riunisce 
la Commissione Lavoro della 
Camera, in sede legislativa, per 
discutere due proposte per la 
proroga ulteriore degli elenchi 
anagrafici Cper I diritti previ
denziali) dei lavoratori agricoli 
dell'Italia meridionale e delle 
isole. Una di esse è stata pre
sentata da deputati comunisti 
e socialisti unitari. 

In pratica si tratta di con
servare l diritti previdenziali 
ai braccianti, che verrebbero a 
scadere il 1. gennaio prossimo, 
per procedere poi alla elabora
zione di nuove leggi per l'ac
certamento e Je contribuzioni 
previdenziali in agricoltura A 
questo proposito il Comitato 
centrale della Federbracciantl. 
cht ai è riunito a Roma nei 
giorni scorsi. ' ha sollecitato i 
gruppi parlamentari a ripristi
nare in pieno rrlla legge i com
piti delle commissioni comuna
li per le nuove iscrizioni, varia
zioni e cancellazioni Solo la 
azione di queste commissioni — 
si afferma — può garantire una 
giusta applicazione della stessa 
proroga. L'art 1 della legge so
stenuta dal gruppo comunista 
istituisce, inoltre, una Commis
sione per la elaborazione «en
tro sei mesi- di provvedimen
ti • sul collocamento, l'accerta
mento delle giornate, i contri
buti e ogni altro aspetta 

Ancora ferma alla Commissio
ne Agricoltura dal Senato è in
vece la legge n. 42S, presentata 
cop la- firme di 186 mila brac
cianti,-In cui viene disposta la 
parificazione , dei trattamenti 
previdenziali. Chiedendone la 
rapida approvazione U Comi
tato centrale della JFederbrac-
clanti ha ricordato l'urgenza del
le norma in essa contenute ri
guardo all'estensione e miglio
ramento della Indennità di di
soccupazione, sulla soglia d'uo 
Inverno eoe si presenta parti
colarmente difficile per tutti i 
lavoratori agricoli 

A Reggio I . 
altro «quattro 

giornate 

i 

lo Stato della politica estera 
e del modo di governare de
mocraticamente il paese ». Ri
ferendosi all'invito di De Mar
tino a considerare la esisten
za del PSIUP anche in tema 
di politica unitaria, Cattani ha 
affermato che « dilatare arti
ficiosamente questo problema, 
che è quello attuale, con il 
problema della riunione di 
tutti coloro che genericamen
te si richiamano al socialismo 
e con la questione storica del
l'unità della sinistra in Italia 
significa in realtà non voler
ne fare niente >. 

La dichiarazione di Catta
ni ha sollevato una vivace rea
zione di protesta negli ambien
ti della sinistra socialista. Il 
compagno Balzaroo l'ha defi
nita « di una gravità inaudita » 
affermando che < Cattani si è 
arrogato il diritto di attribui
re a tutto il PSI la qualifica di 
socialdemocratico ». Balzamo 
ha specificato che la posizione 
di Cattani « è al di fuori e 
contro la linea politica ufficia
le del PSI » e, come tale, deve 
essere sconfessata pubblica
mente. 

DIREZIONE PSDI Sulla que. 
stione dell'unificazione si è 
espressa ieri anche la direzio
ne del PSDI. Tanassi ha in 
sostanza appoggiato la tesi di 
Cattani polemizzando con De 
Martino. « La proposta di De 
Martino — ha detto il segre
tario del PSDI — rimane an
cora legata a valutazioni di 
carattere storico senza scen
dere nel concreto terreno po
litico. Infatti l'unità socialista 
non può portare alla costitu
zione di un partito a metà 
strada tra comunismo e socia
lismo democratico ma deve in
vece fondarsi sui principi del 
socialismo democratico por
tando alla formazione di un 
partito che abbia pieno diritto 
di cittadinanza nella Interna
zionale. socialista in condizioni 
di assoluta parità di diritti e 
di doveri con tutti gli altri 
partiti socialisti e democra
tici ». 

Gli stessi concetti sono 
espressi nel documento finale 
della direzione, nel quale — 
su] problema delle giunte — 
si riconfermano le posizioni 
del PSDI per costituire • ovun
que sia possibile, giunte di 
centrosinistra che compren
dano la DC, il PSI, il PRI e 
il PSDI », 

m. f. 

Protestano 
gli avvocati 

per l'aumento 
della carta bollata 
Si è svolta Ieri mattina a Ro

ma un'assemblea degli avvocati 
e procuratori per discutere il 
problema dell'aumento dell'im
posta di bollo, la cut legge pre
sentata dal governo è in discus
sione al Senato. Al termine del
la riunione è stato approvato un 
ordine del giorno con il quale 
si -invita il Senato a respin
gere il disegno di legge o. 
Stianto meno, a sospendere la 

iseusslone* L'ordine del gior
no prosegue richiamando -an
cora una volta - l'attenzione del 
governo sulla -drammatica si
tuazione in cui versa oggi la 
amministrazione della giustizia 
e la necessità ormai indilazio
nabile di adottare urgenti e ap
propriati provvedimenti ». 

REGGIO EMILIA, 1. 
Dopo la grande vittoria elettorale del 22 novem

bre, che ha visto il partito avanzare ulteriormente 
nella • provincia dell'I,10% rispetto al 28 aprile, la 
Federazione reggiana del PCI ha deciso di organiz
zare altre quattro giornate di mobilitazione generale 
di tutti i compagni per portare a compimento con 
successo, entro breve tempo, la rampogna di tessera
mento e reclutamento 1965. 

La mobilitazione inizierà sabato prossimo e si con
cluderà mai tedi 8 dicembre. L'obiettivo e di raggiun
gere entro quella data il 100% degli iscritti al partito 
e alla FGCI, realizzando una quota di contributi 
finanziari superiore a quella fissata in precedenza. 

Dopo 1*8 dicembre la campagna proseguirà per 
raggiungere nella provincia i sessantacinquemila 
iscritti al partito (mille in più dell'anno in corso) e 
gli ottomilacmquecento alla FGCI (mille in più 
del 1964). 

Finora hanno già rinnovato la tessera circa il 70% 
dei compagni e non vi è dubbio che nelle prossime 
«quattro giornate» sarà raggiunto il 100%. In tutte 
le sezioni, infatti, suL onda dell'entusiasmo creato 
dalla vittoria elettorale, i dirigenti e gli attivisti si 
stanno mobilitando per questa nuova « battuta >, e 
sono fermamente decisi a concludere con un altro e 
più grande successo. 

Al 100% la sezione Preganziol 
I dirigenti della Sezione Preganziol di Treviso han

no comunicato, con un telegramma al compagno . 
Longo, di aver superato il cento per cento degli | 
iscritti del 1964 e di aver reclutato 19 nuovi compagni. 

Sicilia: le elezioni 
e i compiti 
del Partito 

Approvata una relazione del 
compagno Pio La Torre 

PALERMO. 1. " 
L'ufficio stampa del Comitato 

reoionale del PCI ha reso noto 
il seguente comunicato: -

- Si è riunito a Palermo, nei 
giorni 30 novembre e 1» di
cembre, il Comitato regionale 
del PCI che ha ascoltato e di
scusso. approvandola, una rela
zione del Segretario del Comi
tato regionale compagno Pio La 
Torre sui risultati delle elezioni 
amministrative e sui compiti 
attuali del partito. Alla riunio
ne ha preso parte, in rappre
sentanza della Direzione, il 
compagno Paolo Bufalini, re
sponsabile della Commissione 
meridionale del Comitato Cen
trale. 

• La discussione, ampia e ap
profondita. dopo avere sottoli
neato U grande successo ottenu
to dal Partito in campo nazio
nale. ha messo in rilievo — In
sieme con i numerosi successi 
che hanno permesso di conqui
stare oltre ottanta Comuni alle 
forze di sinistra e di fare avan
zare il Partito in numerosi cen
tri agricoli e minerari, malgra
do il mancato rientro di decine 
di migliaia di emigrati — l 
regressi registrati particolar
mente nelle grandi citta rispetto 
alle elezioni politiche nazionali 
e regionali dello scorso anno: 
regressi che manifestano '1 per
manere e l'aggravarsi di uno 
squilibrio tra risultati nelle ele
zioni politiche e risultati di 
quelle amministrative, che si è 
avuto costantemente negli ulti
mi dieci anni, e che stavolta ha 
avuto una accentuazione anche 
per la pressione che è stata 
esercitata dalle più varie parti 
e in primo luogo da parte della 
DC con tutti I mezzi, e soprat
tutto con l'uso spregiudicato e 
corruttore del potere statale, re
gionale e comunale 

-Tale squilibrio deve essere 
considerato come l'espressione 
di alcuni profondi difetti nel 
lavoro politico e organizzativo 
delle organizzazioni del Partito 
in Sicilia, a tutti i livelli, e ri
chiedono un esame critico at
tento non affrettato, da condur
si con grande impegno e spi
rito costruttivo in tutti gli or
gani del Partito. 

• La riunione del Comitato 
regionale ha indicato che tale 
esame deve investire in pri
mo luogo questi aspetti: 1) il 
rapporto tra la politica nazio
nale del Partito e il modo di 
realizzarla sul terreno dell'au
tonomia siciliana; 2) la crisi 
dell'autonomia anche in rap
porto alla nuova situazione 
economica, nazionale e regio 
naie, e il ruolo della Sicilia 
nel rilancio della politica me
ridionalistica, e nella lotta per 
la difesa, il rinnovamento e 
lo sviluppo della democrazia 

italiana; 3) le modifiche av
venute nell'organizzazione dei 
gruppi di potere nella DC e 
del blocco delle forze domi
nanti, e nelle strutture econo
miche dell'isola; 4) i ritardi 
nell'adeguamento dei gruppi 
dirigenti, delle strutture orga
nizzative. dell'orientamento e 
della vita del Partito nelle cit
tà, e cioè il modo con cui vie
ne portata avanti la lotta per 
il rinnovamento del Partito in 
tutta la regione. 

• I) dibattito che su questi 
temi si dovrà sviluppare ' in 
tutte le istanze del PCI in Si
cilia. troverà il suo sbocco 
nella preparazione del prossi
mo congresso regionale del 
Partito. 

• ti Comitato regionale, sul 
la base delle chiare indica
zioni della risoluzione ' della 
Direzione del Partito, ha im
pegnato tutte le organizzazioni 
siciliane a sviluppare le ini 
ziative necessarie per dare 
coerenti soluzioni unitarie al 
processo di formazione delle 
giunte dei comuni siciliani In 
cui il voto del 22 novembre 
ha espresso chiare maggio
ranze di sinistra: e a combat 
tere ovunque contro soluzioni 
conservatrici e contro il ten 
tativo di estendere la formula 
di centro-sinistra che, condan
nata nazionalmente dal voto 
popolare, si dimostra partico
larmente contraria alle esi
genze - di rinnovamento del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 

€ I] Comitato regionale ha 
infine richiamato tutti i comu
nisti siciliani, in questo deli
cato momento, ad un rinno
vato impegno alla testa dell? 
masse, per lo sviluppo e il 
successo delle lotte rivendica-
tive per il salario, per le pen
sioni e i diritti previdenziali. 
per la difesa del posto di la
voro. per nuove fonti di occu-
Fazione in tutti i settori dei-

economia siciliana e delle 
lotte politiche, per la difesa 
della pace, contro l'imperia
lismo. contro le degenerazioni 
del centro-sinistra, per una 
nuova maggioranza. Il dibat
tito che nelle prossime setti
mane si svolgerà nel Partito 
deve consentire un ampio col
loquio ccn tutti i compagni 
e con gli elettori per portare 
avanti con efficacia la cam
pagna di tesseramento e di 
reclutamento, per estendere il 
carattere di massa del Par
tito portando nelle nostre file 
nuove migliaia di operai, di 
contadini, di intellettuali, di 
giovani e di donne che dovran
no dare un contributo essen
ziale al rilancio di tutte le 
iniziative del Partito in Si
cilia >. 

Forti interventi critici dei deputati comunisti alla Camera 
I • * • m w n 
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ancora 
più fondi per la scuola privatili 

Previsto lo sviluppo «parallelo».della scuola pubblica e della scuola privata — Natta denuncia II carattere conserviton 
del «piano Gui» — La compagna Rossanda sottolinea l'urgenza di una riforma democratica dell'organizzazione della 

ricerca scientifica — I de per l'inasprimento della censura sul cinema ^ 
Il problema della scuola e 

della ricerca scientifica è stato 
al centro del dibattito che si è 
svolto Ieri, a Montecitorio. Era
no in discussione ben tre bi
lanci: Sanità. Turismo e Spet
tacolo, Istruzione. Su quest'ul
timo hanno\prfso la parola «I 
compagni NATTA e Rossana 
ROSSANDA, proponendo alla 
Camera una visione dei pro
blemi scolastici e della ricerca 
scientifica che contrasta con le 
linee prescelte dal Governo e 
di cui il bilancio è la concreta 
manifestazione E" sintomatico 
il [atto che da questo dibattiti) 
siano completamente assenti ì 
parlamentari socialisti Dopo la 
battaglia del giugno scorso, bit-
taglia che vide me-sso 11 gover
no in minoranza sulia questio
ne del finanziamento alla scuo
la privata, essi preferiscono di 
fatto ignorare che il bilancio 
del Ministero per il 1965 ripro
pone. cosi come del resto il 
« piano Gui •*. un posto di an
cora maggiore nlle'*o alla scuo
la privata 

E' stata questa la prima cri
tica di fondo rivolta dal com
pagno NATTA al bilancio del 
Ministero della Pubblica istru
zione. L'oratore comunista, come 
questione pregiudiziale, ha ri
vendicato il diritto e dovere de! 
Parlamento di esaminare il co-
sidetlo -piano Gui-. «Noi sol
lecitiamo questo dibattito e ri
teniamo che sia dovere del Go 
vuno e della maggioranza pro
muoverlo al più presto. per:hè 
sarebbe davvero straordinario 
se dopo aver messo in moto il 
CNEL. il Consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione e il 
Ministero, dovesse essere pro
prio il Parlamento a non pro
nunciarsi, a non emettere un 
giudizio preliminare, a non da
re la sua sanzione democratica 
ad una linea e ad un progetto 
generali di sviluppo pianificato 
del nostro sistema scolastico-. 

Il bilancio del Ministero, per 
il prossimo anno, coincide però 
sostanzialmente con quanto pre
visto dalle linee del « piano 
quinquennale Gui ». Esaminan
do quindi il primo, il compa
gno Natta ha potuto esprimere 
un giudizio anche sul secondo. 
che già si va realizzando nella 
immediata prospettiva. In tal 
senso la critica al peso assunto 
dalla scuola privata si riferisce 
non tanto" e nbn solo agli stan
ziamenti previsti per il 1965, 
ma al fatto che questi stanzia
menti assumono ormai una fi
sionomia definitiva, come del 
resto conferma appunto la re
lazione Gui che proietta nel 
quinquennio gli stanziamenti 
previsti dal 1962 al 1965. dalla 
legge stralcio. 

«Ma quando lo etralcio, no
nostante la nostra opposizione, 
venne approvato — ha ricor
dato Natta — si affermò che 
quei finanziamenti alla scuola 

ftrivata avevano una efficacia 
imitata nel tempo. Ora, il bi

lancio del 1965 ci dice che non 
è cosi, che il finanziamento 
straordinario previsto nello 
stralcio diventa per la scuola 
privata un dato acquisito e 
permanente. In questo modo 
si precostituiscono sempre di 
più le soluzioni, secondo un 
costume caro alla DC, e quan
do si arriverà a definire l'isti
tuto della parità, il finanzia
mento statale alla ecuoia pri
vata sarà già. o dovrebbe es
sere già, un fatto quasi pa
cifico 

E - nel - piano • infatti noi 
abbiamo già la proiezione del
la situazione in atto. L'ipote
si di fondo del piano è in
fatti quella di una stabilizza

zione del rapporto attuale tra 
il numero di alunni della scuo
la statale e quello delia scuo
la privata e quindi di una cre
scita parallela che mantenga 
Inalterato il rapporto di for
se esistente oggi. Gli alunni. 
Insomma, della scuola media 
non statale 6ono oggi 1*8% del 
dato complessivo? Ebbene do
vranno essere l'8% anche nel 
1969-'70' E questo rapporto do
vrebbe essere mantenuto • per 
tutti gli ordini e gradi compre
se le scuole, come quelle ma
gistrali, dove vi è oggi una 
netta prevalenza » delle istitu
zioni private. Ora, — ha pro
seguito Natta — una previsio
ne di questo tipo, se non è sem
plicemente un auspicio di svi
luppo della scuola privata, può 
avere un qualche fondamento 
solo ee si presume che lo Stato 
interverrà con i suoi contribu
ti- Questo del resto è già evi
dente per il settore della scuo
la elementare parificata, per 
la quale a quel calcolo di svi
luppo corrisponde anche l'ade
guamento finanziario per cui 
il contributo dovrebbe aumen
tare dai 4.962 milioni del '65 
al 5 301 del '70. Cosi la scuola 
materna statale partirà, quando 
partirà, da un contributo di 
1.600 milioni del 1965 per ar
rivare a 9.300 milioni nel 1970. 
Nello stesso periodo la scuola 
materna privata vedrà aumon-
tare i suoi contributi da 2 500 
A 13 600 milioni Per non dire 
dell'edilizia, per cui alla scuo
la privata toccheranno 32 mi
liardi e a quella pubblica 14 
nel quinquennio 1965-1970 ». 

Il compagno Natta ha quin
di sottolineato che, in questo 
modo, si sovrappone brutal
mente 11 principio proprio di 
una parte della DC, quello del 
pluralismo scolastico finanzia
to dallo Stato, ai principi fis
sati dalla Costituzione e cer
tamente condivisi non solo dal 

comunisti ma anche da ampi 
settori della stessa maggioran
za. « Gli alleati della Democra
zia- cristiana, ha insistito il 
compagno Natta, non posso
no fingere di non vedere ciò 
che'ò avvenuto « che sta av
venendo. o affidarsi a qualche 
protesta quando si ha corag
gio, o al silenzio, quando que
sto coraggio non c'è o si di
spera che esso possa servire. 
Lasciar correre significa dare 
un colpo alla politica di rin
novamento democratico della 
nostra scuola». 

Proseguendo • nell'esame pa
rallelo del bilancio del prossi
mo anno e del piano Gui, il 
compagno Natta ha indicato ni
tri limiti di fondo che ne ren
dono Inaccettabili le linee di
rettive: si tratta da una parte 
dell'ancora insufficiente impe
gno finanziarlo, dall'altra della 
mancanza del necessario colle
gamento tra la espansione del
la organizzazione scolastica e 
In riforma della scuola In te
ma di impegnò finanziario il 
compagno Natta si è soffermato 
In particolare sul problema del
l'edilizia! il congegno finanzia
rio adottato respinge le propo
ste che in materia erano state 
fatte dalla Commissione d'Inda
gine e non si allontana dai mec
canismi tradizionali (25^ di fi
nanziamento diretto e 75% di 
contributi al comuni), e noti 
varrà a raggiungere gli obietti
vi prefissi, stante il profondo 
divario esistente tra le neces
sità e le disponibilità del si
stema. 

- Ma proprio per questo — ha 
detto Natta — noi insistiamo 
nel dire che una politica di ri
forma e di programmazione 
scolastica ha un senso e un 
valore reali solo se concepita 
nel quadro di un diverso tipo 
di sviluppo economico: altri
menti resteremo nell'ambito di 
un processo di riorganizzazione. 

magari anche di sviluppo, ma 
in limiti e funzioni subordinati 
alle esigenze economiche e prò, 
duttlve del sistema. E infatti, 
tutte le Ipotesi si rifanno alle 
tendenze oggi già esistenti ed 
operanti, non tutte certo posi
tive. Di queste in realtà si pren
de atto, anziché operare una 
correzione e una scolta». Il 
compagno Natta ha portato co
me esempio di ciò la disordi
nata proliferazione delle facoltà 
universitarie, al di fuori di ogni 
direttrice organica. 

- Ma il problema più serio 
— ha concluso il compagno 
Natta — resta quello del rap
porto tra sviluppo e riforma. E 
proprio su questo terreno le li
nee direttive del Piano Gui te
stimoniano facilmente, per la 
rigida divisione fra formazione 
generale-umanistica e forma
zione professionale, per la man
canza di ogni processo di demo
cratizzazione della scuola, il ca
rattere di grande sistemazione 
conservatrice del Piano stesso 

Vi è stato un momento in cui 
11 centro sinistra ha tentato di 
impostare una linea scolastica, 
che, pur da noi criticata, sem
brava accettare il principio del
la priorità del problema della 
scuola. Su quella politica è ve
nuto poi a gravare un arretra
mento politico, per cui l'Indi
rizzo che ispira le linee diret
tive del • Piano Gui » è quello 
di > un ammodernamento che 
consolidi la struttura tradizio
nale della scuola italiana. Que
sta operazione è destinata però 
ad urtare, n entrare in contra
sto con le forze più vive sul ter
reno sociale e culturale della 
scuola italiana perchè è in con
trasto con le esigenze di svilup
po della scuola italiana. E ce 
da chiedersi se questa imposta
zione può essere condivisa da 
tutti i componenti del centro si
nistra. se è questa la riforma 
che avrebbe dovuto caratteriz-

Senato 

Ricatti della DC anche 
sulla carta da 

Gova subordina all'approvazione dell'aumento il congloba
mento per gli statali - L'intervento del compagno Palermo 

Il Senato ha discusso ieri il 
disegno di legge (già approva
to alla Camera dalla maggio
ranza di centro-sinistra) che 
aumenta da 200 a 400 lire il 
prezzo della carta bollata: il 
voto conclusivo è previsto per 
oggi-

Il sen. TOMASSINI del 
PSIUP aveva inizialmente pro
posto una sospensiva. Contro 
di essa hanno parlato l d e. 
SALART e CAVA. Quest'ulti
mo. con l'arroganza che gli è 
consueta, ha posto un vero e 
proprio - ultimatum » all'as
semblea: - O approvate questa 
legge — ha detto il capogrup
po de. — o non sarà varato li 
conglobamento degli stipendi e 

Cerimonia in Campidoglio 

Chiuso i l ciclo delle 
a Galileo onoranze 

Grave lutto 
del compagno 

Assennato 
BARI. 1. 

Si sono svolti questo pome
riggio i funerali dell'aw. Vit-
torio Zanframundo. genero del 
compagno ' on Mario Assen
nato. perito tragicamente in 
un incidente automobilistico 
ieri mattina mentre si diri
geva in macchina, con la mo
glie, alla volta di Canosa. 

La signora Theanò Assen
nato Zanframundo. figlia del 
compagno Assennato, sposa da 
soli pochi mesi, è rimasta gra
vemente ferita, mentre il ma
rito, come abbiamo detto, ri
maneva ucciso sul colpo. 

Ai funerali hanno parteci
pato Il sindaco di Bari, nu
merosi parlamentari, magi
strati. avvocati, i dirigenti del 
Comitato regionale e della Fe
derazione barese del PCI, di
rigenti sindacali oltre a nume
rosi cittadini e compagni che 
hanno espresso al compagno 
Assennato e alla sua famiglia 
il loro cordoglio per il tragico 
lutto. 

Al compagno Assennato so
no giunti numerosi telegrammi 
da parte di parlamentari, di 
autorità cittadine, di sezioni 
e di organizzazioni di partito, 
di sindaci e di Amministrazioni 
comunali. 

Al compagno Assennato e 
alla sua famiglia, giunga il 
cordoglio dell'Unità. 

Il prof. PoWani ha illu
strato le iniziative prese 
nel IV centenario della 
nascita dello scienziato 

Con una solenne cerimonia 
si sono chiuse ieri, nella Sala 
delia Protomoteca in Campi
doglio. le manifestazioni cele
brative di Galileo Galilei, nei 
quarto centenario della nasci
ta. Erano presenti l'on. Moro. 
altri esponenti del governo, U 
presidente dell'Accademia dei 
Lincei, prof. Monteverdi, i ret
tori delle Università di Padova 
e di Pisa, proff. Cecchini e 
Faedo. nonché esponenti del 
mondo culturale, artistico e 
diplomatico. - > 

In apertura è stata data let
tura di un messaggio augurale 
del Presidente supplente della 
Repubblica, sen. Merzagora; 
ha poi preso la parola il mi
nistro Gui che ha portato il 
saluto e l'adesione del gover 
no. Infine, dopo brevi parole 
dell'assessore al Comune di 
Roma, Agostini, e del sindaco 
di Pisa, sen. Pagni, il prof. 
Polvani, presidente del Comi
tato nazionale per le manife
stazioni celebrative e presi
dente del Consiglio nazionale 
delle ricerche, ha concluso la 
cerimonia illustrando le inizia
tive prese, a partire dal feb
braio di quest'anno, per divul
gare la conoscenza della vita 
e dell'opera del grande scien
ziato. 

delle pensioni agli statali». Si 
tratta di un'affermazione pu
ramente ricattatoria, che non 
ha alcun fondamento reale, co
me e stato dimostrato nel cor
so del dibattito. Comunque, la 
proposta di sospensiva è stata 
respinta da d e. socialdemocra
tici e socialisti. Un particolare 
significativo: per non rendersi 
— impopolari » negli ambienti 
forensi, dove vivacissime sono 
le reazioni contro questo prov
vedimento, tutti i - senatori 
avvocati » del centro-sinistra 
hanno creduto di cavarsela fa
cendo in modo di non trovarsi 
In aula al momento della vo
tazione sulla richiesta di so
spensiva. 

La recisa opposizione del 
gruppo comunista al disegno 
di legge, è stata motivata dal 
compagno PALERMO. Egli ha 
ricordato i termini essenziali 
della crisi che travaglia la giu
stizia nel nostro paese: - An
ziché portare provvedimenti 
tesi a realizzare, conformemen
te alla Costituzione, la riforma 
del codici e della legge di V. S , 
il completamento degli orga
nici della magistratura, oggi. 
il governo di centro-sinistra — 
ba sottolineato Palermo — pre
senta questo provvedimento, 
che rende più oneroso il "co
sto" della giustizia per tutti 
i cittadini e allontana ancora. 
di fatto, l'attuazione del prin
cipio costituzionale della ara-
tuità. e che è. perciò, profon
damente antidemocratico. Non 
a caso, del resto, esso suscita 
tante legittime proteste fra i 
cittadini e negli ambienti fo
rensi. come dimostrano le pre
se di posizione degli avvocati 
di Roma, di Milano, di-Napoli, 
di Bari.e di tante altre città. 
E* così — limitando' ancora. 
in pratica, il principio del
l'eguaglianza del -- cittadini ai 
fronte alla legge — che il cen
tro-sinistra intende accrescer*! 
le libertà degli italiani? Ecco 
un'altra stridente contraddizio
ne fra l'astratta e retorica 
enunciazione di alcuni 'princi
pi. e là politica che viene con
cretamente seguita . dal go
verno' -. 

Palermo ha " concluso rile
vando rinconsistenza delle mo
tivazioni addotte dalla maggio
ranza per giustificare questo 
disegno di legge: - La coper
tura finanziaria della legge per 
il conglobamento agli statali 
— come di tanti altri provve
dimenti — potrebbe essere re
perita con facilità — ha sotto
lineato il senatore comunista 
— se il governo si decidesse 
a colpire i grossi evasori fi
scali e gli "esportatori'* di ca
pitali all'estero, anziché va
rare. invece, provvedimenti co
me quelli relativi «Ha istitu
zione della "cedolare secca". 
alla riduzione dei "fissati"di 
borsa, alla soppressione della 
imposta speciale per l'acquisto 
delle auto e dei natanti (per 
non citarne che alcuni, fra i 
piti lignificativi) che favori
scono i monopoli • la grande 
industria. Non sarebbe allora 

necessario ricorrere alla "clas
sica" scelta conservatrice del
l'aumento della tassazione in
diretta. come già è avvenuto 
per l'IGE e come avviene an
che con questa legge: non sa
rebbe necessario colpire dura
mente gli strati più poveri del
la popolazione per incremen
tare le entrate! ». 

Hanno parlato • contro il 
provvedimento anche i com
pagni senatori TOMASSINI e 
PICCHIOTTI del PSIUP. 1 se
natori GRASSI e VERONESI. 
liberali, i senatori PACE. 
NENCIONI e BARBARO mis
sini. Unico oratore della mag
gioranza il de. GIRAUDO. 

In apertura di seduta l'as
semblea aveva commemorato 
l'on. Piero Malvestiti: avevano 
parlato 1 senatori CORNAG-
GIA MEDICI (de ) , MORLIN 
(psdi). MARIS (pei). BERGA
MASCO (pli). PICCHIOTTI 
(psiup). BANFI (psi). il sot
tosegretario alle Finanze VAL-
SECCHI a nome del governo, 
e il vicepresidente del Senato 
ZELIOLI LANZINI. 
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za re l'opera dell'attuale mag
gioranza, se possono eisere 
d'accordo su questo Indirizzo l 
socialisti, • le » ìorze socialiste 
operanti nella scuola e nella 
cultura Italiana. < 

La compagna ROSSANDA 
ha quindi affrontato U proble
ma della ricerca scientifica: c'è 
un problema dt mezzi da Inve
stire nel settore: di scelte e 
di scala di priorità da stabilire 
tra ricerca fondnmentale, ap
plicata e orientata; di autono
mia del ricercatori, Nessuno di 
questi tre problemi — ha rile
vato Rossana Rossanda — è 
esaminato in modo soddisfacen
te nella relazione geremie sul
lo stato della ricerca scientifi
ca che 11 Parlamento discute. 
La relazione è in realtà soltan
to un rendiconto di attività del 
CNR Entrando nel merito per 
ciò che si riferisce al problema 
del mezzi, la compagna Ros
sanda ha sottolineato 11 diva
rio tra le previsioni di spesa 
formulate dal CNR per 11 pros
simo quinquennio •* (circa 700 
miliardi esclusi gli impegni In
ternazionali), quelle più ridot
to della commissione naziona
le per la programmnzlono eco
nomica 0*1% circa del reddito 
nazionale, mentre nei paesi più 
nvanzati si arriva al 3%). quel
le del cosiddetto Piano Giolltti 
(il 2.5ri degli Impegni statali 
globali) e quelle ancor più ri
dotte dell'odierno documento 
che fissa per l prossimi cinque 
anni un impegno che non su
pera i 640 miliardi Questo fl-
nanzlnmento è quindi al di sot
to di quello che il CNR consi
derava indispensabile tenuto 
conto della » crescita naturale 
delle esigenze: si manifesta co
sì una tendenza alla stagna
zione. che caratterizza la poli
tica del governo anche in que
sto settore 

La relazione non affronta poi 
in alcun modo il problema del 
rapporto che si intende Istitui
re tra ricerca fondamentale. 
nppllcata e orientata Ciò che 
appare inequivocabile però è 
la frantumazione della ricerca 
fondamentale sia pure in una 
«situazione caratterizzata da 
•scarsità di uomini e di mezyi 
Così nel 10(54 i nove miliardi 
stanziati dal Consiglio nazio
nale delle ricerche sono stati 
divisi tra ben 211 istituti e 
erurjpl di ricerca In linea di 
principio la compagna Ros
sanda ha sostenuto la oppor
tunità che il Ministero provve
da direttamente al finanzia
mento dell'attività di ricerca 
normale nelle Università, diffi
cilmente distinguibile dal re
sto dell'attività di insegnamen
to. mentre il CNR dovrà prov
vedere a quello di speciali pro-
pramml e imprese di ricerca 
Esaminando quindi il settore 
della ricerca, orientata e appli
cata. In comnaena Rossanda ha 
sottolineato il disordine esisten
te e l'assoluta assenza di una 
politica da parte del governo 

E* certamente innegabile il 
ruolo che le industrie di Stato 
svolgono nel settore, ma di ciò 
nulla risulta nella relazione. Uf
ficialmente gli stanziamenti per 
la ricerca applicata ammonte
rebbero ad appena 13 miliardi 
per 11 quinquennio, rinarriti in 
base a non si sa quali criteri: 
è praticamente ignorato 11 set
tore dell'agricoltura, altre scel
te appaiono assolutamente ar
bitrarie o velleitarie tanto che 
si può senza tema di smentita 
affermare che questi program
mi di ricerca non corrispondo
no né ad un serio piano di svi
luppo economico-sociale né alla 
scelta autonoma dei ricercato
ri. Ciò dimostra l'assenza di 
una effettiva volontà politica 
cui fa riscontro un pesante con
trollo burocratico. SI tratta di 
un rapporto — ha detto, avvian
dosi alla conclusione, la com
pagna Rossanda — che va com
pletamente rovesciato nal sen
so di assicurare da un lato una 
totale autonomia ai ricercatori 
e democratizzazione degli or
ganismi e degli enti che svol
gono attività di ricerca e dal
l'altro assicurando un interven
to razionale e adeguato dello 
Stato sulla base di precise aeel-
te politico-scientifiche. 

Una ultima osservazione che 
vale a sottolineare l'esigenza 
di una democratizzazione degli 
istituti di ricerca, la compagna 
Rossanda ha fatto a proposito 
della situazione giuridica dei 
ricercatori basata oggi su rap
porti contrattuali assolutamente 
superati. Ai ricercatori occorre 
assicurare rapporti di impiego 
e posizioni giuridiche che cor
rispondano alle funzioni deli
catissime di grande responsa
bilità e direttive cui essi sono 
chiamati. 

Nella seduta antimeridiana 
è stato esaminato lo stato di 
previsione del Ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo. Come 
sempre accade in questa sede 
si è avuto II consueto sfrenato 
attacco de. alla cultura ed alla 

ftraduzione cinematografica ita-
iana. Oggetto di questo attacco 

sono stati ieri Zavattini. Vi
sconti e persino Ungaretti il 
auale, secondo il democristiano 

•UINTTERT. si sarebbe presta
to a partecipare ad una - tavola 
rotonda» di letterati a Lenin
grado. La foga anticomunista 
dell'oratore democristiano è 
giunta al punto di fargli le
vare vive proteste per il fatto 
che. in un documentario, sia 
stata inserita una ripresa di 
una rivista cubana a sfondo 
politico. • - Questo legittima il 
sospetto che i produttori si pre
stano ad una vera e propria 
opera di corruzione del pub
blico da parte dei comunisti-, 
ha detto l'on Qui ntieri. Anche 
il de FUSARO ha rivendicato 
una maggiore severità della 
censura, pur dando atto al mi
nistro Corona di aver negato 
il contributo governativo a film 
sfacciatamente pornografici. , 
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La drammatica testimonianxa di un mercenario a l <News of the World 

massacrare i negri » 

-SONO 8TATO UN 
A8SA88INO A PA
G A M E N T O . . Con 
questo titolo il quo
tidiano londinese 
News of the World 
riporta l'agghiac
ciante teatlmonlan-
za del mercenario 
Geoff Munn (a si
nistra) sulle stra
gi compiute nella 
sanguinosa marcia 
delle truppe ciom-
biste verso Stanley-
ville. Nella foto a 
destra Geoff Munn, 
alla guida di una 
jeep, ed altri mer
cenari mentre in
cendiano un vil
laggio congolese. 

LONDRA, dicembre 
La march dei mercenari ciombisti verso Stanleyville riene 

rievocata da uno dei suoi protagonisti, il soldato di ventura Geoff 
Munn, sul News of the World. Il Munn, nauseato dagli orrori cui 
il suo « mestiere » lo ha portato ad assistere e a partecipare nel Congo, sta pub
blicando sul quotidiano londinese una tua testimonianza a puntate sotto il tito
lo «Sono stato un assassino a pagamento ». Geoff Munn afferma che la vista di 
due sacerdoti europei trovati uccisi e mu-

j Poste ciombiste 
Riceviamo dal siynor Giancarlo Pampini, dell'ufficio 

I relazioni africane di Brescia. < una lettera che pubbli- . 
,. chiamo senza alcun commento, poiché e$*a si commenta • 

I
da sé. Il fatto sarebbe soltanto gustoso se. coinvolgendo 

, la questione congolese, non fosse tragico. Ecco II testo ' 
della lettera: • Egregio signor direttore, le trasmetto un 

I' curioso corredo telegrafico dal quale risulta abbastanza 
palesemente come il servizio postale nel nostro paese è i 
anch'esso monopollo di fatto della DC e del suol compari. 

I li documento contrassegnato col numero (1) è la copia 
conforme all'originale di un telegramma da me conce-

. pito per il ministro belga Spaak e bloccato dalla dire-
| zlone delle poste di Brescia in base al "regolamento" 

I
citato nella lettera accompagnatoria della stessa amml-
nistTazlone. Il documento contrassegnato col numero (2) 
è copia di un telegramma civetta da me inviato II giorno ' 
appresso tramite lo stesso ufficio postale. all'Osservatore 
Romano e regolarmente inoltrato nonostante il contenuto 
di uguale natura Cordialmente - GIANCARLO PARA-
PINI (dell'Ufficio relazioni africane; -. 

Il testo del telegramma che le PP.TT. si sono rifiu
tate di trasmettere è ti seguente (traduciamo dal 
francese): 

« Ministro Spaak, Bruxelles - E' per uma
nità che voi andate ad assassinare migliala 
di congolesi assieme al vostri complici, gli 
Imperialisti americani? Voi siete responsabile 
di un crimine odioso! - Ufficio relazioni afr i 
cane ». 

Il ' rifiuto era notificato al signor Parapini con la 
seguente lettera firmata dal direttore provinciale delle 
PP.TT., dott. La Face. « Al sig Parapini Gf Carlo - Via 
Trieste 34. Brescia - Ogg. telegramma n 304 per il Belgio. 
del 24-11-1964 e pc all'ufficio telegrafico principale di 
Brescia Si avverte la SV che U telegramma descritto in 
ogaetto, indirizzato al ministro Spaak — Bruxelles — è 
stato trattenuto a norma dall'art 3 della istruzione sul 
•servizio telegrafico, il quale dice testualmente; " L'am-
ministrarione ha anche facoltà di fermare i telegrammi 
manifestamente destinati ad ingannare un terzo, e quelli 
che contengono parole ingiuriose o scurrili o frasi 
denigratrici o provocanti, tanto se rivolte al destinatario 
(pianto se riferite ad altra persona" Pertanto la S.V. è 
pregata di presentarsi alla segreteria dell'ufficio tele
grafico per il rimborso della tassa vagata Distinti saluti. 
Il direttore provincia/e (dott La Face) -

Le slesse regole non sono state applicate al telegramma 
inviato all'Osservatore Romano, in cui — rovesciando i 
termini della questione ma mantenendo intatta 'a violenza 
verbale — si diceva: 

« Osservatore Romano • Vaticano - Solida
rizziamo pienamente con presa di posizione 
codesto santo quotidiano confronti orrendo 
massacro antroprofagì lumumbisti . Buisson ». 

/ commenti non sono evidentemente necessari. 

tilati in un villaggio congolese, sulla via 
di Stanleyville, segnò l'inizio di quella 
che egli chiama t una fantastica orgia di 
assassinio e di distruzione >. 

< Quella vista davvero ci rimescolò per 
la prima volta il sangue — egli racconta 
— e d'improvviso la nostra marcia verso 
il nord si trasformò in una corsa selvag
gia. Una corsa mortale. Ora c'erano degli 
africani attorno a noi. Abitanti di vil
laggi che in qualche modo erano rimasti 
indisturbati nel passaggio dei ribelli e 
che non avevano avuto un preavviso ab
bastanza chiaro del nostro arrivo per ri-
fugiarsi nella boscaglia I nostri ordini- scòvIt'mmoTMolti dì' l o w nonììStuT che -

per la notte, lungo la riva del fiume, 
pestammo a lungo mucchi di corpi e al
cuni di noi, esausti, si allungarono a dor
mire accanto ai cadaveri. 

« Per tutta la notte, potemmo udire i 
ribelli che battevano sui loro tamburi e 
cantavano, dall'altra parte dell'acqua. 
Tutto intorno c'era un leggero, silenzioso 
agitarsi umano e come un gemito som
messo. Pensai che potessero essere dei 
feriti sfuggiti alla nostra caccia. Ma al 
mattino ci rendemmo conto d'improvviso 
che un gran numero di ribelli si nascon
deva dietro i cespugli tutto attorno. 

< Ci stendemmo in una lunga fila- e li 
=_, . « » , . . • J ! • - l l lOtl lZ-- 1 » . 

r 

erano di sparare a vista. E ciò è quello 
che facemmo, come vendetta >. 

Munn prosegue: . 
« Passammo come un tuono attraverso 

i villaggi, nei nostri camions e nei nostri 
carri armati, facendo fiammeggiare sel
vaggiamente i nostri fucili, inondando di 
benzina le piccole capanne dei nativi e 
abbandonandole alle fiamme Udivamo 
le urla degli uomini, delle donne e dei 
bambini intrappolati nel rogo. E non fa
cevamo che affrettare la corsa. Vedeva
mo i feriti trascinarsi gemendo lungo il 
margine della strada, e non facevamo 
che abbandonarli agli avvoltoi e al cru
dele, logorante calore del sole. Vedeva
mo i nostri camerati congolest dar la cac
cia alle ragazze fuggite dai villaggi, vio
lentarle e quindi ucciderle con un colpo 
tra gli occhi terrorizzati e imploranti. E 
tiravamo via con un'alzata di spalle Tal
volta uccidevamo con frenesia Talvolta 
uccidevamo a freddo E. quel che più mi 
dava disgusto, è che talvolta qualcuno 
della nostra colonna uccideva per nulla. 
uccideva per divertirsi » 
' < Non c'era nessuna differenza tra noi: 
ribelli e soldati del governo congolese da 
una parte, mercenari bianchi, la maggior 
parte dei quali avventurieri provenienti. 
anche se si può stentare a crederlo, dalla 
Gran Bretagna Tutti • sembravamo tra
sformati in bestie selvagge e violente 

e Questa è la verità, la realtà della 
guerra congolese; della corsa alla ricon
quista di Stanleyville che ha tenuto net 
giorni scorsi i titoli di prima pagina dei 
giornali. Il nostro era un piccolo mondo 
sperduto di uomini resi pazzi dalla bra
mosia del sangue. ' 

€ Non crediate che noi mercenari bian
chi, noi assassini a pagamento, lanciati 
verso la città assediata dalla giungla, ci 
vedessimo come bianchi cavalieri di una 
crociata umanitaria Credetemi, non era 
così. Tutto quel che et interessava, nel 
fondo, era uccidere, e il problema di so
pravvivere senza noie » 

Vex-mercenario ciombtsta descrive — 
probabilmente nell'intento di ottenere 
dai suoi lettori una parziale discolpa — 
la condizione in cut i mercenari agisco
no: senza molte speranze di sopravvi
vere, se feriti e. anzi, con l'ordine di fi
nire i feriti e bruciarne i cadaveri con la 
benzina, con paghe assai misere, in luogo 
di quelle « rfi lusso » promesse • 

' « Così, forse incosciamente, io credo — 
egli prosegue — prendemmo l 'abitudine 
di uccidere qualsiasi cosa che potesse, 
eventualmente, darci fastidi. Donne, 
bambini, vecchi, per noi era tutto 
eguale * 

Sulla strada di Stanleyville. scrive an
cora Munn, « uno dei peggiori massacri 
fu quello di Kindu » -

« S e b b e n e nulla se ne sta risaputo nel 
mondo esterno, esso fu probabilmente 
anche più agghiacciante, a suo modo. 
della terribile strage di pochi giorni fa, 
che tutti conoscono. Soltanto, a Kmdu 
non c'erano negri che uccidevano bian
chi, ma bianchi che guidavano negri ad 
uccidere altri negri > Ed ecco il racconto. 

« Quando arrivammo., ovviamente vi 
era gente, laggiù e così, come al solilo, 
aprimmo il fuoco tutti assieme con tutte 
le armi Carabine, mitragliatori, • lancia
razzi Tutto. Quando facemmo irruzione 
nella città, ci pi una corsa selvaggia ed 
affannosa degli africani per passare sul' 
l'altra nva del fiume Pochi ci riuscirono. 
A grappoli, i negri erano falciati giù 
mentre ci avvicinavamo Quando fummo 
tra i fuggiaschi, essi non opposero alcuna 
resistenza Non facemmo che uccidere fi
no a quando, ed era ormai buio, non pen-

imo che non c'era più nessuno vivo ». 
« Quando cominciammo ' a sistemarci 

ragazzini. Stavolta, invece di sparare a 
vista, radunammo gli illesi per interro
garli, limitandoci ad uccidere i feriti sul 
posto. Dopo l'interrogatorio, ordinammo 
ai sopravvissuti di aiutarci a gettare i 
morti nel fiume. Speravamo che la cor
rente li avrebbe trascinati fino a Stan
leyville, come avvertimento ai ribelli di 
laggiù. 
• « Infine, s t ipammo gli ultimt africani 
viventi in alcune canoe e li facemmo/an
negare. Non emettevano un suono. Solo 
ci fissavano con i loro grandi e profondi 
occhi scuri, mentre affondavamo una ca
noa dopo l'altra 

a Alcuni soldati congolesi della retro
guardia, che fino a quel momento non 
avevano ucciso gran che, cominciarono a 
eccitarsi e ci pregarono che dessimo loro 
via libera. Così, ce ne stemmo indietro e 
lasciammo che finissero il lavoro per noi. 
Quindi lasciammo le canoe alla deriva e 
le lasciammo, anche loro, fluire silenzio
samente lungo la corrente verso Stanley
ville. Quel giorno, innumerevoli cadave
ri si affollarono nell'acqua, tra la riva e 
certe vecchie chiatte ancorate nei pressi. 
Era proprio sotto uno dei nostri posti di 
guardia. Per ore restammo a guardare t 
grossi pesci del fiume addentare e strap
pare ti cibo inatteso ». 

Fin qui, il racconto. Esso, senza dub
bio. contribuisce ad illuminare gli ultimi 
avvenimenti congolesi, in particolare per 
quanto riguarda lo stato d'animo della 
popolazione di Stanleyville alla imme
diata vigilia del lancio dei < para >. 

Il Giappone 

dopo 

i le Olimpiadi 
i 

1 

Ci separa dalla Cina 
solo «un po'd'acqua* 

ÀI di là delle lunghe guerre e della profonda differenza di sistemi corre fra i due paesi una irresistibile affinità spirituale e 

di civiltà — La spinta all'allargamento degli scambi economici — La posizione della borghesia e quella dei partiti operai giapponesi 

Sotto II titolo • La strage di Stanley
ville •. li omero deir«Euwpeo» uscito 
domenica panatica ari tiaprentonante 
docamentarto fotografico tagli awenl-
meati congolesi. A piena pagina. Il set
timanale pubblica a acne la fotografia 
che qal riproduciamo E' qaella di • • 
SS nattala, erte ha continuato la sa a 
carriera di massacratore di Innocenti 
nel Congo Egli porta con orgoglio la 
crac* di ferro «astata sai petto. I l set
tima aa le Intitola qaesta fato • C'è ac
cora ana eroe* salta via di Staatey-
vUle> • • 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA TOKIO 

* • "•• ' , (dicembre) 
* Che ne pensate della Ci

n a ? -
« Della Cina? Ma.. ma noi 

stessi siamo cinesi -. 
Cerco di capire se la luce 

che brilla negli occhi del mio 
interlocutore — inagrissimo, 
nervosissimo, delicatissimo, in
tellettuale — sindacalista co
munista — sia una luce orgo
gliosa. o ironica Ma non deci
fro nulla Vedo solo un volto 
impenetrabile dietro i rotondi 
ottocenteschi occhiali — un 
volto da ingiallita, fotografia 
giapponese, o cinese, di cento 
anni fa — occhi che mi fissa
no. mi scrutano, senza espri
mere nulla di preciso 

Beviamo ancora una tazza 
di - sake - ciascuno. Poi un 
bicchiere di - shochu -. bianco 
come l'acqua e forte come la 
vodka forte. L'osteria di legno. 
fumosa, è piena di studenti. 
piccoli editori, poeti e scritto
ri Stretti su una panca fatta 
con due semplici tronchi d'al
bero scortecciati e accoppiati. 
parliamo bevendo e mangian
do. in minuscoli piattini, cibi 
ambigui e improbabili, mucil
laginosi. dai colori surreali 
(grigi, rosa, verdastri), dai sa
porì incerti, sfuggenti. Qualcu
no canta una canzone bellissi
ma. selvaggia, cupa, una can
zone da samurai in onore del 
- sake -, una canzone da 
ubriachi solitari 

« Dunque siete cinesi -
Eiichiro guarda davanti a 

sé e a voce bassa, in france
se. come se si trattasse di una 
poesia, recita: - Voi. o Re. 
siete sempre stato leale, sag
gio e fedele Ci avete sempre 
reso servigi brillanti Rispet
tate con riverenza il nostro 
trono.. Quindi, quale seeno 
del nostro compiacimento, dia
mo a Voi. o Re del Giappone. 
un premio -. 

- Chi lo ha scritto-' -
- L'imperatore cinese Yung 

Lo all'imperatore del Giappo
ne Yoshimitsu. cinque secoli 
f a . 

- Poi voi avete cercato dt 
ronaui«tsrIa. la Cina -

- S ì , come Roma conquisto 
la Grecia _ Comunque non ci 
siamo riusciti -. Sorride - Vo
levo solo ricordarti che siamo 
vissuti per millenni sotto l'in
fluenza cinese -. Una breve 
pausa - E ci viviamo anco
ra... -. ' 

Ho posto la stessa domanda 
(- Che ne pensate della Ci
na"-) a tutti i giapponesi che 
ho incontrato Le risposte, ta
lora reticenti, imbarazzate o 
sfuggenti (e ciò si comprende 
bene, dato che il giapponese 
medio mal sopporta le in
terrogazioni aperte, dirette. 
• brutali -. che gli rivolgiamo 
noi - barbari occidentali - ) . 
ma spesso franche e sincere. 
mi hanno convinto che i giap
ponesi guardano alla Cina co
me sì guarda a una madre, a 
una maestra, o addirittura a 
una sposa a un'amante troppe 
volte tradita, ma di cui non 
si può fare a meno, e a cui 
si finirà immancabilmente per 
tornare 

Fin qui. dirà qualche letto
re. siamo sul terreno perico
loso del psicologismo, dei sen
timenti irrazionali ed eauivo-
ci che conosciamo anche io 
Occidente (- sorelle latine », 
• civiltà occidentale», - euro
peismo» che si ferma sulle 

soglie del mondo slavo o sul
le rive della Manica). Rispon
derò innanzitutto che anche 
certe ragioni psicologiche, in 
questo caso, hanno una loro 
forza che va meditata e ri
spettata. Un amico, l'unico ve
ro amico che ho in Giappone, 
mi confessava francamente 
che per lui era molto più fa
cile conversare con un cinese 
incontrato per la prima volta, 
che con un europeo ben cono
sciuto: per esempio con me. 
- Ci capiamo meglio, abbia
mo lo stesso meccanismo men
tale. ed anche se le due lin
gue sono profondamente di
verse, la sintassi, lo stile, la 
costruzione delle frasi si so
migliano in modo tale che lo 
scambio delle idee avviene 
senza sforzo, in modo natura
le. semplice, spontaneo. Con 
voi occidentali, invece, dob
biamo compiere delle acroba
zie mentali, e non siamo mai 
a nostro agio... -, 

(Affinchè il discorso sia 
chiaro e senza equivoci, ag
giungerò che il mio amico 
non è affatto - filo-cinese -. 
Considera le teorie politiche 
cinesi -pure fol l ie-) . 

Profonde 
radici 

Ho controllato su libri di 
storia, su riviste, su giornali 
giapponesi (per esempio, sul
la Japan Quarterly edita dal
l'Asahi Shimbnn Publishinp 
Company) l'esattezza delle im
pressioni raccolte dalla viva 
voce dei giapponesi incontrati 
a Tokio Posso sbagliare, ma 
credo di poter dire che nel
l'atteggiamento del giappone
se verso la Cina c'è molto più 
che simpatia politica (se è un 
comunista o un socialista di 
sinistra > o avidità affaristica 
(se è un industriale o un com
merciante) Profonde sono le 
radici di un rapporto che du
ra da millenni, e che è un 
rapporto complicato, affettuo
so o feroce, fatto di scambi 
culturali, artistici, filosofico-
religiosi (scrittura, scultura. 
pittura, architettura, confucia
nesimo. buddismo, neo-buddi
smo Zen) ed anche di reci
proci tentativi di conquista, di 
sottomissione, ma mai di di
struzione Nonostante l'enor
me quantità di sangue ver
gato. la crudeltà delle repres
sioni. e delle reciproche, im
placabili rappresaglie, credo 
che le guerre condotte dal 
Giappone in Cina dalla fine 
del secolo scorso fino al 1945 
abbiano labiato tracce di odio 
e di ostilità a «a i meno pro
fonde e durature delle im
pronte di civiltà che la Cina 
ha lasciato in Giappone in tut
te le epoche precedenti Fra i 
giapponesi che hanno combat
tuto in Cina, ce n'è qualcuno 

— mi hanno detto — che con
tinua a covare rancore, e ad 
ostentare un assurdo disorez-
70 per gli avversari di 50. 30. 
20 anni fa Ed è probabile che 
molti cinesi pensino ancora 
ai loro cugini gialli come ai 
« birba ri delle isole -, come ai 
- nani dalle gambe storte » 
(un solo ideogramma cinese 
indica i nani e I giapponesi). 

Ma. fra i giovani soprattut
to. ogni rancore — mi assi
curano — è scomparso, per 
far posto al rispetto, all'ammi

razione, o magari all'inquie
tudine, in ogni caso ad un'at
trazione fortissima per il pae
se fratello, oggi in pieno Ri
nascimento. La comprensibile 
preoccupazione per il primo 
esperimento nucleare cinese è 
stata almeno pari ad una sor
ta di sottile fierezza, se vole
te razziale, che ha gettato 
l'opinione pubblica giapponese 
in un fiume di sentimenti 
contrastanti e confusi. Ne fan
no fede ie cortesi proteste, le 
cerimoniose disapprovazioni, i 
gentili ammonimenti che in 
quei giorni sia la sinistra, sia 
la destra giapponese hanno 
rivolto a Pechino. Parole 
aspre, sprezzanti, non se ne 
sono sentite. 

Far qui la stona dei rap
porti nippo-cinesi sarebbe 
presuntuoso e comunque im
possibile Rimando il lettore a 
ben più autorevoli letture spe
cialistiche Basterà dire — 
tanto per dare un'immagine 
viva del problema — che nel 
VII secolo d C . quando il reg
gente Shotoku inviò per la 
prima volta un'ambasciata in 
Cina, il Giappone era già cosi 
largamente - cinesizzato - che 
a un certo punto il potere po
litico era quasi caduto nelle 
mani degli interpreti, degli 
scribi, degli intellettuali, in
somma. che appunto erano in
tellettuali di cultura cinese; 
che ancora alla fine del seco
lo scorso un giapponese non 
poteva dirsi colto se non co
nosceva il cinese antico e 
quello moderno: e infine che 
ancor oggi non ci si può espri
mere compiutamente in giap
ponese scritto senza conoscere 
tre. quattro, cinquemila ideo
grammi cinesi L'alfabeto 
giapponese, del resto imitato 
dalla scrittura cinese, basta 
appena per comporre qualche 
frase elementare 

E* su questo sfondo che 
vanno collocati i rapporti at
tuali fra la Cina e il Giappone. 
e gli sforzi che i due paesi 
compiono, ciascuno a suo mo
do. e in un intrecciarsi di 
mosse e di contromosse, di 
astuzie, di manovre, di ini
ziative prudenti o audaci, per 
preparare e realizzare il 
- grande ritorno - che ciascu
no sa estere inevitabile, per
chè necessario ad entrambi. 

Socialisti, comunisti e li
beral - democratici giapponesi 
hanno gareggiato, per anni. 
nel presentarsi al paese come 
i campiont del riavvicinamen-
to con la Cina In un primo 
momento, com'era naturale, 
la palma è toccata alle sini
stre Il partito borghese era 
troppo invischiato e compro
messo nei rapporti con gli 
Stati Uniti e con Cian kai-
seck Ma in questt ultimi an
ni. dal 1959 in poi. il PLD ha 
inviato numerose missioni uf
ficiose, capeggiate da parla
mentari ed ex ministri, come 
Takasaki Tatsunosuke e Mat-
sumura Kenzo. In una strana 
forma semi-privata, la borghe
sia giapponese ha stipulato 
con Pechino accordi commer
ciali e culturali, per scambia
re merci ed équipes di stu
diosi. complessi teatrali e 
squadre sportive L'ultimo ac
cordo. realizzato da Matsu-
mura Kenzo nell'aprile scorso. 
prevede lo scambio di cor
rispondenti per gli otto prin
cipali quotidiani di ciascun 
paese, ed un forte aumento 
dei rapporti commerciali, sia 

come volume, sia come con
tenuto. Un contratto trienna
le prevede la vendita alla Ci
na di fertilizzanti, e la vendi
ta al Giappone di grosse quan
tità di ferro e di carbone, a 
partire dall'anno prossimo. 
Sicché, nonostante la mancan
za di rapporti diplomatici, che 
perdura, e a cui tuttavia né 
Tokio, né Pechino sembrano 
dare molto peso, la Japan 
Quarterly, nel suo penultimo 
numero (luglio-settembre», 
poteva parlare di - rìavvieina-
mento - fra i due paesi Si 
parla inoltre di una grossa ri
forma strutturale, che la Cina 
vorrebbe compiere con l'aiuto 
del Giappone: la drastica ri
duzione dei territori coltivati 
a cotone, per consentire l'au
mento delle piantagioni di 
prodotti agricoli commestibili 
Il fabbisogno cinese di stoffe 
verrebbe soddisfatto egual
mente mediante impianti per 
la produzione di - vinylon -, 
forniti dal Giappone. 

// lavoro 
della stampa 
Con l'aria di registrare 

obiettivamente le idee e gli 
umori dell'uomo della strada, 
la stampa giapponese compie 
un paziente lavoro di prepa
razione allo sviluppo di rap
porti sempre più fitti ed inti
mi con Pechino. Alcune frasi 
scelte a caso in articoli di 
pubblicisti borghesi Io dimo
strano. in modo forse sor
prendente per alcuni europei. 
Si parla di - amicizia razzia
le fra compagni d'Oriente, 
al di là delle differenze poli
tiche - . amicizia che è sen
tita -anche da membri anti
comunisti della Dieta -. Si sot
tolinea che - la cooperazione 
pratica è già in corso, nel 
campo dei servizi Dostali e 
meteorologici e delle comuni
cazioni elettriche, nonostante 
l'assenza di accordi fra i go
verni - Si suggerisce che 
-dunque, l'unico passo che 
ancora resterebbe da compie
re. a parte la normalizzazione 
dei rapporti diplomatici, è 
l'apertura di una linea aerea 
diretta Tokio-Pechino-. Ci %i 
compiace del fatto che - i ci
nesi sembrino ansiosi di non 
turbare i giapponesi con uu 
eccesso di proposte politiche e 
vogliano invece soprattutto 
sviluppare i rapporti econo
mici ». 

Leggiamo parole piene di 
significati palesi e riposti: 
- Molti giapponesi vedono nel 
comunismo cinese, nonostan
te il suo apparente marxismo 
dottrinario, una qualità essen-
ziaimente cinese, legata tn mo
do inseparabile al confucia
nesimo e al taoismo, e ben 
pochi sono disposti a credere 
che la Cina comunista sia dav
vero bellicosa ». 

- Per molti giapponesi — 
scrisse un grande giornate 
borghese di Tokio dopo lo 
scambio di ambasciatoli fra 
la Francia e la RPC — il ri
conoscimento francese della 
Cina è stato come l'arrivo di 
un autobus ' lungamente at- , 
teso, con destinazione Pe- ' 

chino. C'è stato uno scoppio 
di attivismo fra coloro che 
volevano saltare a bordo del
l'autobus. mentre la cosa era 
ancora possibile. L'autobus 
sembra ora scomparso all'o
rizzonte, ma molti giapponesi 
guardano con disappunto, e 
con ansia, in quella dire
zione ». 

E* una direzione in cui 
spingono risolutamente le si
nistre, ma che anche la bor
ghesia giapponese finirà, pri
ma o poi. per imboccare. Le
gata agli Stati Uniti da un 
pericoloso patto militare, da 
formidabili interessi economi
co-finanziari, e da una com
prensibile complicità di clas
se. la borghesia giapponese 
non può tuttavia fare a me
no di guardare alla Cina, al 
di là di quel - po' d'acqua -
che separa i due paesi, come 
ad un inevitabile compagno 
di viaggio lungo le difficili e 
tortuose vie della storia. Lo 
fa con prudenza, perfino con 
diffidenza, ma • anche con 
quella - lungimirante, audace 
rassegnazione » che è una del
le sue doti più spiccate Deu* 
farlo, comunque, se vuol spe
rare di mantenersi al potere 
in un paese dove i voti delle 
sinistre — nonostante le di
scordie interne, le lacerazio
ni e i conflitti — crescono 
regolarmente, di elezione in 
elezione, da undici anni in 
qua, mentre quelli del par
tito liberal-democratico. al
trettanto regolarmente, dimi
nuiscono. 

Arminìo Savioli 

Algeri 

Dichiarazioni 
del leader 

indipendentisfa 
della Guinea 
« spagnola » 

ALGERI, 1. 
Le forze patriottiche dei pos

sedimenti spagnoli in Africa 
riaffermano la loro determina
zione di combattere contro i 
colonialisti fino alla vittoria fi
nale: cosi ha dichiarato Atana-
cio Ndongo. segretario genera
le del Movimento di liberazione 
nazionale della Guinea equato
riale. Le due maggiori orga
nizzazioni politiche della Gui
nea cosiddetta spagnola — ha 
sottolineato Ndongo — il «Mo
vimento di liberazione naziona
le della Guinea equatoriale- e 
- L'idea popolare della Guinea 
equatoriale -, chiedono la con
cessione immediata della piena 
indipendenza. 

II movimento di liberazione 
nazionale della Guinea equato
riale — ha rilevato Ndongo — 
sottoscrive le proteste degli al
tri popoli africani che denun- . 
ciano l'aggressione delle poten
ze imperialiste contro il Congo. 

La conferenza stampa di 
Ndongo è stata pubblicata dal 
giornale Alger Républicain. 

S A V ' O V 

Shakespeare 
tutte le opere in un 
unico volume 
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Anticomunismo e idiozia 

[due studenti congolesi Raphael Ntinlzi e Herman Ndaysaba che secondo « II Tempo » • 
crebbero « ribadito a nome di tutti gli studenti congolesi residenti a Roma, la loro 
Mie cattolica e la loro ferma decisione di respingere le speculazioni comuniste». ' 
i realtà i due giovani sono stati vittime di una bassa manovra anticomunista e si 
}no tempestivamente preoccupati di precisare la verità. Nella foto: i due studenti. 

Gli 
rinnovano le 

ff coraggioso comunicato dei giovani congolesi fa crollare 
nel ridicolo la montatura anticomunista del «Tempo* e 
del tt Messaggero » — Due studenti vittime di un raggiro 

Gli studenti congolesi a Roma hanno voluto ieri confermare il loro sdegno. 
)er i massacri compiuti contro i loro compatrioti e, nel tempo stesso, hanno 
smentito in modo clamoroso quei giornali che ci avevano accusato di aver 
:<inventato» la partecipazione degli studenti africani alla manifestazione svol

tasi sabato scorso a Palazzo Brancaccio; questi giornali anzi ci avevano addirittura 
jaccusato di aver « attirato con un tranello » i giovani congolesi approfittando della 
•loro ingenuità. Gli studenti congolesi hanno ieri redatto un comunicato nel quale 
•precisano i fatti dimostrando fino a qual punto certa stampa deforma la verità pur 
Idi alimentare una campa 

/ redattori dì uno squa
lificato fogliaccio . fascista 
devono .-proprio'- trottarci a .,-
corto1 di argomenti. Dopo ••/, 
a v e r vuotato^ durante :• la 4 
campagna elettorale il con
sueto e logoro arsenale anti
comunista — ricco di ca-

Ilunnie, menzogne, diversio
ni, /alsi/ icazionf — attra-

I,. versano ora un periodo di 
•.difficoltà: chi i i papa un 

tanto al mese perchè jaccla-
I , no ' del l 'anticomunismo ' è 

: scontento del loro lavoro (la 
I't nUova • avanzata del PCI ha 

: costernato : pU industriali e 
Il l loro pennivéndol i ) è pre-

. m e perchè si trovino argo
menti nuovi, più efficaci. 

L'ultima ' trovata del fo
gliaccio fascista però non la
scia sparare" In una - riabi
l itazióne »: ancora una volta 
il giornale si è gettato a ca
pofitto in una polemica che 
oltrepassa i l imiti del grot
tesco senza preoccuparsi di 
violare non soltanto le re
gole della correttezza pro
fessionale ma persino quel
le sancite dai codici. Ci ri-
ferlamo alla campagna di 
grossolane e ridicole men
zogne imbastita sulla v icen
da del lo studente congolese 
il quale — dopo aver parte
cipato i alla manifestazione 
anticolonialista di sabato 
scorso -— è stato * convin

to • • a negare tale parte-
' cipazione. ;• ?-..;' * 
V II fogliàccio fascista insti 

nua che u n nostro cronista 
' ha ricattato e minacciato la 

woy l i e del congolese e che 
: feroci "agit-prop" comunl-
' sti circolano attorno alla 

casa dello studente. Riser
vandoci di rispondere nel- • 
le sedi opportune alle ca
lunnie contro il nostro re
dattore, vogl iamo dare u n 
consiglio al > redattori fa 
scisti: fatevi meno sciocchi 
se non volete perdere la 
quali/Ica e lo st ipendio di 
anticomunist i . professional!. 

• - : Y-r-

f g n n a n t i c o m u n i s t a . N e l c o -
I m u n i c a t o c h e r i p o r t i a m o 
( t e s t u a l m e n t e , s i a f f e r m a : 
| « Gl i s t u d e n t i e i t i r o c i 
n a n t i c o n g o l e s i s o n o s t a t i 
[ m o l t o c o m m o s s i d a g l i u l -
j t i m i a v v e n i m e n t i s u c c e s s i 
[ n e l C o n g o . Il s a l v a t a g g i o 
j c h e h a m o t i v a t o l ' o p e r a -
jz ione di S tanleyv i l l e , è s to 
l t o effettuato un icamente per 

sa lvare i bianchi mentre per 
parecchi mesi sono morti mi 
gliaia di congoles i senza che 
nessuno se ne preoccupasse. 
E' per questo che . In col la
borazione con altri s tudent i 
nazionalisti africani, abbiamo 
organizzato una manifestaz io
ne contro l'eccidio di n u m e 
rosissimi e innocenti v i t t ime - . 

- Dopo una manifestazione 
sul la strada e davanti al l 'am-

Al Prenestino 

Incendiato 
il «para» 

tf***4> ^ V i " V , , ' A ~ "V* ^ '-s*:-* ? 

I g iovani de l la sona Prenes l lna hanno manifestato ieri 
contro 1 massacr i c o n p i a t i n e l Congo dal le forze i m p e 
rialiste. D o p o a v e r formato n n corteo, 1 dimostranti 
h a n n o sostato a Largo Prenes t e d o r è hanno appiccato 
II fuoco ad u n fantoccio raff igurante nn paracadutista 
be lga . Ne l la foto: n n m o m e n t o del la m a n i f e s t a t o n e 

Cassette gialle 
per gli auguri 

L e Pos te , per frontegg iare 
il m a g g i o r l a v o r o c h e s i v e 
rif icherà nei pross imi giorni 
c o n la corr i spondenza a u g u 
rale, h a n n o d isposto apposit i 
centri di smis tamento . In 
part ico lare v e r r a n n o co l loca
te , ne l l e z o n e di m a g g i o r 
traffico e di m a g g i o r e im
portanza c o m m e r c i a l e e t u 
ristica. c e n t o casset te d ' impo-
s ìns ione supplementar i . Q u e 
s to «annette s o n o des t inate a l 

la raccolta de l la sola corri 
spondenza augura le ed il 
pubbl ico le noterà fac i lmen
te perchè saranno vernic ia te 
in g ia l lo e porteranno d ia 
gona lmente la scrit ta « S o l o 
impostazione augura le ». 

A n c h e ques te cassette c o n 
fer iranno alla città u n aspet
to t e m p r e p iù natalizio, i n 
quest i giorni, già v ia Frat
i n a sta cambiando vo l to con 
u n addobbo part icolare, 

basciata degli U S A — prose
gue il comunicato — abbiamo 
appreso con grande piacere 
che gli i taliani si impietos i 
vano c o m e noi per la spia
cevole sorte de l le innocent i 
v i t t ime de l lo sragionato in
tervento (ci si riferisce e v i 
dentemente a que l lo dei •< pa-
ras»„ n.d.r.). S iamo allora 
entrati nel Sa lone di Palaz
zo Brancaccio d o v e il s ignor 
Nsumpi ha preso la parola 
di propria iniz iat iva. N e s s u 
no l'ha forzato ad intervenire . 
Ha agi to di propria volontà 
perchè • v o l e v a far credere 
che egli era il rappresentan
te degli s tudent i congolesi a 
Roma. I l g iorno dopo ci s ia
m o meravigl iat i di l eggere 
nei giornali che l ' interessato 
sment iva categor icamente le 
proprie dichiarazioni ». 

- R a y m o n d N s u m p i — pro
segue il comunicato — non 
ha nessun diritto di impegna
re il n o m e degl i studenti c o n 
golesi ne l l e proprie d i savven
ture. R a y m o n d N s u m p i non 
h a nessun diritto di approfit
tare de l la re l ig ione confessa
ta dai connazional i per apri
r e al l 'estero una polemica di 
carattere dottr inale e polit ico. 
Pr ima di aprire la sua po le 
mica di s tampa R a y m o n d 
N s u m p i non ha consultato i 
suoi connazional i sulla fidu
cia dei qual i pre tende ora di 
appoggiarsi . N o n poss iamo es 
sere al so ldo di qualsiasi be
nefattore p e r serv ire u n ta
l e s trumento di propaganda. 
Rifiutiamo a R a y m o n d N s u m 
pi il diritto di metterc i In 
conflitto coi nostri compa
trioti a fr icani» . 

A questo punto il comuni 
cato affronta uno dei parti
colari p iù scandalosi del le 
falsificazioni di alcuni giorna
li: « Il nostro scopo, facendo 
questa dichiarazione, è di 
met tere fine all'attuale po le 
mica c h e è stata al imentata 
fino ad oggi grazie anche al 
nostro s i lenzio. Denunc iamo 
ugua lmente le machiave l l i che 
m a n o v r e di R a y m o n d Nsumpi 
che ha approfittato del l ' igno
ranza del la l ingua italiana da 
parte di d u e nostri connazio
nali g iunt i in Italia sabato 
scorso 28 novembre — i s igno
ri Raphael Nt iniz i e Herman 
Ndaysaba — per trascinare 
questi verso la redazione del 
g iornale II Tempo con l'unico 
scopo di farsi fotografare in 
s i eme a quest i giovani che 
non cap ivano nul la di que l lo 
c h e s i d iceva e succedeva- . TI 
comunicato è firmato dagli 
studenti congoles i Barati , B i -
mombe le . Birhaspi irwa. L i -
pancui . Mafuakandi . Massaia. 
Mbumba. Ngal igpina e Voka. 

I d u e studenti raggirati — 
Ntiniz i e Ndaysaba — hanno 
inoltre firmato la s eguente 
protesta: - N o i sottoscrìtti 
Ntinizi e Ndaysaba s iamo 
urtati dall*aver ascoltato la 
traduzione in francese del 
testo d e l l e dichiarazioni d i 
Nsumpi . Sot to l ine iamo ener
g icamente c h e l e dichiarazio
ni di N s u m p i impegnano lui 
e lui soltanto. Infatti N s u m 
pi ci ha presi con lui nel la 
sua auto d icendoci c h e a-
v r e m m o fatto u n a passeg
giata p e r la città. E invece 
ci s i a m o v is t i portare al 
Tempo. Subi to ci hanno 
scattato de l l e fotografie e 
N s u m p i h a cominciato a 
chiacchierare con i giornal i 
sti. Arrivat i a Roma soltanto 
due g iorni fa non cap ivamo 
neanche una parola di c iò 
che raccontava Raymond 
Nsumpi . Perc iò — dopo e s 
sere stati informati di q u a n 
to ha detto il nostro compa
triota — protest iamo v iva 
mente contro ì maneggi di 
Nsumpi Raymond . Insistia
m o inoltre c h e Nsumpi non 
profitti più del la nostra i-
gnoranza del la l ingua i tal ia
na per riuscire nella sua po
litica, per quanto egli sia 
qua p e r farne ». 

Abb iamo poco da aggiun
gere al la coraggiosa e ferma 
denuncia deg l i studenti con
golesi . Vog l iamo soltanto 
sottol ineare che certe cose 
sono potute accadere soltan
to perchè es istono giornali 
come n Tempo e fi Messao--
gtro s e m p r e disposti a get 
tarsi in qualsiasi speculazio
ne, ad aval lare ed inventare 
qualsiasi menzogna pur di 
fare del grossolano ant icomu
nismo. 

congolesi 
proteste 

La ripresa del Consiglio comunale 

Castelporziano 
parco pubblico : ? 

Le conclusioni della commissione capitolina - Il PCI presen
terà una mozione - Funzionari comunali a fianco dei vigili 

Nella seduta del Consiglio comunale che ha segnato la ripresa post-eletto
rale sono riaffiorati ieri sera, puntualmente, una serie di problemi vecchi e 
nuovi della città. In sede di interrogazioni e di interpellanze, innanzitutto, il 
compagno Melograni ha sollevato la questione della destinazione della tenuta 
presidenziale dì Castelporziano, già da tempo al centro di animati dibattiti (il no
stro giornale, come si ricorderà, ne fece oggetto di un referendum nel corso della 
recente e non dimenticata campagna contro il «mare in gabbia»). Rispondendo al 
consigliere comunista, l'assessore all'urbanistica '-ha rifatto brevemente la storia 
recente della questione, 
r i c o r d a n d o l e s u e v i c i s s i 
t u d i n i i n s e d e d i e l a b o r a 
z i o n e d e l p i a n o r e g o l a t o 
re. Ne l lo schema del l 'ult imo 
p. r. adottato dal Consigl io il 
18 d icembre del 1962, la zona 
del la tenuta presidenziale è 
stata dest inata a « verde pri
va to v inco lato •-. In s e d e di 

pubblicazione del nuovo pia
no, l 'INU ha presentato le 
proprie osservazioni, r i l evan
do, tra l'altro, la necess i tà 
dei la destinazione pubblica 
dell ' intero comprensorio. 

U l t imo atto, la . dec is ione 
della Commiss ione consil iare 
che ha accolto l'osservazione, 
dichiarandosi « p ienamente di 

| Il giorno | P l C C O l a 
Oggi, mercoledì 2 di
cembre (337-29). Ono- I 
mastico: Biblana II ' 
sole sorge alle 7,45 e I 
tramonta alle 16,40. I 
Luna nuova il 4. 

cronaca 

Le cifre della città 
Oggi sono nati 74 maschi e 

76 femmine. Sono morti 27 ma
schi e 29 femmine, dei quali G 
minori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 17. Le temperature: 
minima 5. massima 12. Per oggi 
i meteorologhi prevedono tem
porali e temperatura stazionaria. 

Istituto Gramsci 
L'Istituto Granisci comunica 

che la lezione del prof. Giulio 
Piet ratiera non avrà luogo. 

Panifici 
Nella giornata di giovedì 10 

è autorizzata la chiusura dei 
panifici e delle rivendite di 
pane- Mostre 

Si è inaugurata ieri la « per
sonale » del pittore Guglielmo 
D'Andrea, nella sala del Dopo
lavoro Enal provinciale, in via 
Nizza 162. 

Alla galleria « La fontanel
la », in via del Babuino 149, 
è stata inaugurata la • perso
nale • della pittrice Marion 
Schiano. 

Alla galleria e Riuso >. in 
piazza di Spagna 1-a. si é inau
gurata la mostra di Diego Gan-
dolfo. 

Alla galleria « ti Carpine >. in 
via delle Msntellate 30. sarà 
inaugurata 1*8 dicembre e ri
marrà aperta sino all'S gennaio 
1965 una mostra di oggetti di
segnati da Angelo Mangiarotti. 
Enzo Mari e Bruno Munari. 

Alla galleria Penelope, in via 
Frattina 99. è aperta una mo
stra di opere recenti del pitto
re Richard Antoni. 

Milatex: 
rotte le 

trattative 
Rottura del le trattative per 

la Milatex. I due rappresen
tanti de l la SFI «il gruppo f i 
nanziario che anche dopo il 
c lamoroso crak continua a 
control lare l 'azienda) hanno 
assunto all'ufficio del Lavoro 
un at tegg iamento intransi
gente confermando di voler 
l icenziare 44 lavoratori tra i 
quali sono i membri del la 
commis i sone interna e del c o 
mitato di agitazione. I s inda
calisti del la CGIL hanno fer
m a m e n t e respinto questa po 
sizione. 

S tamane tutti 1 lavoratori 
s i recheranno davant i ai can
cell i de l la fabbrica m a non 
entreranno s e la direzione 
dell 'azienda pretenderà di 
mantener fuori gli attivisti 
s indacali . 

Vini 
Manifestazioni vinicole prena

talizie sono state - organizzate 
dalla fiera campionaria di vini 
d'Itnlia. All'iniziativa aderisco
no numerose ditte, enopoli e 
cantine sociali produttrici di vi
ni tipici e pregiati. La rassegna 
vuol costituire la premessa per 
una attività di propaganda a fa
vore dei vini italiani. 

Pesca 
Si è aperto ieri il cor

so di aggiornamento sulla ispe
zione sanitaria del prodotti del
la pesca che si svolge nel 
Centro sanitario casilino (via 
Casilina 395). 

il partito 
Direttivo 

Oggi, alle ore 9. si riunisce il 
Comitato direttivo della Fede
razione. - ,,.-•"• . . - . . ' 

Comitato 
< federale 

Lunedi 7, alle 17. sono convo
cati il C-F. e la C.F.C, nei lo
cali di via delle Botteghe Oscu
re. All'ordine del giorno: • Esa
me risultati elettorali *. 

Convocazioni 
LfDOVISI. ore Z«, Comitato di 

zona Salario-Nomenrano con 
Fosco e Bacchelli: CASALBER-
TONE, ore 19, attivo con Fa
velli: GROTTAFF.RRATA, ore 
19, C D . e consiglieri comunali 
con Trivelli. Marini e Rossi: 
COLLEFERRO. ore M. C D . con 
Verdini: ESQUILTSO. ore 1S, 
C D . sezione Ferrovieri: FEDE
RAZIONE, ore lt.se. esattoriali 
con FetKlani: NETTUNO, ore 
19. assemblea con Maderrbl: 
MARINO, ore 19. assemblea con 
Cesarnnl: PONTE MAMMOLO. 
ore 24, assemblea con Javlcoll; 
ZONA OSTIENSE, ore 19, riu
nione segreteria: TORPIGNAT-
TARA. ore 19,30, comitato zona 
Casilina; PARIOLI. ore 174», 
assemblea Poligrafico P. Verdi 
con Freddai*!: PALOMBA RA. 
ore 19, C D . e grappo consiliare; 
PARIOLI. ore 174*. assemblea 
del lavoratori del Poligrafico 
con Cesare Freddimi; PONTE 
MILVIO, ore 17, comizio con 
Claudio Cianca; GALLICANO, 
ore 194*. assemblea con Mar
roni; CASTELGANDOLFO, ore 
It, assemblea. 

accordo nel prevedere fin da 
ora la dest inazione a parco 
pubblico, auspicando che s i 
possa g iungere al più presto 
possibile all 'acquisizione da 
parte del Comune di Roma 
di que l complesso verde ». Il 
compagno Melograni, pren
dendo atto di questa dec is io
ne. ha sol lecitato la Giunta, 
annunciando che il PCI pre
senterà una mozione in pro
posito appena sarà risolta la 
quest ione della Presidenza 
del la Repubblica. 

Il Consìgl io ha poi dec iso 
l ' impiego di funzionari capi
tolini .a fianco de i vigi l i , nei 
servizi di polizia stradale. 
Questa decis ione tuttavia non 
el imina il reclutamento d e 
gli « ausiliari del traffico - , 
che saranno scelti prevalen
temente tra e x agenti di P S 
ed e x carabinieri. 

S o n o state approvate infi
ne a lcune deliberazioni- Una 
delibera, tuttavia, la Giunta 
è stata costretta a ritirarla. 
dopo le crit iche .de i cons i 
glieri comunisti . Si tratta 
dell 'appalto dei lavori per l e 
fognature di San Basil io. L o 
assessore Loriedo. i l lustran
do la delibera, ha fornito de i 
dati che sono risultati poi, a 
conc lus ione del dibattito, a s 
solutamente in contrasto con 
i fatti. Il s indaco, allora, m e s 
so al le strette, non ha potuto 
far al tro che annunciare il 
ritiro della proposta. . 

La gara di appalto era av
venuta il 15 ottobre del '63. 
L'offerta migl iore, quel la del 
la ditta Spinaci-Stolarl , m a g 
giorava del 35 per cento la 
quota-base fissata dal Comu
ne. L'assessore quindi annul 
lò la gara e dec ise di affidare 
i lavori , dopo una trattativa 
privata con la ditta, al 34 
per cento di rialzo! La dif
ferenza dell'I per cento d ice 
tutto . Come se non bastasse, 
Loriedo ha aggiunto che si 
add ivenne a quel la dec is ione 
so lo perchè quel la espletata 
era la terza gara. Il fatto p e 
rò non è vero; ed è stato l o 
s tesso assessore a r iconoscer
lo pochi minuti dopo. Era la 
prima gara. Da qui la dec i 
s ione di ritirare la proposta. 

F.G.C. 
Oggi, alle I M I , e convocato 

il C o n n a t o Direttivo della Fe
derazione; ore 19, TRIONFA
LE, attivo (Carrannante); ore 
19,3t, attivo del circolo Cestro. 

Dibattito 
sui risultati 
delle elezioni 

N e l salone del la Casa del la 
Cultura, eccez ionalmente af
follato per l'occasione, si è 
svo l to ieri sera l 'annunciato 
dibatt i to sul s ignif icato del 
voto del 22 novembre . Al la 
- tavola rotonda - hanno pre
so parte il redattore pol it ico 
de l « G i o r n o - Forcella, Il d i 
rettore del l ' - Avanti ! - Gerar-
di e il compagno Pintor. con
direttore del l ' - Unità - . che 
hanno aperto la discussione 
pronunciando, nell 'ordine, tre 
brevi discorsi introduttivi . 
D o p o un dibatt i to appass io
na to tra molt i dei presenti . 
sui risultati de l l e e lez ioni e 
su l le prospett ive pol i t iche che 
ess i aprono, dibatt i to protrat
tosi - f ino a tarda ora, v i è 
s tato per i tre oratori il tur
no de l l e repliche. Ha parlato 
prima Gerard!, poi P intor e 
infine Forcella. 

l 'Uni tà / mercoledì 2 dicembre 1964 

Bottino: 13 milioni 

i i . 

ut 3 negozi 
I malviventi hanno perforato il pavimento dopo 
un lungo lavoro notturno — I » colpi» all'EUtt 

L ' o r e f i c e r i a s v a l i g i a t a . 

Ladri-talpa all'EUR: passando attraverso 
una fitta rete di cunicol i sotterranei hanno 
sval igiato in poche ore tre negozi adiacenti , 
per un bottino compless ivo di oltre tredici 
mil ioni . I ladri, che dovevano naturalmente 
aver bene studiato il « c o l p o » , hanno iniziato 
il lavoro poco dopo la mezzanotte introdu-
cendosi nella trattoria di Mario Filippi, in 
via del Fontanel lato 55. dopo aver tagliato 
con un tronchese le sbarre di una finestra. 
Quindi hanno razziato tutte l e provviste che 
c'erano nel la trattoria e dopo essersi concessi 
anche uno spuntino hanno attaccato la parte 
p iù difficile. Sono sces i infatti in cantina e 
servendos i sempre del tronchese hanno re 
ciso l e sbarre di una grata che sbarrava un 
piccolo sotterraneo. Quindi, dopo a v e r per
corso il cunicolo, s e m p r e servendosi de l l e 
robuste cesoie hanno tagliato un'altra grata, 
questa praticamente al termine del sotter

raneo. e si sono ritrovati nel retrobottega 
dell'oreficeria di Mario Ferri. Inuti le dire 
che anche qui hanno fatto piazza pulita: 
oltre set te mi l ioni di bottino. Finita con 
l'oreficeria, ed ev identemente non ancora 
stanchi, i ladri sono ridiscesl in cantina e 
dopo aver rifatto il consueto viaggio e aver 
tagliato altre sbarre, sono penetrati nel n e 
gozio di articoli sportivi del le sorelle Si lva
na e Leonina Randoni. Hanno razziato tutto, 

. soprattutto giacche di renna, e poi con altri 
quattro mil ioni di bottino, se la sono squa
gliata servendosi anche probabi lmente di 
un camioncino per trasportare tutta la r e 
furtiva. Altro ingente furto al Flaminio, in 
casa di Liliana Marchetti, in via San Go-
denzo 52: i ladri, entrati con chiavi false, 
si sono portati v ia gioielli , oggett i preziosi 
ed una stola di v i sone per u n valore che 
supera i c inque milioni. 

r _ . - , 

| Per il rinnovo del contratto | 

! COMMERCIO: 35.000 ! 
! VERSO LO SCIOPERO ! 
i 
i 

u 

I 35.000 lavoratori del 
commerc io s i apprestano a 
iniziare una grande lotta 
unitaria per ottenere il rin
novo del contratto integra
t ivo provinciale . Ieri gli at
tivisti sindacali e i membri 
de l comitato dirett ivo della 
Filcams-Cgil . al termine di 
una riunione durante la 
quale hanno fatto il punto 
sulla vertenza, hanno dato 
mandato alla segreterìa 
provinciale del s indacato di 

proclamare uno sciopero 
del la categoria. Molto pro
babilmente la lotta esplo
derà proprio nei giorni - di 
punta - del le feste di fine 
d'anno. 

Appare molto probabile 
che la lotta sarà unitaria 
perchè la Cisl ha diffuso un 
comunicato analogo a quel
lo del la Filcams-Cgil e la 
Uil ha inviato una lettera 
all 'Unione dei Commercianti 
per sollecitare una risposta 

I 
alle rivendicazioni dei la - ' 
voratori. 

I dipendenti del le az iende 
commercial i chiedono la 
istaurazione di parametri in I 
modo che i salari vengano I 
aumentati e messi in rap- . 
porto al le qualifiche; la f ine I 
del la piaga dell 'apprendi- ' 
stato; il r iconoscimento dei i 
diritti del s indacato ne l la | 
azienda. I rappresentanti dei 
datori di lavoro non hanno I 
finora risposto al le r iven- I 
dicazioni. • 

Che cosa ne pensa il ministero? 

Manca l'emergema 
sui «jet» Alitalia 

• • • * * f - , 

«Emergenza» sui jet dell'Alitalia: gli steward e le hostess della compa
gnia dì bandiera stanno per riproporre questa giusta rivendicazione. Non 
è più possibile che solo i «DC 8» e gli altri aerei della flotta nazionale deb
bano continuare a viaggiare, unici ormai nel mondo, con degli assistenti di 
v o l o c h e n o n . a b b i a n o s e g u i t o u n c o r s o p e r i m p a r a r e c o m e c o m p o r t a r s i n e i c a s i d i 
p e r i c o l o . P e r far c a p i r e q u a n t o a s s u r d o s ì a l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l ' A l i t a l i a . b a s t e r à c i t a r e 
d u e e p i s o d i : l ' u n o , c h e la F r a n c i a , u l t i m a n a z i o n e a r i c o n o s c e r e l'« e m e r g e n z a » l o 
h a f a t t o n e l '58 e c i o è b e n se i a n n i fa ; l ' a l t r o , c h e l e o r g a n i z z a z i o n i i n t e r n a z i o n a l i 

d e l l ' a v i a z i o n e c i v i l e c o n s i -

Morto il commerciante 
Francesco DI Stefani. Il commerciante di 61 anni che l'altra 

sera si * lanciato dalla terrazza del Pincio. è morto, ieri mattina. 
al San Giacomo. Come è noto, l'uomo ha lasciato una lunga 
lettera nella quale spiega I motivi che lo hanno sp'.nto al suici

dio: r 

Auto nella scarpata 
Auto nella scarpata ET avvenuto ieri pomeriggio «uiu via del 

Laghi: una « fi a via > ha sbandato, è uscita di strada ed è piom
bata. dopo un volo di circa cento metri, neila sottostante via 
« Olimpica ». L'automobilista. Gastone Rossi Dori a. via Belluno 
28. proprietario dell'INOC una industria di olii combustibili. 
è stato abalzato fuori della vettura, al primo rimbalzo nella scar
pata i soccorritori hanno impiegato dieci minuti per trovarlo nella 
sterpaglia. Nell'ospedale di Marino lo hanno giudicato guaribile 
tn un mese. . 

• • • ' -. u 

Strage di pecore 
Strage di pecore sulla Laurentina. Un autobus della ditta Piga 

In servizio sulla Pomezia-Roma è piombato addosso ad un gregge 
di 130 animali che stava attraversando la strada. Bilancio: 11 
pecore «aorta e 14 ferii*. 

g l i a n o c h e , s u o g n i v e l i 
v o l o , v i a g g i n o a l m e n o 4 a s 
s i s t e n t i d i v o l o ab i l i ta t i 
all*« e m e r g e n z a ». 

M a a n c h e i d i r i g e n t i d e l 
l 'Al i ta l ia s a n n o b e n e c o s a 
s igni f ichi l ' a b i l i t a z i o n e d e l 
p e r s o n a l e a l l '* e m e r g e n z a »: 
p o s s i b i l e c h e si s i a n o g i à 
dimenticati quanti elogi sono 
stati rivolti dalla stampa in
ternazionale azl i s teward e 
alle hostess che. mesi fa, a 
Nairobi, riuscirono ad evacua
re in un so lo minuto. 142 
passeggeri dal - D C 8 » che 
non era riuscito a decol lare 
per una «perd i ta di poten
z a - , Ed allora, non c'è più 
t empo da perdere: s e l'Alita-
lia continua a negare la qua
lifica ai suoi steward e al le 
sue hostess, intervengano dì 
autorità il ministero • l* di
rezione del l 'Aviazione c ivi le . 

: >.Wi,'•'•*•*»&$.'*;£iVé?**i±,; i:*A: .-«.*.•:&£ : t ^ .:'!**! * * ' • « . • " « • ; 
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Colpo di scena al processo Nigrisoli 

NUOVA PERIZIA 
sì 

sposta a Firenze 
All'Istituto di Medicina legale si farà un ulteriore esame delle 

urine di Ombretta - E9 ancora possibile una superperizia 
i A 

Da uno dei nostri inviati 
{ , BOLOGNA, 1 
;// processo Nigrisoli rimbalza come una palla, di, imprevisto in imprevisto, addi

rittura di città in città. Già perchè da domani ci trasferiremo da Bologna a Firenze, 
dove la dorte ha ordinato abbia luogo un supplemento di perizia, che tuttavia non 
esclude definitivamente la possibilità di una vera e propria superperizia. Non ci chiedano i lettori di essere 
troppo chiari poiché qui le cose si fan sempre più complicate; accontentiamoci, almeno per ora, della 
cronaca. Nessun processo per omicidio è allegro e meno che mai quello NigrisoU, che da giorìiì e giorni 
d intrattiene con liquidi or
ganici, sangue, feci, cadaveri 
freschi, carne « lessata >, e 
altre piacevolezze del gene
re. Ma francamente, dopo la 
colazione del mattinoK dover 

; entrare in un istituto di me-
\ dicina legale con annesso obi-
; torio per contemplare le uri
ne'di una morta, è un'espe-

ìrienza ancor più sgradevole. 
'•SI penetra dunque nel padi-
r gitone che ospita l'Istituto di 
[Medicina legale bolognese, e 
i si arriva in un'aula moderna, 
dove, di fronte a una lava-

igna, si incurva un anfiteatro 
I di legno. Proprio sotto la la-
•• vagna, un ampio letto rico 
perto di incerato bianco con 
annesso lavabo metallico, ri 

ichiama il macabro cerimo 
\niale delle autopsie. I gior-
,nalisti prendono posto sui 
banchi più alti, mentre su 
quelli più bassi e vicini al 
letto si accomodano (per così 
dire) ' il giudice a latere, t 
giurali, il P.M. e i legali. Al
le ore IO, preceduti da un car
rello che reca la grossa scato
la di cartone contenente i 
< reperti >, entrano il presi
dente, i periti proff. Manun-
za e Ricci che in camice 
bianco fanno gli onori di ca
sa, i tossicologi, i consulenti 
e il cancelliere. Il dott. De 
Gaetano si siede dietro al let
to, avendo a fianco i profes

sori Niccolini e Trabucchi e ̂ ispettive istanze. La Corte si 
il giudice popolare dott. Ve
nezia, che e medico. 

Dopo di che lo scatolone 
viene aperto, si scorgono boc
cali di vetro simili a quelli 
della marmellata e finalmen
te appare una minuscola boc
cetta costellata di etichette e 
di sigilli: sono le residue ori
ne di Ombretta Galeffi. Si 
constata il loro colore giallo-
rossastro con sedimenti bian
chicci, e il prof. Niccolini di
chiara che l'aspetto è pres
sappoco quello delle altre 
urine di curarizzuti, vecchie 
di dieci mesi, da lui usate 
per gli esperimenti. 

A questo punto il custode 
dell'obitorio, signor Giulio 
Gherardi, presta giuramento 
e comincia a fotografare in 
bianco e nero e a colori il 
misero resto. Successivamen
te col mezzo e scientifico > di 
«7i calendarietto di plastica 
centimetrato, gentilmente of-\ 
ferto dall'avv. De Morsico, 
si calcola la quantità del li
quido. Lo stesso avvocato e 
i suoi colleghi osservano at
tentamente la boccetta, e 
l'ispezione ha termine. E' du
rata mezz'ora. Si torna a pa
lazzo di giustizia. 

Siamo di nuovo tutti in 
aula II presidente interpella 
le parti che ribadiscono le 

Regalo a 
doppio taglio 

• i * 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 1. 

Carlo Nigrisoli oggi ha ricevuto il « dono > della 
nuova prova • peritale. Sarà rimasto davvero con
tento quando gli hanno recato in cella la notizia 
che la Corte aveva accettato di ricercare nuova
mente il curaro nei millimetrici resti della sua po
vera moglie? Nessuna intenzione sottile o subdola 
in questa domanda, solo il tentativo di penetrare 
per un momento nel cervello d'un uomo per molti 
versi incomprensibile. Si sarà sentito contento, avrà 
respirato di gioia? 

Tirando le somme, c'è da dubitarne. E il bello è 
che fin dall'inizio del processo, si è sempre affer
mato che la speranza estrema di Carlo Nigrisoli di 
salvarsi dall'ergastolo, riposava interamente sulla 
possibilità d'una nuova perizia. Infatti, che altro 
c'era che lo tenesse appeso alla vita, visto che ogni 
cosa e ogni voce, specie la sua, gli erano contro, lo 
bersagliavano e lo foravano peggio d'un crivello? 

Finché c'è speranza c'è vita. Ma ora e legittimo 
il dubbio che proprio da oggi, cioè dal momento in 
cui il presidente De Gaetano ha ordinato la spedi
zione della triste boccetta a Firenze, ij dott. Nigri
soli cominci a temere più di prima. Sicuramente 
gli si sta insinuando nell'animo l'idea che nel sac
chetto da cui deve trarre i] pari o il dispari che 
lo salva o che lo condanna, ci siano soltanto numeri 
dispari. . « • 

Non sono scherzi dì parole. Il processo SÌ avvia 
a sbalzare la buca decisiva e l'imputato pratica
mente ha in mano soltanto un'arma: la speranza 
che 1 sei centimetri cubici d'urina nei quali con 
ogni probabilità e impossibile ricercare più nulla. 

'diano una risposta per lui positiva. E' facile capire 
come può essere fiducioso un uomo ridotto a spe
rare — è il caso di dirlo — nel nulla pressoché as
soluto. Il tasto del liquido ormai troppo vecchio e 
irrimediabilmente decomposto, deve avergli battuto 
sinistramente nel cervello in questi giorni di at
tesa. Ha perso perfino di valore i*idea che nuova
mente il tossicologo fiorentino ritrovi le tracce della 
sincurarina ch'egli afferma d'aver reperito nelle sue 
precedenti esplorazioni. Che varrebbe infatti una 
tale riscoperta? A far accanire ancora di più ]\ pro
fessor Trabucchi contro le placide ricerche biologi
che condannate in blocco dal suo gascromatografo'' 
Ma il tuono di Milano giungerebbe a Firenze ''enza 
più alcun fragore. Ormai pare certo che la battaglia 
delle ricerche a gas è perduta Ossia può anche 
essere vinta, ma sarà pur sempre la vittoria d'uno 
che afferma alla partenza la sua impossibilità (c'è 
chi la definisce incapacità) di raggiungere j] tra
guardo. 

Chiamarsi Carlo Nigrisoli e trovarsi dietro le 
sbarre d'una cella: c'è da rabbrividire Se la sincu
rarina salta fuori di nuovo, è la fine Si vedreb
bero in aula i difensori togliersi di dosso la toga 
e salutare mestamente la gabbia vuota Se invece 
non si trova più alcuna traccia dì sincurarina... 
Sarà quasi lo slesso. Liquido vecchio di venti mesi 
Ricerche impossibili. La prima perizia accusatrice 
rimarrà quella che è sempre stata, cioè un muro 
imperforabile. ' , 

Che dono è. dunque, quello ricevuto oggi da 
Carlo Nigrisoli? Ha aperto la scatola e non ha 
trovato nulla O a dir meglio, qualcosa ha trovato. 
un niente che con ogni probabilità gli ha tolto an
che quel po' di speranza che lo manteneva in piedi 
L'immagine è sinistra Forse ha avuto l'impressione 
che gli abbiano offerto la classica, ultima sigaretta 

Sante Della Putta 

ritira, comincia di nuovo 
l'attesa: sarà la volta buona? 
Partigiani ed avversari della 
superperizia incrociano i fer
ri, i giornalisti si fan passare 
un settimanale dove una cer
ta signora. Maria Lia Verona, 
romana, racconta di aver 
avuto, dopo una iniezione di 
calcibronat, un collasso mol
to simile a quello che lasciò 
svenuta per qualche ora Om
bretta Galeffi e che adesso 
l'accusa considera come la 
prova della premeditazione 
di Carlo Nigrisoli. finalmen
te alle 13,30 i giudici rien
trano e il dott. De Gaetano 
legge una interminabile or
dinanza. • 

Riassumiamo. La Corte ri
tiene che le critiche mosse 
dal consulente tecnico prof. 
Trabucchi al perito d'ufficio 
prof. Niccolini possano essere 
verificate solo con un espe
rimento da effettuarsi alla 
presenza- e sotto il controllo 
degli stessi giudici: ciò per
chè non esiste una letteratu
ra specializzata sugli effetti 
degli ortocurari ed in parti
colare della sincurarina, sul 
comportamento e le modalità 
di estrazione di tali sostanze 
da urine curarizzate, e man
cano in proposito anche espe
rienze pratiche, al di fuori 
di quelle compiute per l'at
tuale processo. 

Ora, è vero che lo stato di 
conservazione dell'urina del
la povera Ombretta è quello 
che è, a 20 mesi di distanza 
dalla morte; ma siccome non 
è da escludere elle esse con
tengano ancora la sincurarina1 

individuata al tempo della, 
istruttoria dal prof. Niccoli-\ 
ni, e che quindi il veleno 
possa essere nuovamente rin
tracciato, appare indispensa
bile usare i cinque-sei centi
metri cubici rimasti, per lo 
esperimento. Questo anche 
in considerazione del fatto 
che, lasciando passare altro 
tempo, la prova potrebbe di
venire più diffìcile se non 
addirittura impossibile. 

Si ripeteranno quindi pres
so l'Istituto farmacologico o 
quello gerontolagico dell'U
niversità di Firenze, le ricer
che biologiche e cromatogra
fiche, seguendo il metodo 
studiato in questi giorni dal 
prof. Niccolini ed approvato 
dal prof. Trabucchi. Perito 
sarà lo stesso prof. Niccolin: 
poiché la richiesta di sosti
tuirlo. avanzata dalla difesa, 
non appare giustificata Ese
guite le suddette indagini, si 
vedrà se è il caso di proce
dere alla ricerca dello iodio 
ed alla gascromatografìa. pu
re invocate dalla difesa In 
particolare, se si deciderà la 
gascromatografìa. verranno 
nominati in aggiunta al 'Nic
colini, altri periti. In ogni 
caso, > si • dovrà tener conto 
delio stato di deterioramento 
celle urine, secondo la ri
chiesta della parte civile. 

La Corte non ritiene in
vece opportuno di dar luogo 
all'i *éda lanciata dal prof 
Trabucchi che. come si ri-
Cfrderà. si era offerto di m-
d'vdttare con la gascromalo-
grafic. fra venti campioni di 
u-tnf preparate dal professor 
Niccolini. quelli contenenti 
veleno 

Conseguenze pratiche; i 
carabinieri provvederanno a 
trasferire * con mezzi stra-
ormnr.ri » all'Istituto forma-
C'ìlon.cf. di Firenze, la boc
cetta Ielle urine per le ore 
/ ' rfr (((.mani La Corte, il 
i' W. gli avvocati, i periti, i 
consu'enli. si ritroveranno 
sul uosto Quanto dureranno 
h prore'' Potranno assister. 
vi a'iche i giornalisti? Tinti 
interrogativi che troveranno 
fon,e una risposta domani 
L n giudizio sulla decisione 
della Cete? Anche qui sarà 
meglio aspettare 

Certo è che l'ordinanza 
sembra accontentare tutti, al-\ 

torte segrete se poi al pro
cesso pubblico, bisogna ripe
tere tutto, con spreco di tem
po e di denaro e, quel che 
è peggio, con rischio per lu 
giustizia stessa? Quando i no
stri governanti si accorge-
rann ) che anche m questo 
cumpo. lutto è da rifare e da 
n.novare se si ha un minimo 
d: rispetto per la vita, gli 
itttercj.il, i diritti dei citta
dini? 

Pierluigi Gandini 

A Baltimora e Versailles (USA) 

I l bimbi 
negri uccisi 

in due incendi ? ; 

Il presidente dr. De Gaetano 
del processo Nigrisoli 

mostra la boccetta nella quale è racchiusa la verità 

A giorni la verità sul mistero di Pisa 

Indagini concluse sui 
paracadutisti morti 

La commissione medica ha terminato gli esami di laboratorio e 
deve soltanto stendere la relazione complessiva 

Prima neve 
sull'Europa 

Belgrado 

Crollo lo tribuna 

di uno stadio: 

25 feriti 
BELGRADO, 1. 

In seguito al crollo della tri
buna di uno stadio, durante 
una partita di,calcio, sono ri
maste ferite ' 25 persone, delle 
quali cinque in maniera grave 

L'incidente è accaduto allo 
stadio di Kikinda, una cittadina 
nella Vojvodina, dove si svol
geva una partita di calcio tra 
le squadre di seconda serie 
- Zak - e - Krvenka « 

Insoddisfatto della decisione 
m^no f.er il momento. con!d e"'a r b l , r o« c n e n a annullato 
una simmetria di concessioni 
ammirevole o sconcertante, 
secondo i punir rfi vista 

A questo punto però oc
corre ripetere l'amaro rilie
vo che. uscito dai congressi 
giuridici, è ormai entrato an
che nella coscienza popola
re: ma a che servono le no
stre famose e annose istrut-

utia rete alla squadra dello 
- Zak -. un tifoso ha tentato di 
superare le reti di protezione 
del campo Egli è stato seguito 
subito da un centinaio di spet
tatori che si sono ammassati 
tutti da una parte della tri
buna, che ha ceduto sotto l'ec
cessivo peso. Fortunatamente 
la tribuna era alta solo qual
che metro. 

P I S A , 1 
Il m i s t e ro del la m o r t e de i 

q u a t t r o pa racadu t i s t i del le 
c a s e r m e G a m e r r a di P isa e 
Vannucc i di L ivorno , do
v r e b b e essere omin i p ros 
s imo al la soluzione: la com
miss ione medica , i s t i tu i t a a 
suo t e m p o dal la P r o c u r a de l 
la Repubb l i ca , ha u l t i m a t o i 
difticili esami di l abora to r io 
sui r epe r t i istologici p re le 
va t i da l l e s a lme dei q u a t t r o 
so lda t i . 

L 'u l t ima indag ine è s t a t a 
que l la tossicologica: e da qui 
si d o v r e b b e ave re u n a r ispo-

' s t a agli i n t e r roga t iv i avan 
zati fin dai pr imi di se t t em
b r e . t r e mesi fa. 

T r e mes i : la commiss ione 
pe r i t a l e ha d u n q u e r i spe t ta 
to la scadenza fissata p e r le 
indagini dal Mag i s t r a to in* 
qi t i ren te . anche se res ta an
cora da s t e n d e r e la re laz ione 
definit iva sugli esami effet
tua t i . 

Ques ta pa r t e del lavoro . 
che e c e r t a m e n t e la p iù dif
ficile e de l ica ta , p o r t e r à co
m u n q u e a l t ro t e m p o : mol to . 
forse. D o v r a n n o infat t i es-
s e i e i n t e rp re t a t i tu t t i i nudi 
dat i emers i dagli e sami ef
fe t tua t i e se ne d o v r à t r a r r e 
una conclus ione ce r t a ed 
un i ta r i a . 

Qual i p o t r a n n o esse re i ri
su l ta t i di ques ta seconda par
t e del lavoro? Nessuna indi
screz ione è a t t u a l m e n t e pos
sibi le . C o m ' è n a t u r a l e , la 
commiss ione m a n t i e n e u n ri
goroso r i serbo sui p r imi ri-

1 su l t a t i . su l le p r ime convin-
! 7i"oni cui p u r e deve essere 
| Giunta 

P r i m o d i c e m b r e , p r i m a n e - | T u t t a v i a , o rma i la conclu 
\ e a Par ig i , p r i m a neve a ! s ione non e lon tana . E la 
Ber l ino , p r ima n e v e in S i a - ! m o r t e mis ter iosa dei g iovani 
Iia. su l l 'E tna . 

•Non si è t r a t t a t o di una 
spruzza t ina l ieve, t a n t o p e r 
cominc ia re : il vu lcano sici
l iano è s ta to cope r to da una 

G h c n o . Cora in . Baron io e Li 
h r a l a t o (ques t ' u l t imo m o r t o 
a L ivorno) a v r à u n a spie
gazione 

C 'è q u a n t o meno , da au-
a b b o n d a n t e nev ica ta c h e è ; e , i r a r s e j 0 X e i ^ ^ i n C l l j 
cadu ta nel le p r i m e o r e di ieri 
ma t t i na e ha r e c a l a t o al cra
t e r e un aspe t to fiabesco, a n 
che se si è l imi ta ta al di so
p r a dei 1500 m e t r i . II t e r m o 
m e t r o . ne l le a l t r e regioni i ta
l iane si m a n t i e n e t ' i t t av ia su 
med ie ancora a u t u n n a l i , t r a n 
ne che a Bolzano dove , nel la 
p i ana a tes ina e nel la conca 
m e r a n e s e , la n e v e si è p r e 
sen ta t a a] consue to a p p u n t a 
m e n t o con d i cembre . E ' du 
ra ta poco: a causa del la piog
gia che ha cominc ia to a ca
d e r e nel la t a rda m a t t i n a t a , il 
b ianco m a n t o si è t r a s f o r m a t o 
in polt iglia p a r t i c o l a r m e n t e 
insidiosa pe r il traffico. Le 
s q u a d r e de l l 'Anas m a n t e n g o 
no ape r t i i valichi a lp in i , t u t 
ti t rans i tab i l i con ca t ene ad 
eccezione del lo S te lv io e del 
Giovo 

Nella foto: il Bois de Bou-
logne, a Parigi, sotto la prima 
neve. 

furono condotte le prime 
analisi — sia pure sotto lo 
choc degli avvenimenti an
cora di bruciante attualità 
— i piti illustri clinici sem
bravano incapaci di dare una 
qualsiasi risposta: sia pure 
una semplice indicazione. 1 
giovani paracadutisti mori
vano. l'uno dopo l'altro; sen
za un preavviso, fulminati 
tutti durante le esercitazioni 
mattutine. Ogni esame im
mediato dei corpi è stato, al
lora. inutile. Anche i primis
simi esami non hanno dato 
alcuna risposta: e già a suo 
tempo da qualche parte fu 
affacciata l'ipotesi che la 
scienza poteva anche dimo
strarsi incapace di risolvere 
il mistero. 

Lo sapremo, in ogni caso, 
fra qualche giorno. 

i 

OGGI 

DOMANI 

"I 

Cambiato 
il cancelliere 

FIRENZE — Si doveva di
scutere un processo * sca
broso * (imputati tre uomi
ni e una donna): ma prima 
di chiudere le porte la di
fesa ha sollevato una curio
sa obiezione. Il cancelliere 
doveva essere sostituito: era 
una donna. Ancor più cu
riosamente, il Tribunale ha 
accolto la richiesta. 

Troppa 
« hula » 

CHICAGO — La signora 
Pamela Mineo ha chiesto il 
divorzio perché ti marito la 
costringeva a ballare tutto il 
giorno l'httla-hiila La don
na. che è danzatrice di pro
fessione. afferma che così il 
suo diabete e peggiorato, ha 
perso dieci chili e. di conse
guenza, anche il lavoro 

Sono arrivati 
i marziani 

VERONA — -1 marziani 
sulla Rocca di Garda ». così 
ondando tre piovani garde
sani hanno svegliato il pae
se in piena rìt>tte II mistero 
è stato chiarito: rista una 
strana luce, i giovani erano 
saliti fino alla fonte lumi
nosa E qui hanno risto i 
- marziani -• tre studiosi te
deschi che in tuta rossa e 
casco, armati di potenti loto-
elettriche. armeggiavano in
torno a uno schermo bianco 
a caccia di farfalle rare. 

Ringraziamento 
pericoloso 

NEW YORK ~ Sei quat
tro giorni di fe^ta tra gio
vedì e domenica (giornata 
nazionale del - ringrazia
mento -) 550 statunitensi so
no morti in incidenti stra
dali £" il nuovo, triste, re
cord- l'anno scorso ne erano 
morti S43 

Liberta 
rifiatata 

BOSTON — Son sarà con
cessa la libertà vigilata ai 
14 banditi che, quattordici 
anni fa rapinarono la • Brink 
Incorporcted - appropriando
si di 1219 000 dollari; il ma
gistrato sostiene infatti che 
i banditi vogliono uscire per 
recuperare il bottino, che 
ancora li attende » Se vo
gliono lasciare il carcere, ha 
detto, prima dicano dov'è il 
milione •. I 

La prima tragedia — 
sette vittime — è stata 

certamente dolosa 

BALTIMORA. 1. 
Una mano spietata ha ucci

so oggi sotte bambini negri. 
a Baltimoia. facendoli n ionre 
btuciati \ ivi nella casa dove 
abitavano coi geiutoii e quattro 
fratelli, questi ultimi s ahahs i 
n • stento, con la madre, dalle 
fiamme 

I.a poli/ia ha potuto accer 
taie ihe l'incendio e utato di 
natilin dolosa- e stato piovo 
cato dal lancio di una latta di 
ben/ma. seguito subito dopo da 
quello di uno stiaccio infiam
mato 

Non si lonoscono ancora 1 
niotiM che hanno indotto «li 
assassini ad ainte s e m a n / a 
tti l'ipotesi di un delitto raz
ziata e gli agenti hanno tipetto 
un'inchiesta in questo senso. 
ma nessun elemento e suini a 
venuto a lonfoitaie tale ipo 
test Cìlt agenti hanno feim.ito 
il padre delle \ Ut mie. Arnold 
Kenilani Smith < -4 0 anni) , e 
lo hanno lutei togato a lungo 

Arnold è stato desctitto alla 
stampa, dai poliziotti, come un 
uomo che ha sempie \ issuto al 
limite del lecito e che in pas
sato si è trovato coinvolto in 

[vicende poco chiare Cìh ìnqui 
tenti escluderebbero che egli 
possa esseie stttto fatto segno 
di una vendetta 

Le piccole vittime sono' Vt-
\ ian (13 anni), Darhne (H an
ni), Timothy (7 anni) . Annet
to (5 anni) . Ke\ in (4 anni) . 
Gary 12 anni) , e Anet (IL* 
mesi). 

Alle fiamme sono sfuggiti i 
ragazzi più grandi della fami
glia. insieme con la madie-
Kenilani (Iti anni) . Antonio (15 
anni) . Andrew (14 anni) e 
Cin th ia (11 anni) Insieme con 
la madie sono passati coi tendo 
attraverso un comdoio già in 
preda al fuoco, ma hanno ii-
portato bruciature di poco eun
to La donna, all 'udite della 
morte dei sette figli, e come 
uscita di senno e ha dovute 
essere calmata con potenti se
dativi 

Il padie. al momento della 
tragedia, non si trovava con la 
famiglia. Si è presentato alla 
polizia, alcune oie dopo, per 
fornire indicazioni forse im
portanti per le indagini 

Un altro incendio, a Versail
les (Kentucky), ha distrutto la 
casa della famiglia di Charles 
Spencer, uccidendo cinque dei 
sette figli della coppia L'in
cendio è scoppiato nella notte 
e i genitori sono rni^ritì a .sal
varsi gettandosi dalla fmestia 
della loro carnei a. al pruno ina
ilo. ciascuno con in braicto un 
bimbo: i due più piccoli, che 
dormivano nella camera dei ge
nitori. Quando le fiamme e il 
calore hanno svegliato la cop
pia le stanze dove dormivano 
gli altri figli erano già state 
avvolte completamente dal fuo
co Non si hanno notizie sulla 
natura dell'incendio. i 

Edilmare: 
respinte 
tutte le 

eccezioni 
Le eccezioni de l l a d i fesa 

con t ro « l ' i s t ru t to r ia s o m m a 
ria condo t ta da l la P r o c u r a 
genetnle (< viola le norme 
del coiìice e quelle della Co
stituzione > ) sono s t a t e r e 
s p i n t e dal T r i b u n a l e a n c h e 
nel processo c o n t r o il p ro -
fessor C o s t a n t e P r o s p e r i e 
nii a l t r i L'I i m p u t a t i p e r lo 
s c i n d a l o de l l 'Ed i lmare . 

Il Ti ibiinale, p e r l e sp in -
g e i e le t i ch ies te dei d i f enso
ri, si e i n t r a t t e n u t o in ca 
litela di consigl io m e n o d i 
un 'o ra : un v e r o record se 
si pensa elio nel processo p*1" 
lo < s canda lo del la S a n i t à > 
*i s t a n n o d i scu t endo da d u e 
mesi le s tesse eccezioni e 
che il T i i b u n a l e . p e r resp in
g e r e , si è r iun i to in c a m e r a 
di consigl io a l m e n o 4 vo l t e , 
m t i a t t e n c n d o v i s i in to ta le 
pe r o l t i e vent i o ie . 

La so.stan/a, c o m u n q u e . 
non cambia e la P r o c u r a ge-
n e i a l e ha vis to a v a l l a t e le 
p i o p r i e i s t n i t t o r i e a n c h e d.i 
lineila sezione del T r i b u n a l e 
di Honia (la p r ima , que l l a 
a p p u n t o che g iudica Prospe
li e gli ul t i i l'.i accusa t i pei 
la spai izione ili a l c u n e c e n 
t ina ia di mil ioni de s t i na t i a l 
lo case pe r i . pesca tor i ) c h e 
in a l t r e occasioni si e r a 
se l l i c ia ta a difesa de i d i r i t t i 
degli imputa t i . 

I d i fensoi i . dopo a v e r a 
scol ta to l ' o rd inanza c o n la 
q u a l e v e n i v a n o r e s p i n t e le 
p r i m e eccezioni, h a n n o a v a n 
za to a l t r e r ich ies te . Il lega le 
di P rospe r i , avvoca to Bonf i -
glio, ha chies to u n a n u o v a 
pol iz ia , so s t enendo c h e l ' ex 
p i e s i d e n t e d e l l ' E d i l m a r e n o n 
ha in tasca to n e m m e n o u n a 
l i r a ' e c h e ha usa to invece 
secondo • le f inal i tà de l l ' en t e 
t u t t e le s o m m e c h e gli e r a 
no s t a t e messe a d i spos iz io 
ne . Il T r i b u n a l e r i s p o n d e r à 
oggi a l le n u o v e r ich ies te . 

Lo scandalo Mastrella 

Nuovo processo 
per l'ex-direttore 

delle Dogane 
TERNI, 1 

Il dott Franco Gioia, con
sigliere della Corte dei Con
ti, ex direttore generale del
le Dogane, dovrà comparire 
dinanzi al Tribunale di Ter
ni per rispondere del reato 
di falsa testimonianza: que
sta la conseguenza della de
cisione del Procuratore della 
Repubblica di Terni, prof 
Aldo Marino Colacci. che ha 
impugnato la sentenza emes
sa tempo fa dal pretore di 
Terni la quale assolveva il 
Gioia dal reato ascrittogli 

II P M Colacci. nei moti
vi di appello, afferma di rav
visare tale reato nel compor
tamento del dolt Gioia ne! 
corso dell'udienza proces
suale a carico di Cesare Ma
strella del 29 maggio "63 

Infatti, il dott. Gioia, chia
mato a deporre nella quali
tà di direttore generale del
le dogane per sciogliere l'in
tricato gomitolo di omertà 
e di connivenza sullo scan
dalo della < dogana d'oro >. 
affermò che ricordava vaga
mente di aver dato disposi
zioni ai suoi segretari per 
l'allontanamento di Cesare 
Mastrella da ispettore della 
dogana di Terni Afa quella 
deposizione fu respinta da
gli altri testimoni chiamati 
in causa, sicché si ravvisò. 
neiraffermaziflne del Gioia. 
il reato di falsa testimo
nianza 
' Perciò, in appendice al 

processo Mastrella si apri un 
procedimento penale a cari
co del Gioia, procedimento 
che oggi si rinnova in tutta 
la sua importanza con la pe
sante accii«a del P M Colacci 
che chiede per il dott Gioia 
la pena detentiva che. se ac
cettata dal Tribunale di Ter
ni, oscillerebbe dai 6 mesi 
ai 3 anni di reclusione. 

Algeri 

Precipita 
aufobus 

nel deserto: 

13 i morti 
ALGERI, 1 

Tredici algerini sono rim*-
-ti uccisi e dieci feriti ia 
una sciagura stradale: l'au
tocarro col quale si recavano 
al lavoro è precipitato in un 
precipizio nel Sahara meri
dionale. 

Portotorret 

Misterioso morte 

di 10.000 aragoste 
PORTOTORRES. 1 

In una ' darsena dello scalo 
marit t imo tu rn tano sono state 
trovate morte circa diecimila 
aragoste «per un peso comples
sivo di oltre dieci quintali) che 
erano allevate negli appositi 
vivai aa un gruppo di pesca
tori. Carabinieri e polizia stan
no svolgendo accertamenti per 
stabilire se la morte collettiva 
dei crostacei, che erano desti» 
nati alle mense milanesi in oc
casione delle prossime festività 
natalizie, sia dovuta al gesto 
criminoso di qualche sconosciu
to o all ' inquinamento delle ac
que dei vivai. 
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scienza e tecnica 

La « Relazione generale » 
Ila ricerca scientifica 

Sette programmi 

ma non la 
programmazione 

affrontare e risolvere il rapporto che tiri
la ricerca, nel suo assieme e in modo 

initario, intrattiene con il contesto econo-
lico, è compito urgente del Parlamento 

La centrale nucleoelettrica di Trino Vercellese, recentemente Inaugurata, 
è della compagnia americana Westinghouse ed è stata acquistata ed eretta 
dalla Edison (prima della nazionalizzazione dell'energia elettrica) senza 
una legge che ne autorizzasse l'impianto. Ora dovrà passare sotto il con
trollo dell 'Enel, ma ha rappresentato e rappresenta l'intervento di forza 
del capitale privato nel settore nucleare. Concessionaria della Westinghouse 
per l'Italia è la Fiat . 

Milano: VII Mostra della automazione 

IL CUORE A TRANSISTOR 
i T r t 

Sistemi di controllo per la portata di liquidi, gas e materiali diversi 

Dispositivo 
per la misu
razione a di
stanza di una 
portata fluida 

ETTE PROGRAMMI di ricerca - per la 
soluzione di particolari problemi d'ordi
ne economico » sono stati recentemente 
approvati, in linea ili principio, dal 

[competente Comitato di ministri, sulla base 
[della - Relazione generale sullo stato della 
lliccrca scientifica e tecnologica in Italia -, di 

leui sono pai te integrante, e che è nota negli 
[ambienti scientifici come - Relazione Poh-a
lni », per essere stata compilata e presentata 
jdal professor Giovanni Poi vani, presidente del 
[Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR). 

I sette programmi sono i seguenti: 
1) approvvigionamento idrico con spe-

[ciale riguardo ai procedimenti di dosallniz-
•znztone: 

2) industrializzazione dell'edilizia; 
3> meccanizzazione integrale delle aziende 

: agricole con speciale riguardo a quelle col
linari e alla produzione della barbabietola: 

4) risorse marine e del fondo marino: 
5) biopntologia sperimentale con speciale 

riguardo alle questioni virologiche; 
6) automazione nell'industria meccanica 

con speciale riguardo alle macchine utensili: 
7) sfruttamento delle energie endogene. 

Sono considerati a parte i programmi di. 
ricerca nucleare del CNEN. esposti nel Rap
porto" Medici, al quale la Relazione Polvani fa 
riferimento. I sette programmi citati costi
tuirebbero dunque praticamente tutta la ri
cerca applicata non nucleare prevista per ì 
prossimi cinque anni nel nostro paese, con 
una spesa complessiva che viene indicata. 
nel contesto, per l'intero quinquennio, in 
13.130 milioni di lire. 

Questa cifra di poco più di tredici miliardi 
(a parte la questione se sia davvero suffi
ciente alla attuazione dei programmi indicati) 
va messa a confronto con i 175 miliardi che 
secondo ia stessa rein*ium- c-Gatìtuirar.nr. :! fi 
nanzlamento complessivo del CNR per il 
quinquennio, e con l'assieme delle somme che 
nello stesso periodo dovranno essere messe 
a disposizione della ricerca, nelle sue vane 
forme e accezioni: 2fi(5 miliardi al Ministero 
della Pubblica Istruzione. HiO al CNEN. 47 
ad -altri ministeri- oltre i già detti per 
il ONR; in totale ti48 miliardi e rotti in cinque 
anni. Che sono pochi, tanto che nemmeno 
nell'ultimo anno considerato (1969: 138 miliar
di) raggiungeranno lo 0.5 per cento del reddito 
nazionale (come è noto gli stanziamenti per 
la ricerca scientifica sono nell'ordine del 
2.5-3 per cento del reddito nazionale negli 
USA, in URSS, in Gran Bretagna, e ormai 
vicini al 2 per cento in Francia). 

Più singolare è il fatto che ancora una vol
ta. — a parte il CNEN. dove esiste una pre
cisa rispondenza fra le necessita finanziarie 
dei singoli programmi e i fondi a disposizione 
(che tuttavia sono I soli, fra quelli indicati 
nella Relazione, che il Consiglio dei ministri 
ha decurtato, da 32 a 25 miliardi per il liMi5> 
— da queste cifre ancora insufficienti, ma , 
notevoli e perfino adeguate come ordine di 
grandezza, si scenda poi alta Indicazione dì 
soli 13 miliardi (il 7.4 per cento rispetto al 
175 miliardi del CNR) destinati a concreti 
programmi di ricerca applicata. 

E* chiaro che la maggior parte dei - soldi 
dei contribuenti * sono destinati, secondo la 
Relazione e sempre con l'eccezione del CNEN. 
a scopi diversi dalla ricerca applicata: quelli 
del CNR (il 92.6 per cento, cioè circa 102 
miliardi in cinque anni) alla - normale atti
vità tradizionale programmata dal Comitati 
nazionali di consulenza -, i quali pero non 
sono stati affatto interpellati per la stesura 
della Relazione: quelli della Pubblica Istru
zione. naturalmente, alla ricerca che è detta 
•«spontanea- perchè non intesa direttamente 
a obiettivi econonv.ci. ma solo alla formazione 
dei ricercatori e dei tecnici. Tutto in regola. 
senza dubbio, ma rimane da capire il motivo 
della evidente e veramente estrema spro
porzione fra l'ammontare globale dei finan
ziamenti e i programmi enunciati In altri ter
mini. rimane da capire perchè solo una pic
cola parte della ricerca in Italia debba essere 
programmata: e a chi è lasciata la decisione 
per il rimanente. 

E' d'altra parte evidente che 1 sette pro
grammi indicati sono tutti più o meno mar
ginali rispetto ai problemi centrali dello svi
luppo economico del paese. La desalinizza-
zione delle acque manne può essere impor
tante — a dire il vero — a breve termine 
per la Sicilia, e a più lungo termine anche 
per l'Italia continentale, ma è noto che la 
svolta. In questo campo, e l'attui Irta stessa 
del problema, sono connesse con uno schema 
che comporta l'adozione di reattori nucleari. 
così che. se questo programma volesse essere 
una cosa seria, dovrebbe interessare in primo 
luogo il CXEN e prevedere una spesa dieci 
volte maggiore di quella indicata- a meno che 
non si intenda invece solo preparare il ter
reno all'acquisto di un impianto USA. 

UN DISCORSO analogo si può tenere per 
ciascuno degli altri programmi, perehr 
ciascuno manca del contesto in cui deve 
essere collocato e definito: e quando il 

contesto si intrawede non è dei più convin
centi: nel caso della meccanizzazione della 
agricoltura, per esempio, si dà per scontato 
che • l'esodo dalle campagne è destinato ad au
mentare nei prossimi anni, e difficilmente sa
rà possibile mettere in atto mezzi efficaci per 
opporsi ad esso -; nel caso della industrializza- • 
zione dell'edilizia, mentre manca un riferi
mento ai problemi della urbanistica, si accen-

r na Invece ripetutamente agli Interessi della 
Industria privata in questo campo: nel quale 

• lafetti starebbe per Impegnarsi, secondo noti

zie correnti, il più potente gruppo indu
striale del paese. 

Sembra evidente che questo assieme di pro
grammi non è nemmeno il principio di una 
programmazione; è anzi il contrario, è la nega
zione della programmazione. Del resto, anche 
per quanto riguarda il CNEN. i programmi ac
colti nel Rapporto Medici sono visibilmente 
disposti in base alla preoccupazione di non 
contrastare gli interessi della industria pri
vata; mentre quello relativo ai « reattori 
veloci •• e congegnato in modo da apparire 
o poter essere subordinato alle scelte essen
ziali. particolarmente del tempi di sviluppo. 
che in tale campo potranno essere fatte dagli 
Stati Uniti, le ricerche a più breve termine 
— sui reattori « termici - — sono abbastanza 
ridotte da lasciare praticamente il campo 
libero al dtirapino della produzione americana 
attraverso il canale fornito dall'accordo 
Westinghouse-Fiat. 

Nella Relazione -generale» sulla Ricerca 
la stessa preoccupazione è ancora più eviden
te. anzi spinta all'estremo, e certamente alla 
origine non per volontà del professor Polvani 
il (piale deve aver seguito le direttive ricevu
te dal governo II risultato è. da un Iato una 
lista di programmi, dall'altro una previsione di 
spesa per cinque anni, senza una reale 
connessione fra loro: tanto che le previsioni 
di spesa sono giustificate sulla base di fattori 
esterni- •• su considerazioni puramente ma
tematiche. dirette a ottenere un incremento 
sensibilmente costante nell'aliquota di im
piego del reddito nazionale netto ••. Nel con
testo medesimo si avverte che - il carattere 
strettamente matematico del piano ne rende 
l'applicazione troppo meccanica e troppo lon
tana dalle condizioni di congiuntura .. ••. 

Ma la connessione che manca non è con 
la - congiuntura - — parola forse di moda 
ma che, quando significa qualche cosa, serve 
solo a indicare l'assieme dei fattori del pro
cesso cecriorììico divergenti di"*» previsioni 
o dei quali non si era tenuto il debito conto 
— bensì con l'intero processo economico e 
con il suo asse, che dovrebbe essere fornito 
da una linea programmatica di sviluppo. E la 
mancanza di questa connessione esprime sem
plicemente il fatto che il governo intende sot
trarre ni potere legislativo il controllo sullo 
sviluppo economico, di cui la ricerca scien
tifica è una componente essenziale, per ab
bandonarlo. ancora una volta, ai gruppi di 
potere privati. Allora i sette programmi pro
posti rispondono allo scopo mistificatorio di 
mantenere in vita, con poca spesa. la pre
tesa della -programmazione- per coprire 
la realtà, che è il contrario della program
mazione: e del resto sono scelti anch'essi in 
modo da favorire gli interessi dei soliti pa
droni. secondo il vecchio schema — Mezzo
giorno insegna — delle •• infrastrutture •• 
fatte a spese del contribuente per aprire la 
strada alla - iniz iat iva- dei monopoli. 

LA RELAZIONE in ogni caso dovrà — o 
potrà — essere discussa dal Parlamento. 
E dalle poche indicazioni che abbiamo 
dato fin qui appare già che la discus

sione dovrà necessariamente allargarsi a so
stanziali implicazioni di politica economica. 
mentre potrà fare luce, finalmente, sui reali 
problemi della ricerca scientifica e sui moti
vi di fondo che hanno promosso la clamorosa 
offensiva contro gli enti pubblici di ricerca, 
perseguiti fino nelle aule giudiziarie. Poiché. 
d'altra parte, i finanziamenti proposti (e ap
provati dal Consiglio dei ministri» non sono 
parte integrante della Relazione ma dovran
no essere votati anno r»?r anno ne! contesto 
del bilancio statale, la discussione sulla Re
lazione. anche se dovesse protrarsi, non ritar
derebbe l'assegnazione dei fondi necessari 
alla vita degli Istituti scientifici. 

Questa vita — quale debba essere, come 
debba svilupparsi — non emerge però dalla 
Relazione, che reca l'impronta delia reticente 
protervia e del falso paternalismo dei mini
stri de. potrà (come è stato autorevolmente 
detto nella Tavola Rotonda dellTn.ta sulla 
Ricerca scientifica, pubblicata m questa pa
gina la settimana scorsa) emergere solo da 
un ampio dibattito del Parlamento, in cui 
trovi espressione ia competenza e la respon
sabilità del corpo dei ricercatori, assieme con 
la volontà di progresso delle forze democra
tiche. Se c'è nella Relazione Polvani una 
cosa da apprezzare, è la involontaria riprova 
del fatto che i problemi della ricerca. in 
Italia, non possono trovare soluzione se non 
su una linea di programmazione economica 
democratica: in Italia più che negli Stati 
Uniti o in Francia, per esempio, dove i grup
pi industriali e finanziari privati, per male 
che facciano e per quanto rastrellino a propr.o 
beneficio i soldi dei contribuenti, assicurano 
però il finanziamento della ricerca e anche 
da questa traggono profitto I gruppi indu
striali italiani — Fiat, Edison e qualche altro 
in prima linea — finanziano invece solo la 
ricerca che si fa negli Stati Uniti, pagando 
cento miliardi dì lire l'anno (anche questa ci
fra è tratta dalla Relazione Polvani) per li
cenze e brevetti. Perciò lasciare a costoro le 
«celte decisive, sul terreno economico da cui 
dipende la vita degli enti di ricerca, significa 
soffocare questi enti, e con essi la scuola e 
la scienza italiane. 
* Ed è illusoria la speranza di salvare la 
ricerca - spontanea -. quella che il professor 
Polvani chiama - la normale attività tradizio
nale - dei CNR. senza affrontare e risolvere 
il rapporto che tutta la ricerca nel.suo assie
me e in modo unitario, e la stessa scuola. 
obiettivamente intrattengono con il contesto 
economico: affrontare e risolvere questo rap
porto. che la Relazione per volontà del go
verno elude, e compito urgente del Parla
mento. • 

Francesco Pistoiese 

La storia di una singolare costruzione 

La Torre di Pisa 

A ' fianco: le 
fati della In
clinazione del
la Torre. 
In basso: » vi
sibile la cur
vatura risul
tata dalle suc
cessive corre
zioni della ver
ticale. 

è sempre 
stata 

«pendente» 
Il pericolo è costituito dalle vi

brazioni che ' hanno luogo in 

corrispondenza all'anello di base 

Una vecchia quest ione si 
ripropone, in questi giorni, 
dopo l e not iz ie ' s t i l l e pre-
rarie condizioni di stabili
tà del Campanile della Pri-
maziale , più noto col nome 
di Torre di Pisa: qual è la 
causa della sua straordina
ria pendenza? Quali sono 
i reali pericoli che minac
ciano il famoso monu
mento? * 

Al primo interrogativo, 
che nell* '800 appassionava 
i pisani fino al punto di 
dividerli in due veri e pro
pri partiti, possiamo dire 
che non sussistono più 
dubbi: la Torre è n«fn pen
dente. Vediamo come. 

L'inizio dei lavori per il 
Campani le della Primazia-
le venne dato nel 1174 dal
l'architetto Bonanno. Il ri
piano di base venne rapi
damente eseguito, con fon
damenta che — data la 
particolare natura del ter
reno — furono studiate 
perchè fossero sufficiente-^ 
mente leggere: di calce e 
pietrisco, a strati alternati. 

Quel primo complesso 
( fondamenta e anello di 
base) incideva su ogni cen
timetro quadrato del ter
reno sottostante per un 
peso di un chilo e mezzo. 
Il l imite di sopportazione 
del fondo di Campo dei 
Miracoli è di circa due chi
logrammi per centimetro 
quadrato. E* tuttavia pro
babi le che. oltre questa 
misura, un edificio qual
siasi faccia cedere il ter
reno non di schianto, ma 
progressivamente. Non si 
dovet te rilevare alcun di
fetto di costruzione, se non 
qualche moto che proba
b i lmente sembrò di asse
s tamento. fino al 1185. In 
quel la data. però, si do
vet te manifestare un cedi
mento vistoso, forse di 
qualche decina di cent ime
tri. probabilmente non sot
to forma d'inclinazione ma 
sempl icemente di sprofon
damento. r . 

I lavori vennero inter
rotti. nessun architetto ^i 
azzardo a toccare la peri
colante costruzione (giun
ta nel frattempo a tre ri
piani e mezzo) per novan
t a n n i . 

Fu appunto nel 1275 che 
Giovanni Di S imone ac
cettò l'incarico di portare 
avanti i lavori. La Torre, 
nel frattempo, aveva inco
minciato a pendere. E più 
la costruzione sal iva più 
aumentava • la pendenza, 
cosi che l'architetto si tro
vava costretto, volta a vol
ta, a « correggere » i ripia
ni per rimetterli orizzon
tali. Questo spiega l'anda
mento de l Campanile , che 
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da un certo punto ( la metà 
del terzo ripiano, appun
to) assume una direzione 
dec isamente vert icale . - La 
pendenza che si nota oggi 
anche in tale porzione è 
dovuta al l ' incl inazione de
gli anni success ivi . Ma 
nell* "84. quando mancava 
solo la cella campanaria. 
Giovanni Di S imone so
spese ogni opera: infatti. 
quando egli aveva messo 
mano al fabbricato l'incli
nazione s' incrementava di 
nove centimetri l 'anno; 
nell" '84 questo incremento 
era più de] doppio. 

Nel lo s tesso anno Pisa 
subisce un grave tracollo 
mil i tare: la sconfitta della 
Meloria: e l'anno dopo 
muore Giovanni Di Simo
ne. I lavori del Campani le 
della Primaziale sono de
stinati a fermarsi per altri 
65 anni. 

Quando Tommaso Pisa
no. nel 1350, comincia la 
edif icazione del la cella (ot
tavo ane l lo ) d e v e com
piere una « correzione > 
del pav imento del set t imo 
anel lo di notevo l i s s ime di
mensioni : 45 centimetri di 
r ialzamento! " 

Ma è accaduto, nel frat
tempo, qualcosa di nuovo; 
il moto , da accelerato, è 
d ivenuto ritardato. Nacque 

. allora la credenza che, pre
sto o tardi, la Torre avreb
be trovato una sua stabi
l izzazione, avrebbe ferma
to il suo moto definit iva
mente . 

Ma il pericolo reale per 
la Torre di • Pisa ' non è 
— come generalmente si 
ritiene — che un bel mo
mento l ' inclinazione rag
giunga un l ive l lo tale da 
crollare. Il pericolo è che 
accada qualcosa d'imme
diato. d'irreparabile, che 
alteri il lento moto d'in
cl inazione attuale. I rilievi 
di quest 'anno — che sono 
stati all ' inizio della discus
s ione attualmente in corso 
sul la possibil ità di crol
lo a scadenza ravvicina
ta — hanno dimostrato che 
l'anello di base è sottopo
sto a fortissime vibrazio
ni. causate non solo dalle 
oscil lazioni quotidiane e 
stagionali della falda frea
tica sottostante '1 Campo 
dei Miracoli (oscillazioni 
che si annul lano, nel corso 
di un c i c l c ) . ma soprat
tutto da agenti atmosferici . 

11 moto secolare del Cam
pani le d e v e aver sfiancato 
il terreno, già così scaden
te. E i venti potrebbero 
aiutare la Torre a stabi
lizzarsi solo in un caso: 
qualora la loro azione si 
fosse svolta su una base 
uniforme e non eccessiva
mente pesante . Al contra
rio. la base del Campani le 
grava oggi sul terreno da 
un min imo d i l . k g . per 
cent imetro quadrato a un 
mass imo di 10 kg. Ogni 
spinta, quindi , peggiora la 
s i tuazione. Che poi grossi 
interessi , italiani e stra
nieri . si met tano in moto 
per accaparrarsi i lavori 
di « so l id i f i caz ione» è un 
altro conto. La Torre, al 
di là di ogni polemica, è in 
pericolo per davvero . 

Edgardo Pellegrini 

Non è /«cile orientarsi in 
<;nesta Vili Mostra dell'Auto
mazione e Strumentazione, 
entro i y a n d i padiglioni del
la Fiera di Milano; e le ra-
pfoni ranno ricercate in due 
motivi fondamentali: il pri
mo è Iettato all'oggetto della 
Mostra stessa, nella quale 
ventiono soprattutto esposti, 
isolati, elementi, yruppi, di
spositivi e strumenti che, ne
gli impianti industriali, dan
no lo scopo di controllarne 
e regolarne il funzionamento 
automatico. Già non è facile 
comprender»* il funzionamen
to di un impianto, o una mac
china automatizzati: ma riu
scire a comprendere come 
funziona e <iuali caratteristi
che ha il solo sistema di con
trollo automatico, visto stac
cato dalla macchina o dal
l'impianto. è ancora più dif-
ficile. 

Il secondo motivo sta nel
l'impostazione della Mostra, 
tipicamente tecnico-commer
ciale ed altamente .specializ
zato: olì espositori presentano 
t loro apparecchi, i loro pan
nelli, i banchi a pulpito di co
mando. i gruppi elettronici ili 
controllo, rivolgendosi ad un 
pubblico di potenziali com
pratori, e non si interessano 
affatto di ciò che ne può pen
sare il pubblico dei visitatori 
non specializzati. 

Per di più, quasi tutti gli 
espositori presentano una o 
più famiglie di dispositivi, dì 
strumenti, di oruppi. di com
ponenti, che. variamente com
binati e adattati, possono co
stituire comandi automatici di 
caratteristiche molto diverse, 
e destinati a impianti e mac
chine altrettanto differenti. 
Un quadro a pulpito per II 
comando di un laminatoio, ad 
esempio, si presenta molto si
mile a quello che coordina 1 
sistemi di segnalazione e bloc
co automatico di una rete 
metropolitana, ma, evidente
mente, le loro caratteristiche 
costruttive e funzionali sono 
profondamente differenti. Gli 
armadi che portano esterna
mente un certo numero di pul
santi. manopole, lampadine-
spia. chiavette, strumenti di 
misura, ed internamente relè. 
contatori, teleruttori, circuiti 
elettrici convenzionali e stam
pati. hanno tutti, csiernamen-
te. lo stesso aspetto, ma pos
sono servire per il controllo 
automatico, di un i-astissimo 
assort'nnento di macchine 
utensili, catene transfer, forni 
per metallurgia, cokeria e in
dustria chimica, centrali elet
triche. raffinerie di petrolio, 
e altro ancora. 

Quadri 
luminosi 

Alcuni tlepli espositori han
no fatto uno sforzo per evi
denziare. in modo accessibile 
anche al visitatore non spe
cializzato le caratteristiche di 
un automatismo o un elemen
to di comando. Appare chia
ro. ad esempio, il funziona
mento degli indicatori e re
golatori automatici di livello. 
i cui galleggianti, risibili in 
quanto immersi in vasche tra
sparenti, seguendo le varia
zioni di livello, azionano gli 
automatismi che fanno apri
re e chiudere le valvole di 
afflusso e deflusso del liquido. 
Facilmente comprensibili so
no anche alcuni pannelli il-
lustrativi sul funzionamento 
dei sistemi per misurare la 
portata di liquidi, gas e ma
teriali sfusi diversi, problemi 
tipico di un gran numero di 
impianti industriali. Per i pas. 
si impieaano sovente elementi 
conici, posti entro tubi traspa
renti. verticali, graduali: più 
veloce è il flusso (dal basso 
all'alto) del pas più elerafa 
fi la posizione assunta, entro 
il tubo, dal cono. Sei caso 
dei prodotti sfusi, si hanno 
nastri trasportatori muniti di 
rulli dt sosfeono sospesi ela
sticamente. che si abbassano 
più o meno a seconda del 
quantitativo di materiale che 
passa sul nastro. Un sistema di 
strumenti, che tiene conto 
istante per istante della posi
zione del rullo e della tua 
velocità, calcola direttamente, 
ed indica su un quadrante, 
quanto material* è fluito da 
un certo istante al momento 
in cui l'osservatore compie il 
suo riliero. 

In molti altri casi, occorre 
che il visitatore non specia
lizzato compia uno sforzo 
maggiore per comprendere le 
funzioni, le caratteristiche, e 
le possibili applicazioni di 
quanto esposto. 

• • • 
DI notevole interesse la 

tecnica dell'evidenziare su 
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Componenti elettronici di dimensioni ridottissime 

quadri a simboli lo stato di 
funzionamento di un grande 
impianto. Entro la sala di co
mando di un'acciaieria, un 
cementificio, una raffineria o 
altro, renooìio installati sulle 
pareti un certo numero di 
quadri, ognuno del quali por
ta disegnato con simboli (sem
plificati ma assai chiari) una 
parte dell'impianto. Nel qua
dro, si possono illuminare 
lampadine, linee di giunzio
ne. ed i miri simboli, uno per 
uno o a gruppi. Il gioco del
le luci avviene automatica
mente, e pone in ei'idenza, 
istante per istante, le condi
zioni dell'impianto. Quando, 
ad esempio, il forno è pieno 
di materiale, in fase di trat
tamento, il corrispondente 
simbolo appare illuminato; 
una roffa scaricato il forno. 
U relativo simbolo si spegne, 
mentre si accende quello che 
rappresenta il sistema di tra
sferimento del materiale dal 
forno alla successiva parte 
dell'impianto. Altre luci in
dicano la temperatura entro 
il forno e del materiale che 
l'Iene ai'rialo. ad esempio in 
un'acciaieria, alla lingotteria. 

Simili elementi risici sono 
assai importanti per chi co
manda l'impianto da una sala 
centrale, senza naturalmente 

' federne direttamente i com
ponenti in funzione. Segnala
zioni anomale permettono una 
immediata lettura di stru
menti, la messa in azione di 
impianti televisivi di confrol
lo. una salutazione rapidissi
ma della situazione irregola
re. per cui prontamente, di
rettamente o a mezzo telefo
no. possono essere impartiti 
gli ordini necessari per ripor
tare la situazione alla nor
malità. 

• • • 
'In tutta la Mostra, era pre

sente una sola macchina uten
sile. totalmente automatizzata, 
funzionante in base agli ~ or
dini - impartiti da un sistema 
di comando automatico a na
stro perforato. Si tratta di un 
trapano con testa a revolver 
e bancale mobile, capace di 
eseguire operazioni di fora
tura. maschiatura, alesatura e 
fresatura, mediante l'azione 
degli utensili portati dagli ot
to mandrini della testa e oli 
spostamenti orizzontali e ver
ticali -del bancale su cui si 
fissa il pezzo. Tutti l movi
menti della macchina, e cioè 
rotazione ed abbassamento 
della testa, rotazione e avan
zamento dei mandrini con gli 
utensili, spostamenti del ban
cale. avvengono in modo to
talmente automatico, coman
dati dagli impulsi elettrici in
viati alla macchina da un di
spositivo elettronico, conte
nuto in uno dei soliti arma
di con le manopole, gli stru
menti e le lampade spia cui 
accennavamo prima. A tuo 
volta, tale complesso di co
mando elabora una o un'altra 
sequenza di - ordini • da tra
smettere alla macchina, per 
farle compiere un ciclo di 
lavorazione piuttosto che un 
altro, in base a un - program
ma - immesso nel gruppo stes
so mediante un nastro perfo
rato, nel quale i fori sono 
disposti secondo un certo co
dice. 

I calcolatori elettronici e 
gli elaboratori di dati, adatti 
per calcoli di inpecrneria. per 
operazioni contabili e stati
stiche di diverso ordine, per la 
classificazione di dati ed in
formazioni, la loro telerione 
ed il loro reperimento in mo
do automatico e rapidissimo, 

in questa edizione della Mo
stra occupano un posto mi
nore che nelle precedenti: i 
motivi sono di vario ordine. 
7»rimo fra i quali un apprez
zamento più concreto, ed un 
contemporaneo ridimensiona
mento nella valutazione dei 
loro possibili impieghi con 
buon risultalo economico e 
pratico. Alcuni elementi sin
golari. della Mostra, infine, 
meritano un cenno, per il lo
ro interesse e la loro attua
lità. Uno degli espositori, ha 
voluto presentare lo sviluppo 
degli automatismi in una ras
segna storica, che allinea una 
serie di dispositivi, di stru
menti. di gruppi di controllo 
cne partono dai primi tenta
tivi artigianali di regolazione 
automatica della temperatura 
itegli ambienti del 1895. e. at-
rivano fino ai moderni pan
nelli transistorizzati a circuiti 
stampati. Una mostra sugge
stiva. divertente, capace di 

' nllepoerire. agli occhi del vi
sitatore non specializzato, una 
esposizione certamente un po' 
« faticosa ». 

Esposto 
un « Laser » 

Entro una vetrina, è stato 
presentato un modello del 
corpo umano, aperto in modo 
da metterne in evidenza il 
cuore, cui è applicato il più 
recente tipo di stimolatore 
elettronico. In certe malat
tie, che portano ad un fun
zionamento anormale del mu
scolo cardiaco o addirittura 
alla sua paralisi, non perché 
esso è malato, ma perché le 
innervazioni che debbono tra
smettergli gli impulsi elettrici 
che presiedono al suo funzio
namento. non agiscono più. 
vengono infissi, mediante una 
audace operazione chirurgica 
nel muscolo cardiaco, due 
elettrodi di materiali specia
li: essi trasmettono, con il giu
sto ritmo, una sequenza di im
pulsi elettrici, generati da un 
circuito miniaturizzato a pile, 
contenuto entro una minu
scola scatola, che viene inse
rita sotto al costato. Il cuore 
funziona cosi • transistorizza
to - per circa cinque anni. 
dopodiché occorre semplice
mente sostituire le pile. Al
cune decine di uomini, t e 
lati a morte sicura vivono 
ormai da alcuni anni affidati 
al funzionamento, regolar* m 
sicuro, di apparecchi di Que
sto tipo. 

In uno stand del padiglione 
centrale, presentato senza par
ticolare spicco da una ditta 
inglese, abbiamo potuto vede
re, praticamente realizzato e 
funzionante, un tipo di Laser 
per ricerche di laboratorio e 
per usi didattici. .Abbiamo os
servato il minuscolo pennello 
di luce gialla generato, che 
non si allarga né si disperde. 
e stampa un dischetto bril
lante. di piccolissimo diame
tro, su uno schermo bianco 
posto a cinque metri di di
stanza. Abbiamo visto come 
tale dischetto si suddivide in 
tante macchie luminose rego
larmente distanziate quando 
sia fatto passare attraverso 
un mezzo rifrangente, come 
permette di misurare in mo
do preciso il diametro di fili 
tottilittfmi, inferiori al mi
cron, e come possa essere im
piegato per ricerche tulle dif
frazione della luce. 

Giorgio Bricchi 
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PAG. 7 / spet taco l i 
Confermato (da sabato) lo sciopero 

: ancora tre 
marziano 

lo cerca giorni di 

Innamorarsi : d i un 

marziano, è mai pos

sibile? Eleonora Ros

si Drago (nel f i lm « Il 

disco volante ») dice 

di sì e per questo 

viene presa per paz

za e rinchiusa in ma

nicomio. Eccola, in 

una scena del f i lm 

d i re t to da T in to 

Brass, mentre vaga 

per la campagna, in 

preda alle sue visioni 

Il «Vallecorsi» 
a-Mario Fratti 

per la commedia 
«e I frigoriferi » 

PISTOIA. 1. 
II premio nazionale teatrale 

"Francesco Vallecorsi 1964-, in
detto dalle officine meccaniche 
ferroviarie pistoiesi, è stato as
segnato a Mario Fratti, resi
dente a New York, al quale va 
il premio di mezzo milione di 
lire e la medaglia d'oro del Pre
sidente della Repubblica per la 
commedia / frigoriferi. 

La giuria, presieduta dai re
gista Umberto " Benedetto, ha 
inoltre deciso di segnalare, in 
particolare. Onello Onelli. di 
Roma per La rogna dell'impe
ratore; altri segnalati sono stati 
Luigi Candoni. di Roma, per 
L'altra diga, Gino D'Alessandro. 
Cosenza per L'invenzione. Pao
lo Levi di Roma, per L'indirizzo 
sconosciuto. 

La data dell'assegnazione del 
premio, che avverrà come di 
consueto in uno degli stand 
delie O.F.M.P., non è stata an
cora stabilita. • 

«Colloquio» sulle 
interviste al 

Festival dei Popol i 
FIRENZE. I. 

L'undicesimo Colloquio inter
nazionale sul film etnografico e 

: sociologico che si terrà nel cor-
I so del Festival Cinematografico 
che avverrà nel prossimo feb-

! oralo verrà dedicato alla fnter-
\vlsta cinematografica, televisiva 
\e radiofonica. 

La manifestazione si terrà dal 
[3 al 6 febbraio 1965 e si pro-
Ipone di contribuire. **on lo 
[scambio delle esperienze e l'or 
Iganlco progresso delle conoscen 
fze. ai problemi dell'impiego del 
•mezzi audiovisivi di registra* 
Izlone nella realizzazione dei va-

tipi di interviste. 
Al colloquio saranno presen-

Itati documenti audiovisivi e re
lazioni scritte. Sia il documen-

| t o audiovisivo, che quello serit-
illustrato dall'autore. 

Pete Seeger 

alla Carnegie Hall: 
«We Shall Ove reo me» 

La presenza fisira n snllanlo 
« sonora » «li l'eie Seeger ha 
sempre .la facoltà di nimmuo-
vcrri. Seeger è vernilo, l'an
no tcorsn. anche n (toma eil 
ha portalo anche in Italia la 
voce del suo autentico impe
gno civile e culturale, suo
nando il MI» Imnjo e cantan
do le vecchie e le nuove 
canzoni della sua terra, l'A
merica. Allessa i suoi dischi 
fluiscono con una ' certa re
golarità e. per chi lo voglia, 

non sarà dilììcile elTeiiuanie 
la raccolta (in vendita, per 
larghissima parie, anrhe pres
so la Discoteca Rinascila di 
via «Ielle Boiiephe Oscure, a 
Roma), L'ultimo, in ordine di 
arrivo, è intitolai»» TV shall 
overcnme ((.'olmnhia (CS 8701) 
ed è sialo rrsislraln nel giu
gno «lei '63 alla Camcgie Hall. 
Vi sono compresi il brano che 
dà il titolo al disco e i se
guenti: / / voi» m/i* me al the 
back nf the hus: Kccp vntir 
ryes on the prizze: I nini *ca-
red of voiir inil; Oh. Frec-
dnm!: IT hai did wn team in 
schnnl tnday?; Whn killed 
Xnrma Jean?; Uho killed 
lìart'%- Monre?; .1 hard rain's 
a-forma fall; Mnil mxsrll in 
voi»; Cnanianamrrn: Tshntxhn-
ln$n. Sono, in gran parte, li-
loli della «nuova canzone»: 
canzoni della liherià. canzoni 
in favore «lei diritti citili dei 
negri • (e. si ricordi. Seeger è 
bianco*. Wc shnll atercnme è. 
crime si sa. il canto che fu 
intonato durame la memora
bile « marcia di Washington ». 
quando Kennedy era ancora 
alla Casa Hianra K* un can
to .solenne, che si richiama al 
patrimonio fnlklorìsiico negro, 
anche sé ne rimane alla su
perfìcie. K tuttavia è la .-aia 
storia, l'occasione «Iella, sua 
nascita a fame un canto aper
tamente rivoluzionario, non 
ostante le remore degli t ieni 
protagonisti di questa lolla: 

« Vinceremo un giorno / nel 
profondo del cuore I lo sen
to / vinceremo un giorno... i>. 
Un atiro brano mollo nolo è 
Oh. frecdom (che udimmo an
che da Oilella, nel corso della 
sua tournée italiana): («Oh, li
bertà / libertà ' sopra di me ' 
Prima «l'essere schiavo I mi 
farei seppellire nella mia fos
sa... ' Non più lamenti ' so
pra dì me /• Non più segrega
zione / sopra «li me .. ». 

Pelc Seeger non è solo un 
cantante o un rarroglitnr* di 
\errhi brani «lei rrstn. sua e 
« Datemi un inanello » (la cui 
n storia » illuminante è già no
ta). E', se si vuole, un predi-
calore, che non vuole essere 
soltanto ascoltalo ma che sol
lecita negli ascoltatori lo spi
rilo all'emulazione, del canto 
collettivo. Cosi, ogni esibizio
ne di Seeger si trasforma in 
una calda partecipazione del 
pubblico e il suo a no more 
segregalion » risuona nella sa
la per «lecine «li volte, l/ese-
«-uzione «li Ve shall orcrrnme 
occupa mi buon terzo della se
conda facciala «lei disco: See
ger sprona il pubblico, lo in
duce a cantare e quando ;l 
coro si forma, all'unisono, è 
lui stesso a fare la seconda 
voce, a » legare » le strofe 
con incitamenti e agziunte. 
accompagnandosi ora con la 
chitarra, ora con il hanjo. K 
la sua voce non è ferma, ma 
diventa improvvisamente «le-
ho!e. quasi trema, forse intac
cala da una commozione che 
è anrhe nostra. 

« Pace e libertà » 
Leggiamo nelle n«Uc «li «-«per

lina. traile dalla presentanone 
dello slesso Seeger allo spet
tacolo del cìmno *63: « Ilo 
molti debili |>er quello che 
canto. Debili con coloro che 
hanno scritto queste canzoni. 
che hanno scrino le canzoni 
che io amo. Debbo ringraziar
li. Erro i loro nomi ». E vi 
troxiamo quelli di Slhepen 
Poster. Kit Hill Bronzy, Geor
ge Gershnin. Ining Berlin. 
Bach. Pani Dessau. Bertolt 
Brecht: e poi Paul Robeson, 
Alan Lorna*. Carlos Montoya 
e decine, decine di altri a noi 
meno noli o sconosciuti. E in
fine Seeger scrive: « Shalom, 
Pai*. Shanli. Frinir. Mir, Pa-
re. Pa*, Pax. Ileixa, Allinkau-
say ». Pare, in mite le lingue. 
E l'ultima parola significa a pa
ce • nel linguaggio Quenrhua 
degli indiani Inca; «ma ci to
no — aggiunge Seeger — altri 
800 modi di dire "pace", at
torno a questo nostro globo: 
Pace! Pace e libertà ». 

Ecco. questo è Pete Seeger, 
queste sono le sne canzoni. 

« Salta » l'inaugurazione della Scala - A 
Roma Rubinstein suonerà forse senza or
chestra - A Firenze sospese anche le rap
presentazioni di « Caterina Ismailova » 

Nelle nostre città — a Bolo
gna, per es. — incominciano ad 
apparire i manifesti. Il Teatro 
Comunale si scusa con gli abbo
nati, rimborserà loro i soldi, 
auspicando che da parte gover
nativa si adottino iniziative con
crete per l'apertura dei teatri 
lirici e delle sale concertistiche. 
Infatti, lo sciopero dei dipen
denti degli Enti lirici e sinfo
nici continua compatto in tutto 
il Paese e. in previsione delle 
altre manifestazioni indette per 
i giorni 5, 6 e 7 dicembre, in 
tutta l'Italia le sedi della mu
sica non saranno aperte al pub
blico. Stasera, l'orchestra del
l'Accademia di Santa Cecilia 
non parteciperà al concerto di 
Arthur Rubinstein. tra qualche 
giorno il Teatro alla Scala ri-
nunzierà alla tradizionale serata 
di Sant'Ambroafo e a Firenze 
••salterà: dopo il Don Clio-
vanni di Mozart, anche la Ca
terina Ismailova di Sciostakovic. 

Come si vede, l'azione intra
presa per la salvaguardia degli 
Enti lirici e sinfonici è entrata 
in una fase decisiva. Perdura 
il silenzio nei teatri, ma si 
tratta di quel silenzio che nella 
musica ha spesso valori espres
sivi ben piti profondi del fra
stuono di battute piene e gonfie 
di suono. Un silenzio teso e 
drammatico, dietro il quale c'è 
però la volontà dei lavoratori 
di superare una buona volta la 
falsa risonanza di promesse go
vernative le quali, non mante
nute, hanno contribuito al de
terminarsi della gravissima si
tuazione che investe oggi il set
tore della musica e, attraverso 
esso, tutta la vita culturale 
della nazione. 

Questo silenzio della musica 
non è dovuto soltanto alla cir 
costanza che numerosi profes 
sori d'orchestra e artisti di coro 
sono senza stipendio già da 
qualche tempo, ma anzitutto 
viene mantenuto per affermare 
l'esigenza d'un generale riordi
namento degli Enti — culturale 
e sociale — dalla cui democra
tica e civile attuazione dipende 
non solo la salvaguardia della 
dignità artistica e • umana dei 
lavoratori, ma proprio la di
gnità stessa e il prestigio del 
nostro Paese. E" per questo che 
i dipendenti degli Enti lirici e 
sinfonici non possono più dar 
retta a compromessi né a*ri
medi momentanei, peggiori dei 
mali. • — •-•'. 1 
' Questa volontà di resistenza 

a ulteriori soluzioni parziali e 
provvisorie è stata ieri ribadita 
nel corso d'una conferenza-
stampa promossa dalla Federa 
zìone italiana dei lavoratori 
dello spettacolo, alla quale par
tecipavano i rappresentanti di 
numerosi Enti: del Teatro alla 
Scala, dell'Opera di Roma, del 
Comunale di Bologna, del San 
Carlo di Napoli, della Fenfc*» 
di Venezia. dell'Accademia di 
Santa Cecilia. 

Niente retorica, ma semplice 
e onesta la riaffermazione di 
principi fondamentali a un mo
derno funzionamento degli Enti. 
Primo : riconoscimento degli 
Enti, da parte dello Stato, quale 
servizio pubblico culturale, il 
cui sviluppo deve essere rea
lizzato mediante sovvenzioni da 
stabilire nel quadro delle spese 
sociali e da prevedere nella po
litica di programmazione e in 
una politica di bilancio che 
tenga conto dell'omogeneo svi
luppo economico e culturale del 
Paese. Secondo: possibilità per 
gli Enti di programmare a lunga 
scadenza le loro atticità, con la 
certezza di avere la copertura 
del costo delle masse. Terzo: ri
spetto dell'autonomia artistica 
dei singoli Enti, nell'ambito di 
una programmazione che attri

buisca agli Enti i loro specifici 
compiti. Quarto: democratica 
partecipazione dei lavoratori 
negli orpani direttivi collegia
li a tutti i livelli. Quinto: re
golazione dei rapporti di lavoro 
attraverso il mantenimento della 
contrattazione sindacale. Sesto: 
sviluppo degli Enti nella pro
spettiti dell'ordinamento regio
nale. Settimo: paranoia agli Enti 
delle condizioni indispensabili 
per svolgere il loro ruolo arti
stico anche a livello interna
zionale. ' 

Di questo si tratta, non di 
volere la luna, richiesta sem
mai, finora, proprio ai dipen
denti degli Enti lirici e sinfo
nici i quali non la vogliono 
affatto. Tant'è vero che sono 
pronti a riprendere il più vero 
discorso musicale e culturale. 
solo che il governo si impegni 
concretamente a presentare al 
Consiglio dei ministri entro un 
ragionevole periodo di tempo 
(un mese, due mesi, tre) il di
segno di legge che assicuri la 
continuità degli Enti, nonché a 
garantire, fino all'entrata in vi
gore di questa nuova legge, la 
copertura delle spese necessa
rie allo svolgimento delle sta
gioni liriche e sinfoniche pro
grammate. 

Goni altra diversa soluzione, 
nell'attuale momento, non po
trà che eludere ancora una 
volta le questioni di fondo sulle 
quali, peraltro, da lunghi anni 
i dipendenti degli Enti lirici e 
sinfonici hanno richiamato l'at
tenzione e sulle quali, invece, 
da altrettanto tempo si e accu
mulata e continua a posarsi 
l'indifferenza governativa. 

e. v. 

Impedito uno 
spettacolo a Ttrni . 

Niente classici 
per il 

Provveditore 
agli studi 

. ,' C-'- ' V . • TERNI. 1 
Paradossale: per il Provvedi

tore agli studi di Terni, (il dr. 
Mario PigU). Vittorio Alfieri, 
Apuleio e Lisia non costitui
scono un fatto culturale. . .. 

Il gruppo del Teatro Univer
sitario Ternano, diretto da Fran
co Mole e Carmelo Bruno, ave
va organizzato per ieri sera. 
lunedi 30 novembre, ìa lettura 
di brani dal Processo per magia 
di Apuleio, dall'Agamennone di 
Alfieri e dai Discorsi di Lisia. 
Gli attori, oltre a Franco Mole 
e Carmelo Bruno, avrebbero do
vuto essere Renzo Giovampietro, 
Andrea Boslc, Marisa Belli e 
Mariella Furgiuele. Per la serata 
era stata rivolta formale richie
sta al presidente della Provin
cia ed al provveditore agli Stu
di, al fine di ottenere il Teatro 
Federico Cesi (rimesso a nuo
vo in uno scantinato dell'Istituto 
tecnico), che era stato appun
to concesso grazie all'interven
to dell'Amministrazione provin
ciale: il teatro avrebbe dovuto 
essere usato fuori dell'orario del
le lezioni, cioè dopo le 21. 

Ma. dopo un lungo •» braccio 
di ferro » con II Presidente della 
Provincia ed 1 giovani del Tea
tro, il dr. Pigli aveva fatto sa
pere all'ultimo momento • ieri 
mattina che la sala « non po
teva essere concessa •• perchè la 
richiesta muoveva da fini com
merciali e non culturali! Gio
va ricordare del resto, che 
analogo atteggiamento di sprez
zo verso l'Alfieri e gli altri 
autori classici in programma 
era stato assunto a suo tem
po. dal ministro della Pub
blica Istruzione, on. Gui. Il 
provveditore di Terni ha dun
que seguito l'esempio (cattivo) 
venutpglt dall'alto. 

Questa sera lo spettacolo ha 
avuto luogo nei locali della Ca
mera di commercio, con grande 
affluenza di pubblico. Prima 
dell'inizio il regista. Franco 
Mole, ha polemizzato con le 
autorità scolastiche locali e con 
il principale responsabile del 
provvedimento il ministro della 
PI. . Gul. 

Si è fidanzata a Palermo 

Giovanna Rolli: 
colpo di hi/mine 

set. 

« La fandonio-
machia » 
premiato 
a Catania 

CATANIA. 1. 
II documentario La fandonia-

machia diretto da Gianni Man-
tegazzi ha vinto il primo pre
mio assoluto della seconda Ras
segna nazionale del film d'Ama
tore organizzata dal Cineclub 
- Etna - di Catania. II film, rea
lizzato riprendendo ritagli di 
giornali e cartelloni pubblici
tari. pone in evidenza taluni 
aspetti della incidenza della 
tecnica pubblicitaria nella vita 
moderna. 

Il premio per la categoria do
cumentari è stato attribuito a 
Xonno che di Gianni Puppo. 
mentre quello per la categoria!£ato sera l'ospedale civile di 
a soggetto è stato vinto d a i C a s c r t a - nel quale era stata n-

- -• - - - cove-rata otto giorni fa. a se
guito di un incidente automo
bilistico sull'Autostrada del So
le. all'altezza della stazione Ca
serta Nord. 

L'attrice, accompagnata dalla 
sua segretaria, è partita per 
Roma Ritornerà, nel prossimi 
giorni a Caserta per prendere 
la madre. Maria Covar di 50 
anni, la quale non è stata an-

jcora dimessa dall'ospedale. 
Come si ricorderà nell'inci-

! dente, oltre a Daniela Rocca. 
(che era alla guida dell'automo-

Venerdl 4 dicembre alle 17.30" bile, erano rimasti feriti la ma-
ai cinema Salone Margherita! dre. il fratello dell'attrice Sai-
In via Due Macelli, in memo- valore, di 11 anni, e Giovanni 
ria di Giuseppe Maratta, sarai Messina di 19 anni, un amico 

f>rogrammato L'Oro di Napoli j della famiglia Rocca. 
n edizione integrale. Il Cinema Daniela Rocca, che dovrà os-

D'Essal arte e cultura in colla- servare adesso 20 giorni di ri 

Daniela Rocca 

ha lasciato 

l'ospedale 
CASERTA. 1. 

Daniela Rocca ha lasciato sa-

l.adri si nasce di Renato Ger-
monio. 

Venerdì « L'oro 
di Napoli » in 

integrale 

borazione con la AIACE, asse
gnerà. le targhe azzurre a Vit
torio De Sica, Valentino Bom
piani. e alla memoria di Giu
seppe Maretta. 

Interverranno ptrsonalita del 
cinema e della cultura. 

poso nella sua abitazione roma
na. è stata costretta, in seguito 
all'incidente, a sospendere U 
film II peso del corpo di cui è 
regista, protagonista e Mfgct* 
tista. Le riprese sono quindi 
rinviate al prossimo gennaio. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Giovanna Ralli starebbe per 
sposarsi con un giovane im
prenditore edile palermitano, 
Giacomo Todaro. e per questo 
avrebbe deciso di abbandonare 
la carriera cinematografica. 

La popolare attrice ha cono
sciuto Giacomo Todaro (fratel
lo del corridore Nino, vincitore 
di una Carrera messicana) que
sta estate a Vulcano, nelle isole 
Eolle. Colpo di fulmine: Todaro 
l'ha seguita a Roma, poi è stata 
la Ralli a scendere in Sicilia per 
conoscere i genitori di lui. Fi
danzamento a tambur battente 
e. ora, progetti per il matrimo
nio a distanza ravvicinata, for
se addirittura fra due mesi sol
tanto. 

Sembra che sia stata la Ralli 
ad avere manifestato l'intenzio
ne di rinunciare definitivamente 
agli impegni artistici per poter 
cosi mettere su casa a Palermo 
dove il fidanzato lavora. 

g.f.p. 

Il documentario 
su Cassius Clay 

premiato a Tours 
TOURS. 1 

L'americano William Klein. 
residente a Parigi, ha ricevuto 
a Tours il Gran Premio del 
Festival Internazionale del cor
tometraggio per il suo film 
Cassio il grande, dedicato al
l'incontro di pugilato Cassius 
Clay-Liston. 

Tre premi speciali della giu
ria sono stati assegnati allo ju
goslavo K. Skanata. ai polacchi 
Walerian e Borowkyk (entram
bi residenti in Francia) e al
l'americano John Huble. rispet
tivamente per Ln dorè non c'è 
più legge, 1 giochi degli angeli 
e 71 cappello. 

Il premio per l'opera prima 
è stato attribuito al cecoslovac
co Jan Svankmajer per L'ulti
mo aggeggio del signor Schwar-
zervalede e del signor Edgar. 
e il premio del film della gio
ventù è andato a pari merito 
alla Cina popolare per il carto
ne animato All'incirca ed alla 
Romania per Naica ed Eliza-
neta Boston. 

Nino Castelnuovo 
interpreto del 

film di De Sica 
PARIGI. 1. 

Vittorio De Sica, attualmente 
a Parigi per preparare il suo 
prossimo film. Un mondo nuovo, 
non ha ancora trovato l'inter
prete femminile. L'interprete 
maschile sari Nino Castelnuovo. 
il giovane attore italiano rive-
Iato dal film Le* pcraptules de 
Cherbovrg. U soggetto, di Ce
sare Zavattlni. racconta la sto
ria d'amore ài due studenti che 
si incontrano a Parigi, al Quar
tiere Latino. Le riprese comin
ceranno U primo febbraio. 

cóntro 
canale 
Il sorriso di Ingrid 

; • Abbiamo appreso ieri se
ra che il Telegiornale Jia, 
oltre a Ruggero Orlando 
e Alberto Luna, un terzo 
corrispondente dagli Stati 
Uniti. Un simile apparato 
dovrebbe garantirci una 
informazione continua e 
originale e diretta da oltre
oceano: e invece, come tut
ti i telespettatori possono 
constatare, dal video ap
prendiamo su quel Paese 
più o meno quello che le 
agenzie di stampa diffondo
no in tutto il mondo. Tan
to varrebbe risparmiare la 
spesa di tre corrispondenti 
e - compilare le notizie in 
redazione, appunto sidla 
base delle agenzie. ; ' 

Su l primo canale ha avu
to inizio una nuova serte ' 
cinematografica, dedicata 
questa volta a Ingrid Berg-
man. Questi cicli, che van
no sotto il titolo « i grandi 
interpreti del cinema », do
vrebbero aver lo scopo di 
offrire ai telespettatori il 
profilo di alcuni < grandi » 
dello schermo: in realtà, si 
risolvono in semplici anto
logie fìlmiche che ripro
pongono al pubblico alcu
ne interpretazioni famose 
(ma non sempre grandi, 
perché i divi non sono ne
cessariamente grandi inter
preti). Gian Luigi Rondi, 
curatore di questi cicli, po
trebbe, attraverso le intro
duzioni critiche, costruire 
comunque un discorso sul
la base di queste antolo
gie: 7/ia ieri sera, l'inizio 
della serie dedicata alla 
liergman, ci ha conferma
to che questa non è la sua 
intenzione. 

Avendo a disposizione 
l'attrice. Rondi ha infatti 
scelto deliberatamente la 
strada dell'aneddotica bio
grafica, rinunciando perfino 
al colloquio: la liergman, 
posta dinanzi alle teleca
mere, ha narrato in due mi
nuti i suoi primi passi nel 
cinema, senza discostarsi 
da ciò che, in queste occa
sioni, dicono i soliti roto
calchi. Si ritiene forse che, 
in questo modo, il pro
gramma sia più < popo
lare * ? Ci è rimasto negli 
occhi, di questa introdu
zione, solo il sorriso di In
grid, quel sorriso giusta
mente famoso che le si 
schiude sul volto e la illu
mina, ancora oggi che è 
donna matura, di una sin
golare luce d'innocenza. 

Sul secondo canale è an
dato in onda un altro dei 
servizi predisposti in occa
sione del viaggio di Pao
lo VI in India. Questa volta 
si trattava di un documen
tario curato da Luca di 
Schiena e realizzato da 
Carlo Guidotti: ma, pur 
essendo mutati gli autori, 
non ci sembra che ci si sia 
discostati da quel che ave
vamo visto appena qual
che giorno fa nello Spiri to 
del Gange. Ancora un ap
proccio confuso e generico 
alla realtà indiana, incerto 
tra una minuziosa (ma ne
cessariamente frammenta
ria) informazione sui riti 
religiosi e una fuggevole 
panoramica dei problemi 
politici e sociali del conti
nente. Nemmeno questa 
volta si è tentato di inda
gare sui rapporti tra cre
denze religiose e organiz
zazione sociale: unica via, 
ci pare, per permettere ai 
telespettatori italiani di 
capire qualcosa di una 
realtà cosi lontana e com
plessa. In compenso, gra
zie alla presenza di Luca 
di Schiena, il commento 
indulgeva, specie nel finale. 
alle solite note retoriche. 

g.c. 

raaiv!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
ai Fettival delle mario
nette e del burattini; b) 
Carolina trova una oaaa 
(doc) . . 

18,30 Corso di '• Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della Bera (prima edi
zione) 

19,15 L'Apollo di Bellac 
Commedia di Jean Gira» 
dou.x. Con A. Foà, A. 
M Guarnleri. Regia di 
Flaminio Bollini. 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edi
zione» 

21,00 Napoli contro tulli 

Napoli contro Parigi. Ma
drid. Berlino (prima tra
smissione del II girone). 
Con Jarquellne FrancoUe, 
Ingrid Schoeller e Mario 
Del Monaco Presenta NI. 
no Taranto. 

22,15 Studio legale -Une storie parullele*. 
Con (ìeraldlne Brooka 

23,00 della notte. Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e aepnalo orario. 

21,15 II biglietto vincente 

di George Kaiser. Con 
hnnio Balbo. Evi Malta
gliati. Francesca Siciliani. 
Hrgia di Enrico Colo
ritilo 

23,00 Notte sport 

Ingrid Schoeller partecipa a « Napoli contro tutti » 
(primo, ore 21) 

• • — i • •- — • • ' — —— — • i 

Radio -nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13. 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turisti
che: 11.30: Franz Liszt; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag: 13.25: 
I solisti della musica legge
ra: 13.55-14: Giorno per gior
no: 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Le novità 

da vedere; 15.30: Parata di 
successi; 15.45: Quadrante 
economico; 16: Marzabotto: 
ventanni dopo; 16,30: Ras
segna del giovani concertisti; 
17,25: Novecento musicale in 
Europa: 18: Bellosguardo; 18 
e 15: Parata di canzoni; 18.35: 
Appuntamento con la sirena; 
19.05: Il settimanale dell'a
gricoltura; 19.15: Il giornale 
di bordo: 10.30: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: Radiotelefortuna 
1965; 20.30: Tristano e Isot
ta. di Richard Wagner. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30, 16.30. 17.30. I8.H0, 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino; 

Canta Natalino Otto; 
L'orchestra del gior-
Pentagramma italiano; 
Ritmo-fantasia: 9.35: 

ha paura di Monsieur 

H.40: 
H.50: 
no; 9 
U.I5: 
Chi 
de la Palice?; 10.35: Le nuo
ve canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei: 11.05: Buonu
more in musica; 11.35: Dico 
bone?: 11.40- Il portacanzoni; 
12-12.20 Tema in brio: 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 

14- Taccuino di Napoli con
tro tutti; 14.05: Voci alla 
ribalta: 14.45: Dischi In ve
trina; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: Motivi scelti per voi; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia: 16.38: Dischi 
dell'ultima ora; 16,50: Pano
rama italiano: 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Ro
tocalco musicale: 18.35: Clas
se unica; 18.50: I vostri pre
feriti; 19,50: Zlg-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Anche le turbonavi na
scono In miniatura; 21.40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50; 
La voce del poeti. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Cul

tura spagnola: lfi.45: Virgilio 
Mortari; 19: Bibliografie ra
gionate: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Franz Joseph 
Haydn; Johannes Brahms; 
Paul Hindemith: 20.30: Ri
vista delle riviste; 20.40: Ga

briel Fauré; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Il segno 
vivente: 21,30: Panorama 
dei Festivals mus. ic: Som-
mer; 22.20: Nel IV centena
rio della morte: Michelan
gelo poeta; 22.45: La musica, 
Oggi: 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendtrff 
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• non ricordano 
>i assassinò 
mumba ? 

ira Unità, 
sul Corriere della Sera l'inviato 
isto CorraUl occupa colonne su 
tonne per descrivere — per sen-

dire — t « massacri » e .le < in-
L» compiuta dai « ribelli co
lti > contro i bianchi. Neanche 
arola, naturalmente, sulle mi
di negri ammazzati dai mer-

! bianchi, dai marines USA, 
iras belai. Cosi come non fa 

(i dell'assassinio di Lumumba, 
rimini compiuti da Ciombè e 

massacro dei partigiani prigio-
\e feriti. A testimonianza della 

hda « sincerità » di questo 
Msta, conviene ricordare un 
colare: un mese fa egli scrisse 
\prima pagina del suo giornale 

partigiani congolesi avevano 
un certo dottor Marascotti. 
tranquillamente, fa iesusci-

juesto italiano dimenticandosi 
.> aveva dato per morto. Signor 

I
ldi ,la pietà in una sola dire-
t, la pietà diretta solo agli 
i8sori e ai massacratori prezzo-
può star certo che non potrà 
rresa sugli uomini onesti, ma 
ito sui razzisti e sui fascisti. 

irei terminare questa mia let-
con un appello: protestiamo 

\o il ministro Saragat che attra-
la NATO ha dato il suo con-

, -all'aggressione, battiamoci 
ìarc anche un modesto contri-
affinché il Congo sia liberato 
lo sono stati Cuba e l'Algeria. 

FLAVIO CRIPPA 
Garlate (Como) 

|ertà a Visciano... 
ìi giornali 

Remativi 
Unità, 
avuto la possibilità di leggere 

r*i giornali. Mi ha impressio-
il modo come molti di essi 

io trattato l'episodio della spu
ria contro il corteo guidato dal 
ico socialdemocratico, avvenuta 
sciano in Campania, e nel corso 
i quale sono rimaste ferite una 

\tina di persone, tra le quali ai-
bimbi. Da l'Unità apprendo che 

* state « fermate > quattro pcr-
i, per la precisione due fratelli, 
bgnato ed un amico del capolista 
ìocristiano battuto nelle elezio-
ÌEbbene, ecco come titolano il 
to alcuni giornali. Il Corriere 
la Sera: < Il criminoso episodio 

fVisciano - Misero la piazza al 
p prima di sparare sulla folla -
)lpi sarebbero partiti dalla casa 
jn candidato battuto al le e lez io-

lètte allfUnità 
{ ' . n i > : che questo candidato P fosse 
-• • democristiano -' è completamente 
"^'ignorato nel titolo ed è detto solo 

di sfuggita nell'articolo. Il Giorno: 
• < Migliorano i feriti di Visciano • 

Per la sparatoria arrestati quat
tro >: né nel titolo, né nell'articolo 
si dice che i quattro sono democri
stiani. L'Avanti! ^purtroppo); « Mi-

s gl iorano le condizioni dei verniciti' 
que feriti nel la sparatoria - Le fuci-

•• late contro la folla a Visciano spa-
• rate dalla casa del rivale del sin

d a c o » : ed anche in questo giornule 
ben ci si guarda dal dire che il ri
vale del sindaco è un democristiano. 
Forse questi fogli tacciono la ve
rità, per far credere eventualmente 
che l'attentato fu compitilo da co-

' munisti? Non ci sarebbe da stupirsi. 
• Ridicolo, poi, è il commento del 

Giorno: esso scrive che « s i tratta 
di indagini tutt'altro che facili, per
ché nella zona del Nolano l'omertà 
è quasi una regola di vita ». Perche 
va a cercare l'omertà nel Nolano? 
A me sembra che l'omertà più peri
colosa sia invece quella di certi 

' giornali. < '. • . . 
u C. COLOMBO 

(Milano) 

La denuncia 
di un'ingiustizia 

. dev'essere seguita 
, da un'azione 

Caia Unità, 
ho letto la lettera che la signora 

Drudi ha scritto al giornale e che è 
stata pubblicata il 27 novembre. 
Trovando giustissima la denuncia 
fatta dalla signora Drudi, mi per-

. metto di dare alla stessa qualche 
consiglio: si appoggi alla Sezione 
del PCI della sua zona prenda inol
tre contatti con le mamme delle 
altre alunne che sentiranno certa-

• mente il suo stesso dramma. Faccia
no una raccolta di firme e vadano 
in delegazione in Campidoglio (con 
la richiesta precìsa). Sappia la si-

' gnora Drudi che in Campidoglio 
. può chiedere di conferire con qual

siasi consigliere comunista il quale, 
oltre che accompagnare la delega
zione dall'Assessore alle Scuole, 
perorerà la causa che sta a cuore 
alla signora Drudi e alle altre 
mamme. 

Quanto sopra è per dire alla 
signora Drudi che se la denuncia 
di un'ingiustizia non è seguita da 
una azione, da una volontà di lotta, 

in un paese come il nostro la de-
. nuncia è destinata a# cadere nel 

• , vuoto. ' ' -- * ' * 
.. .-. ," MIRIAM PELLKQRIN1 "" 

• • (Roma) 

I risultati ' •*•* ; ' * 
elettorali .... ,. ; ' 
di Carpi •• 
Cara Unità, , "; , ' ' ' \ » 

ti sarei grato se volessi trasmet
tere a quell'industriale di Carpi i 
miei più sentiti ringraziamenti per 
il contributo da lui dato all'avan
zata del nostro partito che, come ho 
potuto leggere su un giornale della 

, sera, è passato nella città di Carpi 
• dal 54 a oltre il 56%. 

Contemporaneamente vorrei invi- ~' 
tarlo a perseverare nella, strada in- • 
traprcsa, e ad organizzare sempre 
più frequenti viaggi in Russia dei 
suoi operai, estendendo se possibile 
questa sua iniziativa ad altre città 
dove il PCI non è atlcora riuscito'a 

•" superate il 50%. 
• Certo non sono questi i risultati 
che l'industrialolto carpigiano si 
aspetta dalla sua iniziativa, ma non 

, e certo colpa di nessuno se le bu
gie, anche se costano care, hanno le 
gambe corte. Anzi, per accorciai-
gliclc ancora di più, ti propongo di 
pubblicare in bella evidenza i risul
tati di Carpi, dedicandoli ai vari 
ingenui che ancora abboccano al
l'amo dell'ari fiso vietismo. 

DINO GIOCONDI 
Contigl iano (Rieti) 

« L'Unità » ha già posto In rilievo, 
nei giorni scorsi, i risultati di Carpi. 

L'esempio della tiara 
non tocca 
i governanti cattolici 
Caro direttore, 

ho letto sull'Unità del 14 novem
bre che Paolo VI ha donato ai po
veri la sua tiara. Veramente c'è da 
apprezzare il gesto da lui compiuto 
verso i poveri. Però, a mio parere, 
non è questo l'aiuto concreto che 
si può dare ai poveri, anche se mi 
pare di capire che il gesto è sim
bolico. 

L'aiuto ai poveri potrebbe venire 
concretamente, almeno in Italia, 
dalle scelte di chi governa. Ad 
esempio: non ci sono dubbi che 
alcuni milioni di lavoratori pensio
nati sono poveri, ricevendo 12-15000 

lire mensili di pensione. Eppure, i 
ministri italiani che si dichiarano 
cuttolici, e che si inginocchiano da
vanti al capo della chiesa, non han
no avuto scrupoli nel mantenere 
questa povertà, nel rifiutare un 
qualsiasi modesto aumento che, ad , 
esempio, i comunisti, avevano 
chiesto, netraftesa della riforma 
sulla quale si discute, e chi sa an
cora per quanto si continuerà a di
scutere. , 
. , , LUIGI FASOLINO -

' ! v Castel lammare di Stabia 
. . . (Napol i ) 

Long? 
l'ha commossa 

11 compagno Luigi Longo ha rice. 
vuto da Firenze la seguente lettera: 
« Onorevole Longo, 

voglio esprimere la mia gioia per 
la vittoria riportata dal suo partito. 
lo ero incerta fino all'ultimo ncl-
l'csprimere il mio voto, sempre però 
con orientamento per i partiti di 
sinistra. Quando l ultima sera l'ho 
sentita parlare a Tribuna elettorale, 
sono rimasta tanto commossa per 
le sue parole di comprensione per 
i pensionati della Previdenza So
ciale, dei quali disgraziatamente 
anche io faccio parte, che ho pianto. 
Ho pianto di commozione ed ho 
deciso di votare per il Partito co
munista del quale, attraverso la 
radio e i giornali, ho appreso oggi 
la progressiva affermazione mal
grado la campagna scandalistica 
degli avversari. . 

Onorevole Longo, ha anche lei 
una vecchia madre, come pure io 
potrei esser tale, e comprenderà le 
rinuncie, i sacrifìci che ci vengono 
imposti dalla misera pensione die 
limino la "bontà" di elargirci. Se 
può far qualcosa per noi lo faccia, 
come dovesse furl0 per sua madre. 

UNA P E N S I O N A T A » . 

Sull'abolizione della tassa 
sulle automobili 
Signor direttore, 

il governo il 25 febbraio 1964 ha 
messo la tassa d'acquisto sulle auto 
nuove e VII novembre 1964 l'ha 
tolta. 

Così, in virtù di tali leggi, coloro 
che hanno comprato il proprio mez
zo di trasporto prima e dopo tali 
date non hanno pagato tasse. In
vece, quelli che come me hanno 
comprato l'auto nel periodo indi

ai ' !&V " - ' . 1 ' 

, calo, hanno dovuto pagare la tassa. 
. ' Per l'acquisto di una « 1100 D* ho 

dovuto, pagare L. 91.000 in più. E . 
'ciò malgrado fosse stata ordinata 
; il 10 febbraio 1964, quando ancora ' 
' tale tassa non si sognava neanche. , 
r (E' chiaro che se fossi stato a cono- . 

scema di ciò che dovevo sborsare * 
avrei avuto modo di riflettere me- -^ 
gl'io sulla spesa). Non tassato, quin
di, ma fregato. Comunque, ci sen- . 
tiamo particolarmente orgogliosi dì 
aver salvato, grazie al nostro con- . 
tributo, il governo dalla crisi eco
nomica: questo però non giustifica 
la disparità di diritti fra i cittadini. 

VINCENZO RIGGIO 
(Messina) y 

Nonostante 
la congiuntura 
sensibili aumenti < . -. •v 

agli addetti ai Gabinetti 
e alle segreterie particolari 
Cara « Unità », 

non riesco ancora a spicofirmi 
perchè inai sia stata abolita la so
pratassa sugli autoveicoli, che 
avrebbe consentito la disponibilità 
di qualche miliardo da destinare a 
qualcuno degli impegni di maggio
re e più urgente giustizia sociale. 

Noi del ministero degli Esteri — 
ad esempio — siamo in attesa che 
venga /ìualmcrite approvato il di
segno di legge Piccioni n. 260 del 
1063, concessivo della « Delega al 
Governo per l'emanazione di nor
me relative all 'ordinamento della 
Amministrazione degli Affari este
ri >. Per la concretizzuzionc di essi 
provvedimenti (soprattutto in fa
vore del personale più disagiato) 
pare occorrano 12 miliardi, da di
stribuire in più esercizi. Il disegno . 
di legge si è ora arenato davanti • 
alla Commissione Esteri del Sena
to, perchè si dice noti si riesca a 
reperire i residui 4 miliardi a com
pletamento della copertura finan
ziaria. E perchè allora è stato va
rato il decreto ministeriale aboliti-
vo dell'imposta speciale sugli ac
quisti degli autoveicoli? 

Si dirà che l'attuale momento 
congiunturale ha consentito un ul
teriore donativo ai nostri affama-
tori. E ci dicano almeno perchè le 
misure anticongiunturali non han
no colpito anche gli stipendi di mi
nistri e sottosegretari, e perchè per 
converso il bilancio dello Stato per 
l'esercizio 1965 prevede aumenti 

(talora sensibili) degli assegni e 
delle indennità agli addetti ai Ga
binetti. ed .alle Segreterie partico
lari, che potrebbero benissimo ara- . 
vare sui bilanci dei rispettivi par
titi o sulle competenze dei rispet
tivi onorevoli sottosegretari. 
.. Le misure anticongiunturali e la , 
moralizzazione della spesa pubbli- . 
ca e l'austerità hanno dunque un 
senso unico. 

Ho • Ietto i in qualche posto che 
esattamente un secolo, fa, nel 1864, 
i ministri di allora (per fronteggia
re la difficile congiuntura ' imper-
versante) ridussero spontaneamen
te il proprio assegno, e perfino il 
re rinunziò ad una cospicua parte 
dell'appannaggio. Come vedi, cara 
Unità, s iamo arretrati di oltre un 
secolo, almeno in questo campo. 

SALVATORE LEUZZI ' 
' • \ •• (Roma) ' • . , 

I non elettori 
a rigore di legge 
non possono assistere 
agli scrutini 
Signor direttore, t 

insieme ad alcuni amici diciasset
tenni, lunedì abbiamo deciso di as
sistere allo scrutinio delle elezioni 
amministrative in una sezione elet
torale del piccolo paese dove vi
viamo. 

Un tutore dell'ordine, quando ci 
ha visti, ci ha ordinato in tono im
perioso di sloggiare affermando che 
noi non eravamo elettori e quindi 
non avevamo il diritto di assistere 
allo scrutinio. Ora le chiedo, signor 
direttore, se esiste una legge che 
vieta, ai non elettori, di assistere 
agli scrutini. Distinti saluti 

MARIO VOLPATO 
Castclnuovo Misericordia 

(Livorno) -

A rigore eli legge il non elettore 
non può assistere, agli scrutini delle 
elezioni. Quindi, se il Presidente del 
Seggio, o un agente, vi ha imposto , 
di uscire dalla se/.ione elettorale, -lo 
ha fatto in base a quanto dispone la 
legge elettorale. 

Gli hanno fatto 
soltanto promesse 
Cara « Unità », 

sono un marittimo disoccupato 
di anni 30 con una sorella nubile 
a mio carico, orfani di entrambi i 
genitori sin da tenera età, abitanti 
da circa 3 anni nella locanda < Co

senza > in un solo vano. Avendo in 
corso un giudizio contro la marina 
militare perchè affetto da s indrome 
neurastenica, con distonia neuro- >• 
circolatoria, malattia contratta du
rante il servizio militare, la pratica 
trovasi alla Corte dei Conti, a Ro
ma, e fino a questo momento nulla 
ancora ini è stato comunicato circa 

• il suo esito. ? 
v Dal 18-10-1960, ultimo sbarco dal-
' la ,viotonave « Surricnto » della /lot

ta Lauro, fino a questo momento 
non ho avuto altri imbarchi a causa 
della mia infermità. Dalla visiti 
biennale è risultato che non sono 
idoneo alla navigazione ed hanno 
ritirato i l libretto <di navigazione: 

' ciò da^circa un anno. . 
La Cassa Afarittima di Napoli 

non volle riconoscere * il catarro 
bronchiale contratto durante la na
vigazione sulla motonav« « Surrien-
to >. Feci ricorso agli uffici com
petenti della mari/wt mercantile, a 
Roma, ma ancht per questo giudi
zio fino ad ora non ho avuto ri
sposta. Mi sono rivolto a Lauro e a 
tutte le altre autorità esistenti sen
za però averne alcun aiuto. Con 

v grandi sacrifici sono andato cinque 
' volte a Roma, recandomi all'ufficio 
occupazione della 'marina militare, 
chiedendo lavoro. Mi hanno fatto 
soltanto promesse. ' ' 

VINCENZO BIANCO 
(Napoli) 

E' difficile 
curarsi per i pensionati 
Cara « Unità », x 

i vecchi pensionati non hanno 
soltanto il problema delle basse 
pensioni. C'è un altro problema 
che vorrei portare all'attenzione di 
tutti: migliaia di anziani pensionati 
che sono afflitti da qualche malat
tia, se non vogliono 7iionre devono 
ogni otto, al filassimo ogni dieci 
giorni, presentarsi presso l'ambula
torio del medico clic è stato loro 
assegnato dall ' /NAM, anche se que
sto ambulatorio si trova lontano 
dall'abitazione del paziente, per ot
tenere una ricetta senza la quale, 
giustamente, il farmacista non dà 
la medicina per la cura. - • 

Quanto detto sopra rappresenta 
un grande sacrificio, specialmente 

, per i diabetici o per coloro che 
hanno un'alta pressione poiché, né 
l'uria riè l'altra malattia, possono es
sere guarite. ' 

Recarsi quindi presso gli ambu
latori così frequentemente, special
mente l'inverno, per molti anziani 
malati è un grande sacrifìcio. Non 
si potrebbe disporre le cose diver
samente, in modo da facilitare le 
prescrizioni delle medicine? 

OTTORINO TANCIONI 
Rosignano Solvay 

(Livorno) 

;peso il concerto 

del 2 dicembre 

all'Auditorio 
conseguenza dello sciopero 

tonale dei dipendenti degli 
Lirici e Sinfonici il concerto 
pianista Arthur Ruhinstcin 

irogramma all'Auditorio oggi 
ficembre è sospeso. 

concerto sarà recuperato nel 
so della stagione. I biglietti 

venduti saranno rimborsati 
[botteghino dell'Auditorio. 

està Invece confermato alla 
(via dei Greci) il concerto 

(venerdì 4 dicembre del M.o 
air RubiiiBtein per l'innugu-

ione della stazione di musica 
[ camera. 

CONCERTI 
;ADEMIA FILARMONICA 
-tmani alle 21.15 al teatro 

olimpico concerto del Quintct-
a flati di Colonia (tagl. n 10) 
collaborazione con la Biblio-

tea germanica. Biglietti in 
Bndita alla Filarmonica. 

TEATRI 
(LECCHINO 
Lunedi alle 22 la C la Giovani 
kttori Associati presenta lo 
pcttacolo di F. Aluftì. G Mau-
inl. S Siniscalchi: « In cui si 
•aria di un nobile marchese • 
Con E. Bianchi, A. Casale. L-
Berretto, G. Matassi, L Mezza
notte, B. Sanrocco, P. Vida. 
1 L L E A R T I 
3al 4 dicembre: « Ontomlnu-
.1 • divertimento musicale. Re
tta Leone Mancini. 
•LLA C O M E T A 
M e 21.30 il T d N . di Maner 
Lualdl presenta: « I.ul e tri « 
lovltà di Aldo Nicolai con Ren-

Rlcci ed Eva Magni. 
•LLE MUSE (Via Porli 43. 

[t*l 862948) 
Alle 21.30 C i a di prosa Gian
carlo Concili e Ingrid Schbellcr 
ron Gianna Piaz in: • La caser
ma delle fate > di G. Badcssi e 

| G . Cobelll. Scene e costumi E. 
.Aizzati, Musiche G. Proietti. 
legla G. Concili. 

FOLK 8TUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22 Jean Adam. Luca Cha-
ves, Vladimir. Waimimn, Fer
ruccio Castronuovo. 

PANTHEON (Via B. Angeli
co . Collegio Romano - te
lefono 832.254) 
Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet-
tella in: « Pelle d'asino » fiaba 
musicale di I. Accettella e Ste. 

PARIOLI 
Alle 22: « La manfrina » di 
Ghigo De Chiara uno spetta
colo nel mondo di G Belli, con 
A Chelll. R. Bllli. E. Garinei. 
F Fiorentini. M Quattrini. L. 
De Bemardis. Luisa e Gabriel
la. Regia Franco Enriquez 

PICCOLO T E A T R O DI V IA 
P I A C E N Z A 
Alle 22 C la del « Buonumo
re » di Marina Landò e Sil
vio Spaccasi con Manlio Guar-
dabassi, Floria Marrone. Alfre
do Censi. Franco Aloisl con : 
• La giostra » di Massimo Dur-
sl. Musiche Romagnoli Regia 
Mario Righetti. Domani fami
liare alle 17.45. 

QUIRINO 
Alle 21.30: < La bugiarda » di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falk, Valli. Albani. Regia De 
Lullo. Dispositivo scenico P. 
L. Pizzi. Fondali F. Gentilinl. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alte 21.15 spettacoli gialli : 
« Morte sul Nilo >. di Agata 
Christie con Giulio Platone. 
Franco Sabani. Delia D'Alberti. 
Rita DI Lernia. Delizia Pep-
pinga. Corrado Sonni 

ROSSINI 
Alle 21.15 la Stabile di prosa 

- romana di Chccco Durante. Ani. 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti presenta: « Camere se
parate » di G. Genzatn Regia 
E. Liberti. Domani alle 17.45 
familiare. 

SATIRI- «Tel 565.325) 
Alle 21,15 C.la di prosa Renzo 
Giovampietro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli, con Mariella Fur-
giuele presenta: « Agamenno
ne » di V. Alllori Regia R. Gio
vampietro. Scene e costumi Po-
Udori. Musiche Mann. 

SISTINA 
Riposo. Domani alle 21.15 Gari
nei e Giovannlnt presentano 
Renato Rasccl e Delia Scala in: 
« Il giorno della tartaruga >. 
musiche di Rasccl. Costumi Col
tellacci. Coreografie di Buddy 
Schwab 

T E A T R O DEI RAGAZZI 
(al Ridotto Eliseo): alle 16: • Le 
avventure di volpone e volpi
no » 2 tempi di Mario Silver!-

--ir*/- ;- *: 

.. ROMOLO VALLI In «na acena del pie clamoroso saccesso 
x vomico del giorno. - LA BUGIARDA > di Diego Fabbri, che 

sta ottenendo, nell'lnterprctailone anche di ROSSELLA FALK 
: wé ELSA ALBANI con la regia di GIORGIO DE LULLO, an 

• « • • « l e * trionfo al Teatro QUIRINO. . 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22 

I N T E R N A T I O N A L U PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni, ristorante, bar. par
cheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI «713 306) 

Il re delle corse, con J. Gabin 
e rivista Scandalissimo S • 

LA F E N I C E (Via Salaria 35) 
Rapina al Cairo, con G. San-

' ders e rivista Rino Salviati 
G • • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
IJI guerra del bottoni e rivista 
Thomas SA 4>4»4» 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel 352 153) 
Rio Conchns, con E. O'Brien (al
le 15.15-18.10-20.30-22.50) A • 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Rio Conchos, con E. O'Brien (al
le 15.15-1B.10-20.30-22.50) A + 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
L'Idea fissa, con S Koscina (al
le 16-18.20-20.30-22.50) 

(VM 18) SA + > 
AMERICA (Tei 58K Iti») 

Rio Conchos, con E O'Brien (al
le 15.15-18.10-20.30-22.50) A 4 

A N T A R E S ( l e i H90.ÌM7) 
Colazione da Tiffany, con A. 
Hepburn (alle 15.40-18.05-20.30-
22,50) (VM 16) S + • 

A P P I O (Tel 77ye:t8> 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
A R C H I M E D E ( l e i 87&.5U7) 

Dortor in Distress (alle 16-13-
20-22) 

ARISTON ( T i l 353 230) 
I due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 

SA + • 
ARLECCHINO ( l e i 358 «54) 

Deserto rosso, con M Vitti (al
le 15.45-17.50-20.20-23) 

(VM 14) DR * • • 
ASTORIA (Tel 870 245) 

_. E venne 11 giorno della ven
detta, con G Peck DR + + • 

A V E N T I N O (Tel 572 137) 
Marnie. con T. Hedren (ap 15. 
ult 22.40) (VM 14) G * 

BALDUINA (Tel 147 392) 
II grido di battaglia, con Van 
Heflin DR ^ 

B A R B E R I N I l i e i 471 1U7I 
IJI notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.30-17.50-20.15-
23) (VM 18) DR 4V4> 

BOLOGNA (Tei 42b 700» 
Il castello dei morti \ l \ l , con 
C Le£ DR + 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Lo voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA + • 
CAPRANICA (Tei «72 405) 

IJI strada del crimine, con J 
Woodward (ap. 15,30. u l t 22.45) 

DR 4V 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

Italiani bra\a gente, di De 
Sanctis (ap -15.15. ult 22.45) 

DR • • • 
COLA DI R I E N Z O (3.MI584) 

Marnie. con T Hedren (alle 
15.30-17.35-20-22.50) 

(VM 14) G • 
CORSO (Tel 671 CSI) 

Il magnifico cornuto, con V. To-
. guazzi (alle 15.30 • 17.40 - 20.15 • 

22.45) (VM 14) SA • • 
E D E N i l e i 3 801)188) -

L'idea Risa, con S Koscina 
(VM 18) SA 4> + 

E M P I R E - C I N E R A M A (Viale 
Regina Margherita • Telef 
847 719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracv (alle 16-
19.30-22.45) SA + • • 

EURCiNE (Palazzo Italia al-
l'EUR Tel 5 910 906) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastuood (alle 16-18.15 - 20.25 -
22.50) A • + 

E U R O P A (Tel 885 738) 
La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle lfi-18,10-20.20-
22^0) SA • • 

F I A M M A (Tel 471 100» 
Topkapl. con P Ustlnov- (alle 
15.45-18,10-20.25-22,50) O • • 

F I A M M E T T A (Tel 470 464» 
The Moon Splnners (alle 16.J0-
19,10-22) 

schermi 
e ribalte 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
... E venne il giorno della ven
detta. con G. Peck DR 4>4>4> 

GARDEN (Tel. 562.384) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G • 
GIARDINO (Tel. 894 946) 

Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 18) DR + + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Cannoni a Ilatasi, con R At-
tenborough (alle 15.45 - 17.50 -
20.15-22.50» DR • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Hotel delle vergini, con N. 
Kwan (ap 15) S • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Fuoco fatuo 

METRO ORIVE-IN (6 050 151) 
Racconti del terrore, con Vin
cent Price (alle 20-22,45) 

(VM 18) DR «> 
METROPOLITAN (1 «89 400) 

La mia signora, con A. Sordi 
(alte 16-18,30-20.40-23) SA 4> 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Assassinio a bordo (alle 15.30-
17-18.50-20.40-22,50) G « 

MODERNISSIMO (Gal ler ia S 
Marce l lo - Tel . 640.445) 
Sala A: Il treno, con B Lan-
caster DR • 
Sala B: Breve chiusura 

M O O E R N O (Te) 460 285) 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR • + • 
M O D E R N O S A L E T T A 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C « 

MONDiAL «Tel 834 876) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G • 
N E W YORK (Tel /80 271) 

„ E venne II giorno della ven
detta. con G Peck (alle 15-
17.55-20.20-22.50) DR + • • 

NUOVO G O L D E N I75D 002) 
Hotel delle \erginl. con N 
Kwan (ap 15) S <v 

OLIMPICO 'Tel 303 639) 
Il castello dei morti vixl. coni 
C Lee DR • ! 

P A R I S «Tel 754 365) ' 
San mandarmi Dori, con Day 
(ap 15. Ult 22.50) SA + + 

PLAZA (Tel 681 193) 
Vangelo secondo Matteo, di P 
P. Pasolini (alle 15-17JC-2Z30) 

DR • • • 
QUATTRO F O N T A N E (Te le 

fono 470 265» 
Ecco 11 finimondo (alle 15-17.20-
19.10-21-22.50) (VM 13) DO + • 

Q U I R I N A L E C I P I 462 653) 
Cannoni a Ratasi. con R Atten-
borough (ap 16. ult. 22.45) 

DR * 
Q U I R I N E T T A (Tel 670(112) 

Cannoni a Datasi, con R Atten-
boro'igh »allt 16.15-13.10-20.20-
22.50| DR + 

RAOIO CITY tTei 464 In3) 
Non mandarmi dori (ap 15. 
ult. 22.50), con D Day *\ * » 

R E A L E (Tel 58023) 
Non mandarmi fiori, con D Day 
(ap 15. ult 22.50) SA + » 

R E X iTel 864 165» *• 
Cavalleria Commandos 

RITZ i l e i 837 481) 
Rio Conchos, con E. O'Brien (al
le 15.15-18.10-20.30-22,50) A «• 

RIVOLI (TeL 460.883) ' 
Chiuso • "- -

ROXY (Tel 870 504) 
IJI strada del crimine, con 3 
Woodward (alle 16-17.55-19.35-
21.05-22.50) DR » 

^ L» sigla s t a appaiono aa- A 
* aaat* al WUU del Usa 9 

• MfTtspandoB* alla sa* • 
•laaslHaaslaa» par m 

• A — A v f t o t w e w 0 
• C — Coalieo m 

• DA ss Disegno saimsts 
• DO — Documentario 
• DR — Diammatie» • 
• O — Giallo • 
«i II = Musicalo • 
s> S a» SentimeataJo « 
m MA — Satirico + 
m SM — Storfro-saltotoglco # 

• O assai* gladlsls sai Hat * 

s) • > + • • » eccexlooalo 
m • • • • — ottimo 

• • • • — buona 
• % / . • • - • discreto 
• • — mediocre 

s) rm M — vietato ai sai-' 
noti di 16 anni 

IMte Praia 
Oa»c ore U alle IS.4* 

ono> corse di rostri 4»: 
«alle ore M) «il* t t j o 

onde corte di atetfl 4S 
dalle ore tsJe alla 

Ila di 

ROYAL-CINERAMA (Telefo
no 770.549) 
Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

* . •• A • • 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 671439) 
Cinema d'essai: A proposito di 
tutte queste signore, di Ingmar 
Bergman - SA • * - • 

SMERALDO (Tel. 351 581) , 
Il gaucho, con V. Gassman 

SA • 
SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

IJI caduta dell'Impero Romano. 
con S. Lorcn (alle 15.30-18.50-
22.30) SM • 

TREVI (Tel 689 619) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 16-18.15 - 2C.25 -
23) A • • 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Deserto ros«o, con M. Vitti (al
le 15J0-17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) DR • • • 

Seronrie visioni 
AFRICA ('lei 8 3HU718) 

Dieci italiani per un tedesco. 
con G Cervi (VM 16) DR • 

AfRONE « l e i ITI 193) 
Z-t chiama base, con E Co
stantini G • 

ALASKA 
Le pioggie di Ranchlpjr. con 
L. Turner DR • 

ALBA « l e i 570 855) 
IJI legze contro Bllly Kld. con 
S. Brady A • 

ALCE i l e i 632 643) 
La furia degli apaches A • 

ALCYONE (Tel 8 360 930) 
Kall Yng dea della vendetta. 
con S Fantoni A • 

ALFIERI 
L'idea Ossa, con S Koscina 

(VM 18) SA • • 
ARALDO 

Il traditore del campo 5. con 
P Newman DR • 

ARGO ( l e i 434 050) 
F.B.I. cape Canaveral. con J 
Kelly G 4V 

ARIEL (Tel 530 521) 
Una pallottola nella schiena, 
con J. Vlvyan A 4> 

ARS 
Oklnawa, con R- Widmark 

ASTOR (Tel. 7.220 409) 
I predoni del Kansas A + 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Fra' Manisco cerca guai, con 
C. Croccolo C 4> 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 
Vendicatore mascherato, con 
G Madison A • 

A U G U S T U S (Tel 655.455) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S • 
A U R E O (Tel 880 606) 

I Beatles tutti per uno M + 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Hiroshima mon amour, con E. 
Riva DR + + + 

AVANA (Tel. 515 597) 
Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieff DR + 

BELSITO (Tel 340 887) 
Terrore alla 13« ora. con W 
Campbell DR + 

BOITO «Tel. 8 310.198) 
II re della prateria, con R Egan 

A + 
B RAS IL (Tel 552 350) 

Spionaggio senza frontiere, con 
J Marais G + 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
Vento settaggio A + 

BROAOWAY «Tel 215 740) 
I conquistatori della Virginia 

A «. 
CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo / SA + 

O N E S T A R «Tel 789 242) 
Grido di battaglia, con Van 
Hcfiin DR -0 

CLODIO (Tel 355 657) 
Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S 4> 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
I fortunati, con F. Pericr 

SA «v 
CORALLO (Tel 2 577 207) 

90 notti in giro per II mondo 
(VM 18) DO « 

CRISTALLO (Tel 481 336» 
Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A • + • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Ad f)\est del Montana, con K 
Dullca A 4>4> 

DEL VASCELLO (Tel V!8 4Mi 
Raffaella di forte Apache, con 
R Baxter A «y 

D I A M A N T E (Tel 295 250• 
IJI leege del fuorilegge, con V 
De Cario A « 

DIANA (Tel 780 146) 
Delitto allo specchio, con A 
Lualdi (VM 13» G + 

D U E ALLORI i l e i 278 847) 
Fratelli «enza paura, con R 
Tavlor A • 

E S P E R I A (Tel 582 884) 
I gitanti di Roma 

E S P E R O 'Tel «93 906) 
Mistero del castello, con N 
Wilman DR + 

FOGLIANO (Tel 8 319 541) 
01327 dipartimento criminale 

G • 
SIULIO C E S A R E (353 360) 

II leggendario conquistatore 
A * 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Itallan sexy show DO + 

I M P E R O (Tei 290851) 
Ore rubate, con S. Hajward 

8 • 
I N D U N O «Tel 582 495» 

Follie d'Europa (VM 18) DO 4» 
ITALIA (Tel 846 030) 

Freud passioni segrete, con M 
Chft (VM 18) DR * * • 

•spopi 
bDa dcQa vartazSocd a pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
• dal diretti interessati. 

J O L L Y 
I basilischi SA 4 4 4 

JONIO (Tel. 880.203) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 16) DO 4 
LEBLON (Tel. 552.344) 

I promessi sposi, con T. Garranl 
DK 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
II braccio sbagliato della legge 
con P. Sellers SA 4 4 

NEVADA (ex Boston) 
All'inferno per tutta l'eternità 
con J. Hunter A 4 

NI AGAR A (Tel . 6.273.247) 
La sfida dei marines A 4 

NUOVO 
I!na pallottola nrlla schiena. 
con J Vivvan A • 

NUOVO OLIMPIA (T. 670K95) 
Cinema selezione: I.a\laniorl II 
cervello 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Follie d'estate 

PALLADIUM (Tel 555.131) 
La Bibbia e la pistola A 4 

P R E N E S T E 
Roma contro Roma SM 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Luci della ribalta, con C. Cha-
plin DR 4 4 4 + 4. 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Ore rubate, con S Hayward 

S 4 
SAVOIA (Tel. 865 023) 

Il castello del morti \ ! \ l . con 
C Lee DR 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Jess il bandito A 4 

STADI UM (Tel 393.280) 
Sammy va al Sud, con E G 
Hobinson A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - Tel. 6.270.352) 
Dalla (erra alla luna, con J. 
Cotten A 4 

T I R R E N O (Tel. 573.091) 
I predoni della steppa A 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Strage del settimo ca\alleggeri 
con D. Robertson A • 

ULISSE (Tel . 433.744) 
Commandos nel mari del Sud, 
con F. Avalon • A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644 577) 
La battaglia di forte Apache, 
con R. Baxter A 4 

V E R S A N O (Tel . 841.195) 
L*a\ventura, con M Vitti 

(VM 16) DR 4 4 4 
VITTORIA (Tel 578 736) 

Cavalleria commandos 

Terze visioni 
ACILIA (di Aci l ia) 

II magistrato, con J. Sas<ard 
DR 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330 212) 
I tre moschettieri, con J. Al-
Ivson - . A • 

A N I E N E 
II pianeta proibito, ron Walter 
Pidgeon A . • • 

A P O L L O 
Terrore sul treno, con G Ford 

DR • 
A Q U I L A 

Sterminatore del barbari A • 
ARIZONA 

Riposo 
AURELIO 

Mare matto, con G Lollubri-
gida (VM 13) SA 4 

AURORA (Tel J93 269) 
Il colore della pelle, con Anto
nella Lualdi DR • 

AVORIO « l e i 755.416) 
La dolce slolenra. con P Bnce 

S 4 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Tel 561.767) 

I racconti del terrore, con V 
Price (VM 18) DR 4 

C E N T R A L E (Via Gelsa Hi 
All'inferno per l'eterniti, cor. 
J. Hunter A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
IJI donna che \ i s se due \oIte. 
con K. Novak G « 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 
I comancheros, con J- Wayne 

A 4 4 
D E L L E RONDINI 

I disperati della gloria DR « 
DORlA «Tei 317 40O) 

I malamnndo (VM 18) DO 4 4 
E D E L W E I S S (Tel . 334 905) 

II marito, con A Sordi C 4 4 
ELOORADO 

L'na pistola che canta 
F A R N E S E ( l e i .->64 395) 

Agente federale Lemm> Cau-
tlon. con E Costantme G 4» 

FARO iTei 020 790) 
Amante Indiana, con J Stewart 

D » 4 4 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
La guerra dei mondi A 4 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
La tela del ragno, con G. John? 

G 4 4 
NASCE' 

Riposo 
NOVOCINE (Tel 586.235) 

Il segno di Znrro A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

La scimitarra ilei saraceno 
• A 4 

O R I E N T E 
Allegri vagabondi 

OTTAVIANO (Tel 358.059) 
Il piacere e II mistero 

(VM 18) DO 4 4 
P E R L A 

Pistolero:, con J Davis A 4 
P L A N E T A R I O (Tel 489.758) 

I/iiiiino che non voleva ucci
dere. con D. Murrav A 4 4 

PLATINO (Tel 215 314) 
Testimone d'accusa, con Tvrone 
Power G 4 4 

PRIMA PORTA (T 7 610.136) 
Mondo cane (VM 16) DO 4 4 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
Il flore e la violenza 

(VM 18) DO 4 4 4 
RENO (già LEO) 

Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

ROMA 
La più grande awentura . con 
H. Fonda C 4 4 

RUBINO 
L'amore (• una rosa meraviglio
sa. con J. Jones S 4 

SALA U M B E R T O (T 674 753) 
Alle frontiere del Texas A 4 

TRIANON (Tel 780 31)2) 
Rapina a mano armata, con S 
Hayden fi 4 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E ARTI 

I due monelli, con Joychto 
S 4 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 
Avventura a corte 

CRISOGONO 
IJI corda del pistolero, con J 
Davis A 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Tiknjo e 11 suo pescecane, con 
D Paniza A 4 * 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E MACELLI 
I due \olt l del generale ombra 

A 4 
F A R N E S I N A 

Riposo 
GIOVANE T R A S T E V E R E 

II ladro del re, con E Purdom 
A 4 

LIBIA 
Riposo 

LIVORNO 
Ripo«o 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

M O N I E OPPIO 
Slssl a Ischia. o>n R sithunder 

S 4 
NATIVITÀ' 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Tom e Jerrv botta e risposta 
DA 4 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE 
Faccia di bronzo, r<-n R Mu-
chum S \ + 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 
Riposo 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 
I dieci del Texas, c«.n Ti.m Mix 

A e 
REDENTORE 

Riposo 
RIPOSO 

L'assalto degli apaches A 4 
SANTA BIBIANA 

Riposo 
S. CUORE 

Riposo 
SALA CLEMSON 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA SESSORIANA 
Riposo 

SALA TRASPONTINA 
I.a ICRSC del fuorilegge, con T. 
Do Cirio A 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
limoso 

S. F E L I C E 
Il padrone del niundn, imi \ -
Price \ • • 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

VIRTUS 
Massacro alle Colline Nere, con 
C Walker A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OfifiI LA RIDUZIONE AGIS • 
ENAL: Adriaclne. Africa, Alfieri, 
Ariel, Astoria, Astra, Brancac
cio. Cristallo, Delle Terrazze. 
Euclide. Faro. Fiammella, Jolly. 
IJI Fenice. I.ehlon, Modernissimo 
Sala A. NlaR.ira. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetario, Plaza, Prima 
Porta. Rialto. Sala Vmberlo, Sa
lone Margherita, Splenditi. Sul
tano. Traiano di Fiumicino. Tir
reno. Tuscolo. Ulisse, Verbatlo. 
TEATRI ' Della Cometa, Delle 
Muse. Piccolo di Via Piacenza, 
Quirino, Ridotto Eliseo. Rossini. 
Satiri. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17.30 riunione 

di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 
Z) CAPITALI SOCIETÀ' L. St 

FIMER piazza Vanvitelll 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen-
zioni 
IFIN - Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov
venzioni 

I) AUTO-MOTOCICLI L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma . Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi Facili-
tazlonl • Via RI ssola ti n. 24. 

5) VARII U St 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affari, sofferen
te Pignasecca 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 
I. R, I. Dir. grand uHlclale PA
LOMBO Investigazioni, accerta-
• en t i rlservatlssloal pre-post-
matrimoDlall. Indagini delicate, 
Opera ovunque. Principe Ame
deo 62 (Stazione Termini). Te
lefoni «WJ82 - I79.4Z5 ROMA. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
1 ojtHnetio medico pei ia cura 
' delle « sole * Oislunziom e de

bolezze sensuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina (neu-
rastenia, deficienze ed anoma- v 

Ite sessuali) visite prematri
moniali. Dott- P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta
zione Termini • Scala sinistra, 
plano secondo, mi. I. Orari* 
>»-lz. 1K-8 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi st riceve OOlo 
per appuntamento Tel. 471.110 
( A U L Com Roma I R N dici 
2» ottobre 1»M). 

V* . 

v* ltlttAr,*'&» J<ÌV* .*.* -**%».«-' .AJ^>.^j.i<4^jf^-.;;^^.,U-,a«riSr»a^.i>.<rJ A & •~<-jk^-'_j. ' » j g , . 1 «Ci . J« JS^ ^.^Èt J- . . h i ' J , t t j ' « ' - . l « i •yj'jf V"t"ttk "\Ì> 
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Mazzola (stiramento) a casa 
a 

l'i** 7' J r » . 1 ^ I * 'io " r i 

I c i n q u e 
«nuovi» del
la Nazionale: 
PI rovano. Ro
boni, Nicole. 
Barison e Al
bertus! • 

La h partita . con la Danimarca sarà poco 
più di un allenamento per gli azzurri che 
oggi, intanto, proveranno a Coverciano 
con l'« aiuto » di alcuni ragazzi della Fio
rentina - Cambiamenti nella formazione 

Convocato 
Di Giacomo 

~ ! 

RIVERA, il « golden boy » della squadra 1)1 GIACOMO, il prescelto deU'ultim'ora. 

Il campionato di serie B 

Catanzaro a pieni voti 
Livorno in netta ripresa 

sport 

Brumel e Ovanesian 
in giugno a Torino 
Vnleri Bnimel e Igor Ter Oya 

neslnn. due tra I più noti atleti 
sovietici — primatista mondiale e 
campione olimpico del salto in 
alto il primo, ex primatista mon
diale del salto In lungo il secondo 
— quasi certamente prenderanno 
parte ad una riunione atletica 
t-he avrà luogo a Torino il pros
simo 2 giugno. 

Brumel e Ter Ovanesian. di-
fatti, faranno parte della squa
dra universitaria sovietica che, 
dopo le Universiadi in programma 
per la fine di maggio a Budapest. 
i l fermerà a Torino per incontra
re gli « azzurri » universitari. 

De Dorigo: entro 
dicembre a casa 

Marcello De Dorigo, il fondista 
italiano che ha corso il pericolo 
di morire assiderato dopo essersi 
sperduto durante un'uscita d'al
lenamento. continua a migliorare. 
Ieri egli ha trascorso una gior
nata relativamente tranquilla me
ravigliando ancora I medici per 
le sue straordinarie doti di ri
presa. I sanitari hanno detto: «Il 
pericolo è andato scemando nel
le ultime 24 ore. Il che ha dello 
sbalorditivo e conferma la vali
dità delle doti di reazione del
l'informo. Se li decorso della ma-

l lattia continuerà di questo passo 
De Dorigo potrebbe essere di
messo dall'ospedale entro l'anno 

l ristabilito quasi completamente » 

Convenzione valida 
per l'u antidoping » 
La convenzione tra la Federcal-

leio e la Federazione medici spor-
Itivi per la lotta • antidoping » 
•relativamente alla stagione calci
stica 1964-69 è stata approvata 
Ieri dal direttivo della Federme-
lici senza che allo schema pro-

sto siano state apportate va
rianti. L'organismo dei medici 
•portivi ha inoltre predisposto per 
Il corrente mese e per il "65 una 
lerie di Importanti convegni aven
ti per argomento la medicina e 
£o sport. 

Don Schollander 
atleta del mondo 

Don Schollander. il fantastico 
Nuotatore americano vincitore di 
|ua:tro medaglie d'oro ai reccn-
i Giochi olimpici di Tokio è 
iato proclamato atleta del mon
to per il 19R4 In un sondaggio 
ffettuato da giornalisti sportivi 
ei cinque continenti. Dopo di 
il. In ordine, vengono- Peter 
neJU Abebé Blkila. Bob Haynes. 
>*wn Fraser. Willi Holdorf, poi 
[acquea AnquetiL la sovietica Li
na Skoblikova. Al Oerter e de-
Ima Tamara Presa. 

Firmato il contratto 
ir Patterson-Chuvalo 

Il pareggio che 11 Livorno 
conquistò sul campo del Napoli 
non aveva trovato tutti convin
ti. Demerito del Napoli, si pen
sava. prima che merito del Li
vorno. A distanza di una setti
mana, invece, l'opinione si è 
spostata nettamente: il Livorno 
è in chiara e sensibile ripresa. 
Ed è ovvio che a contribuire 
a questo repentino mutamento 
d'opinione è stata la vittoria dei 
labronici sul Lecco capolista. 
Una vittoria venuta allo scoc
care dell'ultimo minuto di gara, 
ma non per questo fortunosa. 
Una vittoria, invece, pienamen
te meritata per la condotta dj 
gara accorta e ricca di vitalità 
che il Livorno ha espresso nel 
corso dell'incontro intero. 

Questo risultato ha una sua 
duplice importanza: è Impor 
tante per il Livorno, in quanto 
ha contribuito a riportare en 
tusiasmo in un ambiente che era 
diventato nervoso e polemico, 
nel quale si metteva In discus
sione persino la direzione tee 
nica. quella stessa direzione che 
pure era stata unanimemente 
riconosciuta come uno dei fat 
tori essenziali per il ritorno in 
serie B; ed è importante perché. 
bloccato il Lecco, nuove pro
spettive vengono proposte al 
campionato. Era il Lecco, di
fatti. la squadra che maggior
mente faceva paura. Certo, an
che il Palermo sembra filare 
col vento in poppa, ma nei con
fronti della squadra siciliana 
esisteva — ed esiste maggior
mente ora che è caduta grave
mente sotto i colpi del Mode
na — una qual certa perples
sità, sostenuta da una notevole 
carica di scetticismo. Lo stesso 
modo col quale era stato liqui
dato Szekely non era affatto 
piaciuto, trattandosi di tecnico 
di riconosciute capacità. 

Ma dicevamo, era il Lecco la 
squadra che faceva paura. Il 
Lecco è caduto a Livorno. Co
munque è caduto In piedi. Cer
to. ha perso il primato, perche 
intanto il Brescia è andato a 
vincere anche sul campo del 
Venezia (e siamo al terzo suc
cesso esterno, per cui c'è da 
pensare che se gli uomini di 
Gei resisteranno ancora su que
sto passo, sarà proprio il Bre
scia la squadra protagonista del
la prima seria fuga del cam
pionato) e il Catanzaro — sfrut
tando la prima rete di Zavagho 
— ha liquidato anche la Trie 
stina portandosi addirittura in 
testa alla classifica, facendo co
si sorgere le prime preoccupa
zioni serie in altre squadre con
correnti 

Per quanto riguarda il Napoli 
stiamo assistendo ad uno stra
no fatto: gioca col cuore a Tre
ni. si batte orgogliosamente, an
che se disordinatamente, e tutti 
gli danno addosso: gioca male 
a Potenza, peggio certamente 
che a Trani. e per poco non 
gli battono le mani, sol perché 
fortunosamente riesce a con
quistare un punto. Ma allora 
veramente non c'è più rispetto 
per la verità! E la verità è che 
il Napoli di oggi è un Napoli 
che non può camminare spedita
mente perché ha gli stessi difet
ti del Napoli di ieri, avendo 
potuto contare solo per poco 
sulle prestazioni di Bean e Pan-

NEW YORK. 1. 
La firma di un contratto per _ 

n incontro 11 » gennaio 1963 al'Zanato che erano venuti pro-
ladlson Square Garden di New p r i o fieT migliorare una situa

zione tecnica non certo allegra. 
E siamo del parere che è già 
tanto se il Napoli sta mante
nendosi a galla in questo deli
cato periodo, in attesa che la 
buriana passi. C e un solo pe
ricolo. ed è che subentri la sfi
ducia. perché a tratti, a Poten
za, s'è notato anche questa Al

l'orli fra il massimo canadese 
leorgc Chuvalo e l'ex campione 
ti mondo della categoria Flovd 
itterson è stata annunciata ufil

ialmente Ieri sera Chuvalo. che 
detto di ritenere di poter bat-

sre Patterson per K.O. ha di-
.hUrato che sarà ben lieto di 
affrontare Ernwt Terrei, sfidante 

J dei massimi secondo la WBA, 
sa» arar soperato Patterson. 

tro che Napoli alla riscossa! 
Avanzano in classifica anche 

Bari e Verona. Il Bari ha im
pattato a Padova, pregiudican
do ancora di più la posizione 
del deludente Padova, ed 11 Ve
rona ha addirittura vinto a Tra
ni. 

Regolare il successo di stretta 
misura della Pro Patria sul 
Monza, mentre addirittura sor
prendente è risultata la vittoria 
per tre a zero del Parma sulla 
Reggiana. Perché è vero che la 

Reggiana fuori casa non è gran 
che forte, ma è altrettanto vero 
che il Parma, ormai, lo davano 
tutti per spacciato. E ora, na
turalmente, il merito è tutto di 
Arcari. il nuovo allenatore, che 
in una settimana avrebbe tra
sformato la squadra. Potrà an
che essere vero, però, una stret
ta di mano a Bertini. il portiere 
della Reggiana, sarebbe dove
rosa da parte di Arcari. 

Michele Muro 

Israele 
sconfitta 
ieri per 

LO dalla 
Danimarca 

TEL AVIV. 1 
I.u nazionale di calcio 

della Danimarca che sa-

I
bato giocherà contro gli 
•azzurri» di Fabbri a Bo
logna ha disputato oggi a 

I.Iaffa un match contro I 
l'undici d'Israele. I dane- | 
si hanno battuto 1 loro 

I avversari per una rete a I 
I zero. La rote è stata se- ' 

I guata al 23' delle ripresa • 
dall'ala sinistra Sonde- I 
gaard. 15.00(1 persone 

I hanno assistito all'lncon- I 
tro. a tratti combattuto, | 

I m a tecnicamente molto . 
modesto. GII Israeliani I 
hanno dominato a Iunco e ' 

I s o l o l'abilità del portiere • 
Nlelsen ha evitato al da- | 
nesl la sconfitta. La na-

I rionale della Danimarca I 
ha riconfermato II suo I 
modesto valore . 
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Rugby Frascati 

Una provinciale 
tra le «grandi» 

La Rugby Frascati è oramai una realtà 
Un altro quindici della provincia entra nel 
giro delle - grandi - della pallovale Gli en
tusiasti ragazzi di Frascati ben guidati da 
Ceccotti — un vero amico del rugby che 
assieme a pochi altri è l'anima della società 
dei Colli Romani — non hanno ancora assi
milato del tutto il ritmo e la misura del 
torneo - Eccellenza -. ma da quello che han
no mostrato di valere nell'incontro con la 
Rugby Parma giocato domenica scorsa si 
deve riconoscere che in un paio di mesi 
— dall'inizio del torneo ad oggi sono state 
giocate solo 9 partite — hanno camminato 
con passo svelto e sicuro 

Rosicchiando punto dopo punto, con estre
ma modestia ma anche senza timidezza e 
senza mollare di un - pollice ». la matricola 
del massimo torneo di rugby si è tirata fuori 
dai fondali pericolosi della classifica ed ora 
si sta sistemando al centro della graduatoria 
allontanando da sé quel pericolo di ritorno 
immediato nella sene da cui venne pro
mossa Io scorso campionato che i meno fidu
ciosi mostravano di temere dopo i primi 
incerti incontri di ambientamento. 

Domenica scorsa, contro il Parma, i ra
gazzi in maglia giallo-rossa si sono battuti 
ad armi pari con i più esperti rugbysti 
emiliani. Nessun timore per la più titolata 
avversaria scesa a Frascati con molte ri
serve, è vero, ma pur sempre ricca di atleti 
come SoncinC Vene, i due Rossi. Barbarini, 
Alessandri, Degli Antoni, tutta gente ricca 
di classe e mestiere. 

Sono stati gli atleti di casa, difatti, a dare 
il tono al match mettendosi a giocare alla 
mano, dissipando i dubbi di chi pensava 
che i frascatani si chiudessero in uno sterile 
gioco fatto solo di scontri in mischia e in 
touch e. n Parma, naturalmente, è stato al 

gioco, rispondendo con le stesse armi, ma 
faticando le tradizionali camicie per non ri
manere sommerso Soli. Giorgetti. Zitelli. 
Brunetti. Di Tommaso (il -terza linea-» 
— ma anche il fratello, -p i l one - , ha fatto 
la sua parte — con Spalletta sono state le 
fonti dalle quali il gioco è sgorgito in con
tinuità e a buon livello tecnico In mischia 
hanno vinto molte palle, in louche hanno 
dominato 

Giorgetti. ad esemplo, un centro di ottima 
impostazione, pur tenendo conto della li
bertà concessagli dai parmensi piuttosto ti
morosi e lenti nel plaecaggio. ha dato l'av
vio ad attacchi in cui tutti e tre quarti e 
le terze linee partecipavano con slancio. 
estrema decisione, attacchi che mettevano 
in crisi l'intiero schieramento avversario. 
Date tempo a questi ragazzi, entusiasti alla 
buona — prima di mettersi a giocare hanno 
montato i pali della - porta -: sembrava di 
essere tornati ai vecchi tempi — d'ambien
tarsi per benino e se ne vedranno delle 
belle. 

Anche oerchè la società ha lavorato sena-
mente. in profondità Oltre al quindici che 
prende parte al torneo d'- Eccellenza - . il 
Frascati ha diverse decine di ragazzi che 
partecipano ai tornei inferiori e. ancora. 
una quarantina di - p u l c i n i - che seguono 
con passione il corso di -rugby educativo». 
L'insegnamento è buono, a considerare i 
risultati a cui sono giunti i più -anziani*. 
La ricchezza dei vivai giovanili sono la 
garanzia che il Frascati Rugby continuerà 
a camminare in avanti per la soddisfazione 
del suo numeroso pubblico. 

P * 
Nella telefoto: Il «vindici di Frascati • 

ra l lentar* Ceccotti. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 1. 

E' freddo, e ogni tanto pio
ve. Così adesso, nel ti.inquil-
10 e pacifici» ambiente di Co-
vereianu. c'è puro l'uggia e la 
malincunia 1 campioni del 
juui-btill all'italiana, sono ai-
nvati sul far (il mezzogiorno 
(l'ecce/iune e Rivela, in n 
tardo ili uri paio d'oie». e po-
ehi .si sentono particolarmente 
onorati pei quota chiamati! 
azzuira l'ut e loro hanno letto 
ì giornali, che scrivono. -La 
Grecia è unitila fitto u irride
re, cuti palleggi e triangola
zioni, la Utiiitmana .. C e di 
pai, eh'e peggio. La nostra 
prossima avversaria e in tour
nee: fa del turiiiiio. si diverte. 
infatti, contrai i.unente a eio 
che si doveva pensare da Ate
ne non è venuta direttamente 
in Italia. Ha fatto un salto a 
Tel Aviv, dove proprio oggi 
s'è imposta all'Israele per 1-0. 
Ma che vale Israele? 

Eh. già: non c'è .serietà, e — 
naturalmente — non e'e atte
sa. Ci si prepara, insomma, a 
una sgroppata d'allenamento. 
E* il caso, crediamo, di Rive
ra che non ha potuto giocare 
a Foggia, ma non può manca
re a Tonno con la Juventus, 
considerato che difficilmente 
Amarildo, ancora ammonito, 
sfuggirà ai fulmini della Lega. 

L'unico che cerca di dar to
no e importanza all'amiche
vole disputa di Bologna e 
Fabbri, la cui arrampicata sui 
vetri è tanto dura quanto di
sperata Sentiamolo. 

— Un ostacolo facile, no? 
— AI contrario! La Dani

marca avrà addosso una ca
rica agonistica eccezionale, e 
ci impennerà al massimu. 

— Perchè-' 
— Si deve mostrare a Niel-

sen, che del calcio è il suo re. 
— Un giudizio sulla squa

dra? 
— L'ho vhta un paio di sta

gioni fa. e non me .\ piaciuta, 
ami: Martens (è il centr'at-
tacco. appartiene ad una so
cietà di terza divisione. l'Hik, 
e ha ventott'anni - n d r ) è 
molto bravo 

— Come mai s'è scelta la 
Danimarca? 

— L'Unione Sovietica ha di
sdetto l'impegno, e il Belgio, 
la Francia, la Svizzera erano 
impegnate 

— Che «'aspetta dal con
fronto con la rappresentativa 
di Copenaghen? 

Non è ne pronta né sicura. 
11 risposta Quindi. Fabbri ci 
dice che tutto serve, abbiamo 
I i conferma, cioè che tutto fa 
brodo Ah. 

S'intende elio il tr.iiner non 
si pronuncia «lilla formazione. 
rhe — nel gioco di chi tira a 
indovinare — è la seguente: 
Negri: Furiant*. Facchetti; 
Trapattoni. .Tanich. Fogli: Mo
ra. Bulearelli. Nicole. Rivera. 
Pascutti. E" certo che manche
rà Mazzola, cui il dottor Fini 
ha riscontrilo uno stiramento 
al bicipite femorale della 
gamba destra I-t prognosi. 
per l'atleta che torni a casa. 
é di due settimane Pertanto. 
-u indicazione del seleziona
tore la FIGC ha convocato Di 
Giacomo S'è risolto felice
mente. invece, l'interrogativo 
che s'accompagnava n Rivera. 
in dubbio unicamente per 
Fabbri II capitano ha assicu
rato la propria efficienza, e. 
con gli altri. nel pomeriggio 
s'è sottoposto a un leggero la
voro atletico 

E domani, nella tirda mat
tinata o nel primo pomerig
gio. la partitella, dove alcuni 
ragazzi della Fiorentina si mi-
«ehieranno con gli azzurri. 
Siccome l'intenzione è di chie
dere alla Danimarca la facoltà 
di operare pirecchi cambia
menti. è probabile che nella 
prova la compagine cambi 
faccia più volte. 

— Perchè"» 
— Salradore, per esempio, 

— spiega Fabbri — è impor
tante, merita, ed io penso che 
sia mio dovere non trascurar
lo S'intende che non entro in 
polemica con il signor Mene
rà Poi, è chiaro che mi piace
rebbe redere in azione Nico

le (un ritorno). Pirovano (una 
novità) Barison <che torna in 
azzurro dopo 5 anni>. 

— E dopo il saggio? 
— Confermo il trasferimen

to a Bologna per saboto, in 
pullman. Per la giornata di 
completo riposo, fnnece. dero 
ancora scegliere fra giovedì 
e renerdl. 

— E* tutto? 
— Per me, sì. 
E per noi pure. 

Attilio 

Box* di lusso 

ieri a Londra 

Griffith 
travolge 
* ^ * 

Charnley 

LONDRA 1 
Enule Grilliti), il campione mondiale citi 

pesi welter ha battuto stasera per k«. tecni
co alla nona ripresa il campione britannico 
dei pesi leggeri Dave Charnley II "match" 
hn visto la costante superiorità del negro del
la Virginia che, partito velocemente ull'ini/io 
dell'incontro non ha mal lnscinto l'iniziativa 
all'avversario Dave Charnley ha reagito alla 
furia del più titolato collega soltanto alla 
quarta ripresa, dopo aver però toccato il 
tappeto nella ter/a ed essersi ripieso al ter
mine del conio dell'otto 

Al momento in cui l'arbitro ha sospeso il 
combattimento la situa/ione eia la seguente: 
GriffHh si era aggiudicato il pruno, il se
condo. il ter?o, il quinto, il sesto, il .settimo 
e l'ottavo round, mentre a favore dell'inglese 
stava soltanto la quarta ripresa Anche alla 
nona ripresa, prima che l'arbitro contasse 
sino a dieci. Charnley ha tentato di alzarsi 
ma prima ancora che Griflith riprendesse il 
combattimento l'arbitro decretava la fine 
dell'incontro assegnando all'americano la vit
toria per k o t 

Come s'è detto il combattimento non ha 
avuto stona Partito decisamente all'attacco 
al suono del gong del primo round, Griflith 
con poderosi sinistri al fianco ha subito 
messo in difiicoltà l'avversario 

Nel sfrondo round la musica non ha mu
tato di tono: Griflith all'attacco e Charnley 
costretto a difendersi con tutti i imv/i pos
sibili Al ter/o round un sinistro doppiato 
ha mandato Charnley al tappeto L'arbitro 
lo ha contato sino all'otto .Nella quarta ri
presa l'inglese si è buttato allo sbaraglio di
minuendo il vantaggio già enorme del suo 
antagonista Ma Griflith si rifaceva nelle suc
cessive riprese Alla nona Charnley. surclas
sato tecnicamente e agonisticamente non riu
sciva pio ad assorbire i tremendi colpi del 
negro che con due poderosi sinistri doppiati 
da un gancio lo spediva di nuovo al tappeto. 
Erano passati 1*5fi" dall'inizio del round 
Charnley tentava di alzarsi ma l'arbitro in
terveniva rinviandolo nel suo angolo 

.Nella stessa riunione svoltasi allo stadio 
di Wembley. il campione britannico dei pesi 
piuma ha battuto il cubano Baby Luis ai 
punti in 10 riprese Sella foto in al to' 
GRIFFITH e CHARNLEY 

Oggi Coppa della Fiera 

domani Coppa dei Campioni 

Di scena 
Juventus 
e Inter 

,- i 

, * * * > 
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La comitiva doU'Interna/Jonale e giunta 
nel tardo pomeriggio di ieri a Bucarest dove 
domani incontrerà la Dynamo per la partita 
di ritorno del secondo turno della Coppa de: 
Campioni. A causa del maltempo il gnippo 
interista, che comprende 15 uomini, è giunto 
all'aeroporto della capitale romena con cir
ca sei ore di ritardo Herrera subito avvi
cinato dai giornalisti, che gli hanno chiesto 
la formazione ha girato abilmente l'ostacolo. 
confermando però l'esordio al comando del
l'attacco del giovane Gori 

Il consistente vantaggio conseguito dalla 
squadra milanese nella prima partita (a San 
Siro l'Inter, si ricorderà, vinse per fl-0) 
mette l'undici di Herrera al sicuro da Offni 
sorpresa anche se sarà costretto a giocare 
con una formazione mancante di d.verai 
titolari. Suarez difatti non è nemmeno par
tito. Facchetti. è impegnato a Bologna sa
li ito con la nazionale e Mazzola non si e 
ancora ristabilito dall'infortunio di domenica 
scorai 

A Bucarest oltre agli undici che diamo 
di seguito, e che dovrebbero scendere in 
campo- Sarti. Burgnich. Malatrasi. Tagnin. 
Guarneri. Picchi. Jair. Domenghini, Gori. 
Corso e Peirò, Herrera ha portato ÌJI tra
sferta anche Bugatti, Landini, Della Gio
vanna e Bedin 

I dirigenti della Dynamo di Bucarest han
no annunciato che renderanno nota la for-
nnzione della loro squadra oggi. 

A Torino, oggi giocherà la Juventus p#T 
incontrare, pure lei nel match di ritorno 
della Coppa delle Fiere lo Stade Francals 
Anche per la Juventus non si tratta di un 
compito impegnativo Difatti i torinesi do
vranno limitarsi a vincere col minimo scarto 
avendo impattato '0-0) l'incontro di andata 
disputato a Parigi In vista della partita 
Heriberto Herrera ha fatto disputare Ieri s i 
suoi giocatori un allenamento ridotto. Hll 
•« 2 •• ha invece fatto lavorare abbastanza « 
lungo le riserve tra cui era anche Omar 
Sivori Questi ha escluso d'essere pronto per 
l'incontro col Milan. mentre ha espresso la 
speranza d. poter scendere in campo 11 20 
deembre pross.mo all'Olimpico contro la 
Ro'iia Xelta foto in alto- CORSO 

ABBONATEVI! 
Chi si abbona per un anno, rispar
mia inoltre: lire 3.000 (con l'abbo
namento a 7 numeri), lire 2300 -
(6 numeri), lire 2.000 (5 numeri); 
riceve in dono il volume « LA VITA ' 
E L'OPERA DI PALMIRO TOGLIAT-
TI », riccamente illustrato (edizione 
originale, realizzata appositamente 
per gli abbonati a e l'Unita » ) ; par

tecipa al sorteggio di ricchi premi 
messi in palio dagli A. U. 
Tariffe deirabbonamento annuale e 
possibilità consentite: 
sostenitore lire 25.000; 7 numeri 
lire 15.150; 6 numeri (esclusi la 
domenica o il lunedi) lire 13.000; 
5 numeri (esclusi la domenica e il 
lunedi) lire 10.850. 

Dicembre GRATIS ai nuovi abbonati a—Mali 
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V/AX K rt di 
ai metro • - •M^k^^-sm 

sulle Ferrovie 
['«Avanti!» ignora il 
mtenuto gravissimo 

lei documento posto a 
lase della discussione 
ti vota per il Consiglio 

delle FF.SS. 
[Hanno avuto inizio ieri nel 
^meriggio i lavori della 
immiss ione per i problemi 
bile Ferrovie. Le riunioni, 
Idicate a una discussione 

carattere generale , prose
r a n n o oggi e domani. Il 

fgretario del SFI-CGIL, on. 
ìgli Esposti, è incaricato 

fare una precisa puntua-
tzozione del le posizioni de) 
idncato sia riguardo al do-

imento del direttore gene-
Ile del le FS — che Nonni 

posto a base della di-
ussione — elio sui proble

mi del personale. 
{Commentando l'inizio dei 
|vori della Commissione, 

[vanti! di ieri fa alcuni ae
r in i , gener icamente positi-

al documento Nello stes-
tempo tace completamene 
su altri aspetti, estrema* 

^ente gravi, e che costum
ino lu linea ispiratrice di 

Itto il progetto. Tale atteg-
Jamento fornisce una prova. 

pure larvata, di acquie-
^enza da parte del PSI n 
isizioni che sono, in aperta 
>ntraddizione con orienta
menti altre volte proclama-

e c iò spec ia lmente laddo-
si fornisce una specie di 

/allo alla proposta soppres
s i l e di c inquemila chilome-
ri di l inee ferroviarie, pro-
jsta che è priva tli qual-

lasi fondamento lino a che 
|on sarà esaminata nel con-
»sto dei programmi econo-
ìici regionali: laddove si ta-

sulla proposta privatizza-
ione del s istema tariffario: 
iddove ci si limita a rife

rire la posizione del snida* 
lato riguardo al gravissi-

10 proposito di togliere ai 
t r o v i e r i quel lo « stato giu

ridico > che costituisce una 
garanzia (purtroppo non 

»mpre adeguata) contro 1 
iprusi della Amministrazm-

le e i l icenziamenti . 
E' tuttavia ev idente che 

^equivoco non potrà durare 
p e o r a a lungo Partiti e go
verno dovranno chiarire, nei 
prossimi giorni, le loro reali 
itenzioni rispetto al proble-
la del le Ferrovie p a questo 

l ipendono le prospettive d ; 

ivoro per 200 mila operai e 
ripiegati ed aspetti essen

ziali del carattere che assu 
ìerà lo svi luppo economico 

lei Paese nei prossimi anni 
^er ora, il persistere di un 
^'tacco tendente ad allargare 

presenza dei monopoli pri
mati nei porti, sul sistema 
Itradale e sulla rete ferro-
ria r.'a. autorizza la più net-

fa opposizione dei lavoratoti 
l: disegni del centros in i s tra 

i n ques t i . giorni i ferro-
rier: sono impegnati in una 
rasta • campagna di portata 
lazionale per la elezione de: 
rappresentanti del personale 
lei Consigl io di amministra-
tione dejle FS. Il SFI-CGIL. 
ìel l ' invitare i lavoratori a 
rotare i suoi candidati, s i i -
kolinea le sue posizioni sui 
Problemi dell 'Azienda che 
le fanno Tunica oraam/za-
Eione della categoria che non 
li sia compromessa con i di
rigerti e — per questa s tes 
sa ragione — capace d: por
tare avanti le aspiraz.on» del 

jrsonale. 
Gli impegni del SFI-CGIL 

irerso il personale sono: 1) 
l iversa c o l l o c a z i o i 3 retribu
tiva e operativa, con il rias-

rtto, e quindi contro i! bloc-
del le retribuzioni e «Ielle-

assunzioni; 2) ampl iamento e 
[«difesa del le libertà di a t t 
iv i tà s indacale sui luoghi di 
[ lavoro, per l imitare il buro-
[crat ìsmo autoritario e i ten
t a t i v i di repressione; 3) U 
[rispetto degli acc3i*di sinda
cali e la loro piena applica
z ione (quel lo del 7 agosto 

>e il qu into p r o v v e d i m e n t o ) : 
4 ) la costruzione di nuovi al 
loggi da parte delKAzipndi 
uti l izzando anche i fono: ri 
cavat i dal le vendi l e a r:scat
to : 5 ) • la tutela della inco
lumità e della salute sui luo
ghi di lavoro. 

• - • 

dì Milano 
Il «piano» padronale 
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ir^iffi/f^i wtf 
Mentre il governo cincischia col a piano », la Conf indu
stria ha già preparato la sua programmazione. Essa pre
vede per il trienni 19B4-66, in confronto al '63, una di
minuzione del 5% nell 'occupazione e c ionostante un 
aumento del 20% nella produzione, ot tenuto con un in
cremento del 26% nel rendimento del lavoro. Il grafico 
illustra per alcuni settori e per il complesso dell ' indu
stria qual è il piano padronale — già in atto — per il 
maggior sfruttamento operaio. 

Domani 

Mediti: protesta 
negli ospedali 

Per nuovi riporti dei compensi - Il 9 
e 10 scioperano i chirurghi 

i cambi 
Peso argentino 
C rute irò brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 
Dollaro USA 
Dollaro canadese • 
Franco svìzzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 

3.35 
0,33 

237.C0 
795.50 

0.59 
20.66 
53.00 

1379.00 
623,62 
579,95 
144,71 

1742,25 
90,29 
87.10 

121.26 
173,80 

slndacali_in_breve 
Miniere: occupazione in Sicilia 

1 lavoratoti del primo e del secondo turno della miniera 
Saponaro. in provincia di Callanissetta. si sono rifiutati ieri 
dì uscire dai pozzi per protesta contro la decisione di smo
bilitare il complesso da parte dell'Ente chimico-minerario 
siciliano. 1 minatori vogliono assicurazioni circa la loro sorte 

Scioperi: 89 milioni di oro in 9 mesi 
Nel periodo gennaio-settembre del 1964. secondo i dati 

dtiriSTAT. sono stale effettuate in Italia 89 milioni e 195 
mila ore di sciopero Nello stesso periodo dell'anno scorso 
le ore di sciopero sono state 72 milioni e 29 mila In parti
colare. quest anno, le lotte sindacali hanno interessato le 
industrie manifatturiere, dove si e scioperato per 46 milioni 
e 873 mila ore (contro 29 milioni e 741 mila del 1963) e 
l'agricoltura dove si sono registrate 12 milioni e 118 mila 
ore di sciopero (contro 8 milioni e 3 mila dell'anno pre-

I medici ospedalieri italia 
ni attueranno, domani, una 
< giornata nazionale di prote
sta ». La decis ione è stata 
presa dalla Federazione na
zionale degli Ordini dei me
dici c h e ha inteso cosi prote
stare contro l 'atteggiamento 
assunto dal ministero della 
Sanità sul problema del la 
ripartizione dei compensi fis
si per i ricoveri ospedalieri a 
carico de l l e mutue . 

In particolare i 20 mila pri
mari . aiuti e assistenti ospe
dalieri sono in agitazione per 
il fatto che il minstro del la 
Sanità . Mariotti, si e dichia
rato favorevole alla proposta 
del deputa to De Pascahs. dei 
P S l . ' in base alla quale le 
norme per la ripartizione dei 
compensi di cui sopra 'do 
vrebbero essere ' emanate 
e sc lus ivamente dal minis tero 
In tal modo — ha dichiarato 
il presidente dei chirurghi 
ospedalieri , prof Stefanini — 
il ministro del la Sanità, ne
gando qualsiasi facoltà di 
intervento da parte degl i in
teressati , d iventerebbe « ar
bitro - incontrol lato e incon
trollabile » di una materia 
assai del icata. 

Dal suo canto, oltre ad ade
rire alla « giornata di prote 
sta » d: domani , l 'Assoclazio-
ne nazionale chirurghi ospe
dalieri ha proc lamato . uno 
sciopero di d u e giorni, c h e 
verrà attuato il 9 e il 10 di
c e m b r e in tutti gl i ospedali 
i tal iani. 

Caos nella città inva-

sa da migliaia di auto 

private -1 motivi del

la lotta dei tramvieri 

Le conseguenze di 

una politica sbagliata 

Dalla nostra redazione 
.MILANO. 1 

Lo sciaiwin ilvt trunotvn 
ha ofiui bloccato a Milano 
itnlcro sistema dei tra
sporti pubblici di superfì
cie e ni sotterranea A un 
mese dalla innuaurazione 
anclie la prima < linai 
rossa • della Metropolitana 
ha intatti (imito il suo bat
tesimo di 'lotta. Nessun 
convoglio è transitato dalle 
9,:w alle 15.:w nella sotter
ranea. In superficie, solo 
una decina di mezzi pi /b-
b/ifj hanno circolato sui 
circa duemila dell'azienda. 
l'ietto successo ha avuto 
quindi lo sciopero procla
mato dai tre sindacati mi
lanesi di cateaoria per otte
nere una democratica re
golamentazione delle pro
mozioni e degli urunza-
menii. 

E' una qi icsflone che in
teressa gli oltre N mila 
dipendenti della munici
palizzata che vogliono tarla 
Unita con la discrimina
zione e il paternalismo 
della direzione. Una que
stione di libertà Ma i tec
nocrati dell'azienda hanno 
tenuto duro sino a provo
care lo sciopero. 

Oggi Milano ha « sen
tito » la protesta dei tran
vieri. L'ha avvertita ncl-
l ' immancabile disagio e 
jiella circolazione caotica. 
Era venuto'a mancare ti 
ritmo ordinato che gli im
prime il trasporto pub
blico. Chi utilizza la mac
china solo per le gite della 
domenica l'ha tirata fuori 
e gli automezzi provenienti 
dall'esterno hanno comple
tato l'opera provocando 
una paralisi della circola
zione. 

Il trasporto individuale, 
la macchina, si è cosi in
tasata nel traffico e ha do
vuto circolare al disotto 
della velocità di tre o q u a t 
t ro chilometri all'ora. I vi
gili hanno faticato p iù del 
dovuto nel tentativo di do
minare il caos. Proprio lo 
sciopero ha dimostrato, se 
ce ne fosse ancora bisogno, 
la priorità del servizio 
p u b b l i c o su quello indivi
duale. 

In questa cornice la fer
mata dei tranvieri è an
data oltre le loro imme
diate rivendicazioni. Ha 
finito con l'investire la po
litica fallimentare dei tra
sporti pubblici sinora se
guita dalle giunte che si 
sono succedute al governo 
della città. Il < regola
mento » delle promozioni, 
chiesto dai tranvieri, è 
quindi diventato un aspetto 
della battaglia operaia e 
democratica per risolvere 
la drammatica crisi che in
veste i trasporti pubblici 
milanesi. • • 

Davanti a questa crisi la 
giunta di centro-sinistra 
ha continuato a battere, a 
Milano, la r i a senza sbocco 
dell'aumento delle tariffe a 
spese degli utenti e quella 
di un ulteriore sfrutta
mento dei lavoratori della 
azienda municipalizzala. In 
poche parole la si p u ò de
finire la politica « del p ro -
Zino * e del taglio dei « ra 
mi secchi ». Scelte d'ispi
razione pr;i;afi5tica analo
ghe a quelle che rischiano 
di disarticolare le Ferro
vie dello Stato come ser
vizio pubblico. 

Come è stata portata 
aranti questa fallimentare 
politica dei trasporti pub
blici a Milano? Essa è pro
ceduta in due direzioni. La 
prima ha imposto agli 
utenti una tariffa " elevata 
per la Metropolitana e . 
attraverso il cosiddetto 
« riordino * dei servìzi di 
superficie, un aumento de i 
costi dei trasporti diven
tato una componente sena 
dell'incalzante carovita La 
seconda ha cercato di im
porre ai dipendenti della 
municipalizzata il blocco 
delle assunzioni e una re
lativa diminuzione degli 
organict tramite l'elimina-
zione dei b ig l ie t ta i e la in
tensificazione dei ritmi di 
lavoro. 

' Marco Marchetti 

Emigrazione 

In alto mare 

MILANO — Ieri gli accessi al Metrò sono rimasti deserti ner la prima volta a un 
mese dall ' inaugurazione. Il traffico cittadino p rimasto intasato a causa dell'afflusso 
di auto private di quei cittadini che sol i tamente fanno uso dei mezzi pubblici. Solo 
qualche mezzo d'emergenza (camion mil i tari) è entrato in funzione durante lo sciopero. 

italo-svizzero 
Gravi prese di posizione dei socialdemo
cratici elvetici - Si chiede che 200 mila 
italiani se ne vadano dalla Confederazione 

Dnl nostro inviato 
- BKRNA. 1. 

Appai e sempre più diffici
le clic l'accordo d'emigi azio
ne it . i lo-elvetico possa essere 
appio*'ato dalle camere sviz-
/cu* La magami" parte degli 
ossei valori politici afferma
no «limai clic l'accordo non 
v e n a approvato entro la fi
ne dell'anno, cosi come era 
stato promesso prima delle 
c lc / ioni municipali italiane; 
addirittura, molti sostengo
no che il trattato firmato a 
Itom.i nell'agosto scorso non 
v e n a mai applicato. 

Il testo dell'accordo, che 
avrebbe dovuto entra le in 

Per il contratto della gomma 

Inizia al la Pirelli 
razione articolata 

A Torino 

Proteste contro 
le smobilitazioni 

TORINO. 1 
Le operaie e gli operai tessili dello stabilimento Mnzzo-

nis dì Pralafera dopo aver sentito una relazione della Com
missione interna sulla situazione aziendale, sono scesi in 
sciopero senza abbandonare la fabbrica La permanenza dei 
lavoratori nei reparti è continuata anche dopo il termine «lei 
normale orario di lavoro. 

II clamoroso atto di protesta è maturato al centro della 
gravissima crisi che ha investito praticamente tutto il gruppo 
Mazzonìs. Dal giugno scorso, infatti, oltre la meta del perso
nale dello stabilimento di Pralafera «"circa 000 operai) è stato 
sospe.-.o, a zero ore; altre centinaia di sospensioni sono tuttora 
in ctirso a Pont mentre recentemente l'azienda tessile ha ac
centuato il processo di ridimensionamento con il licenziamento 
di 70 impiegati e 55 assistenti distribuiti in quasi tutti gli 
stabilimenti del complesso. 

Tale linea di smobilitazione è stata recentemente con
fermata dallo stesso Mazzoni^ che si •» posto come obiettivo 
la riduzione dell'organico dagli attuali 2 500 a poco più di 
850 dipendenti a partire dal 1. gennaio. 

Da un'altra località delia provincia. Vaie, viene segna
lata una forte manifestazione di protetta contro il moltipli
carsi degli attacchi ai livelli di occupazione. Il Comitato «li 
agitazione dello stabilimento metalmeccanico Fichet. dopo la 
richiesta di 4fi licenziamenti (circa metà della maestranza» 
ha comunicato a tutti i sindacati che i lavoratori occuperanno 
lo stabilimento. 

Hanno sospeso il lavoro gli operai del 
V turno alla Bicocca - Ponti fondamentali 
della carta rivendicativa: cottimi e premi 

MILANO. 1 
' Dalle 22 di qne.\la sera, con 

l'a.vtcìiM'oiic «idi lavoro degli 
operai del turno di notte del
la Pirelli Bicocca (la più prun-
dc fabbrica milanese, la .se-
conda in Italia dopo la Fiat) 
è iniziata una nuova fase del
la battagliti' contrattuale del 
40 mila lavoratori delia nom
ina. Per la prima volta uno 
sciopero di carattere naziona
le viene realizzato in modo 
articolato, ed anche per la 
Pirelli l'alternata astensione 
dal lavoro dei diversi turni di 
operai t una - norifà -. Solo 
in lotte attendali si era fatto 
quulcotu di simile, ma nelle 
battutili*' per il contratto na
zionale «fi hiroro. Io sciopero 
di 24 o 48 ore. la fabbrica 
completamente bloccala per 
uno o due giorni, erano an
cora tabù 

Il tabù è stato superato pro
prio su richiesta e sollecita
zione dei lavoratori che han
no sentito l'esigenza di adotta
re forme di lotta efficaci e 
sufficienti a contrastare e re
spingere la posizione «munta 

Due giorni di sciopero alla Beretta 

Incisiva nel Bresciano 
la lotta per i premi 

Dal Mostro inviato 
BRESCIA. 1 

Dopo il forte, improvviso scio
pero proclamato venerdì scorM» 
dalla FIOM e dalla CISL è con
tinuata (e continua) alla Beret
ta dì Gardone Val Trompia 
l'azione sindacale per imporre 
l'istituzione del premio di pro
duzione collegato al rendi
mento. » ' . ' 

La nota e importante fabbrica 
d'armi è stata nuovamente in-

Componi 
scioperi 

nelle vetrerie 
per il contratto 
-1 30 mila vetrai del settore 

prime lavorazioni sono giunti 
ieri alla sesta giornata di scio
pero per il contratto 

A Milano hanno scioperato 
al 100*^ i la\oratori delle azien
de Livellare. Perù zzi. Buzzoni.) 
Lusvardi. Balzaretti. Rioda. 
VEAS e Benecehi. mentre alla 
VIS hanno partecipato all'asten
sione il J»8r> delle maestranze 
Ancora al 100*7 hanno sciope
rato gli operai delle aziende 
fiorentine SAIVO. Del Vivo. Vi-
trum e Fiammetta, quelli delle 
fabbriche di Asti e quelli delle 
Vetrerie GAV di Lodi A Vene
zia i lavoratori della Vetrocoke 
hanno fermato ogni attività per 
48 ore al 90<7. Alla Philips di 
Torino si è scioperato al 98'V 
A Colle Val d'Elsa, in tutte le 
vetrerie l'astensione ha toccato 
il 97 e nelle 34 fabbriche di 
Empoli-Montelupo il 9 5 ^ . 
• Domani i sindacati di cate

goria esamineranno insieme la 
situazione per decidere la pro
secuzione della lotta. 

vestita — sabato 28 e domenica 
29 novembre — da uno sciopero 
unitario - durato 48 ore. Osni 
giorno — inoltre — i 1500 me
tallurgici della Berrtta •• "nano 
lo sciopero nelle ore di straor 
dinario. 

I termini delli vertenza sono 
estremamente chiari Dal 1 ?cn 
naio 19&4. in tutte le fabbriche 
metalmeccaniche con oltre UiO 
dipendenti, avrebbero < dovuto 
essere istituiti i premi di pro
duzione. Questo stabilisce — 
tra l'rltro — il contratto nazio
nale de: metallursici sottr • • *'o 
dalle parti nel '63 dopo una lun 
aa e dura lott.i " • n - - io 
del contratto da essi stessi fir-
mato> i dirigenti dHI'as«oc zio
ne dezh industriali br*»sci;ni 
ricattano, m n.*ceiando espulso 
ni d»H'ppsocn~ «n«* e interventi 
per tagliare i cr diti, quegli in 
dustriah disro-ti ali ne e 
che un accordo — anche scritto 
— hanno già stabilito coi sinda
cati Cosi si annuii.) nella pra
tica. il contratto nazionale rego
larmente sottoscritto e costrin
gendo i metailurgici bresciani a 
lottare, cosa che fanno da il 
mesi Sono «jltrc 300 mila le ore 
di sciopero re e nelle fab-
br CSP - • ***'— ~ 'e della 
provincia Ci sono fabbriche 
ne le quali <: sono avute circa 
200 ore di «ciopero per dipen
dente Qua«i quanto si e do
vuto lottare per ottenere il 
contratto! 

Questa realtà sindacale delle 
fabbriche metalmeccaniche bre
sciane e — senza dubbio — il 
riflesso delle «celte pol-t:c* - d. 
cedimento cor.'inun della DC '•«-
le pret'se d"! zr.ir'e nadronato 
Gli industriali si sentono auto
rizzati — nel nome della co
siddetta w>» ra difficile — 
a considerare carta straccia il 
contratto ed anzi (come pei 
esemoio alla Beretta) a - ' -e 
l'occasione delle - -diffip-'"-
per dare ult(,',:^-i citi di vite al 
meccanismo dello sfruttamento 

Di queste posi':"ni è diventato 
portabandiera l'industriale Be

retta di Gardone Val Trompia 
E perciò la lotta e andata con
centrandosi sulla fabbrica di 
su'i rro-rietà e sul centro indu
striale di Gardone. Si tratta di 
po-i7i«»ni che rivelano — unita
mente alla brutale volontà di 
*>ottrar*i. comunque, ai precis. 
impegni contrattuali —. una ipo
crisia profonda. Di recente, il 
presidente dell'AlB (che ha in
vitato sii industriali bresciani 
a non firmare r.ceordl per i pre
mi se Beretta non firma) ha 
fatto sapere attraverso la stam
pa che a suo siu^zio i «"nda-
cati - chu4dnno troppo -, mentre 
l'accordo sarebbe possibile s.> le 
loro richieste si tenessero entro 
- limiti tollerabili -. 

Ma le richieste sono più che 
tollerabili Sono infatti le -tes
se richieste' ita tradotte in ac
cordi ufficiali in molte fabbri
che (come l'Ideai Standard, la 
T L M , la Franchi) e ratificati 
dall.i stessa A.I.B E allora? La 
verità e che '.' -• '-"nato metal
meccanico brc=<- rno — seguen
do le indicazioni dcll'Assolom-
barda e dei dirigenti più rea
zionari della Conhndustria -
non intende andare oltre sulla 
via di una Giusta composizion 
della vertenza e dell attuazione 
del contratto Ecco che cosa 
rappresenta la .ntran^uen*. 
dell'industriale Beretta 11 quali 
1 inch'esii non senza ipocrisia» 
ha chiesto, venerdì scorso alla 
commissione interna di proce
dere a un referendum in fab
brica sulle proposte che sii pre
senterà. Gli è stato risposto dai 
sindacati FIOM e CISL che un 
referendum — per essere demo
cratico — deve presentare pto-
poste alternative nel caso in 
questione, quelle di Beretta e 
quelle, ovviamente, dei sindaca
ti, tenute entro quei - limiti -
cui sopra si è accennato. Vuole 
Beretta un tale referendum'* Se 
si. bene. Diversamente, l'azion* 
proseguirà con sempre maggior 
forza 

Adriano Aldomoreschi 

dagli industriali nel corso del
le brevissime trattative. Alle 
richieste avanzate dai sinda-' 
cuti no» M e neppure ri.sjio-, 
sto con una parvenza di con
troproposte. Si è semplice
mente detto che i lavoratori 
non dovevano avere neppure 
una lira di aumento. 

Per giustificare questa net
ta posizione gli industriali 
hanno naturalmente chiama
to le richieste - i/iHiririfufiiu1 -
una affermazione questa che 
viene categoricamente smen
tita dallu continua espansio
ne dei monopoli che domina
no il settore. Pirelli in testa. 

In effetti gli industriali si 
rifiutano di accettare non tan
to lerichie\te - rpiantitatire -
proposte dai tre sindacati, 
ma la <iualttà delle rivendica
zioni stesse. Contrattazione 
dei coltimi e istituzione dei 
premi legati al rendimento 
sono i punii fondamentali 
della carta rivendicativi! dei 
lavoratori, sono gli istituti 
atfrarer>;o i quali non solo 
e possibile ottenere migliora
menti salariali, ma contrat
tare i ritmi di lavoro, essere 
partecipi del continuo aumen
to del rendimento. Il - no » 
degli indirsi n'ali è sfulo quin
di netto e Pirelli, per ricon
fermarsi non solo il - re • del 
settore ma anche ideatore e 
sostenitore della politica pa
dronale di attacco ai salari 
ed alle libertà sindacali, de
cideva addirittura di strac
ciare accordi aziendali prece
dentemente firmati per colle-
gare premio di produzione e 
cottimi agliaumenti del co
sto della m a 

La battaglia contrattuale si 
presentava, e si presenta 
quindi, diffìcile fin dalle pri
me battute e richiede forme 
di lotta adeguate. Il primo 
riuscito .sciopero nazionale, 
uno sciopero che faceva re
gistrare a Milano percentuali 
altissime di a.*f«»nr«ene daj {a. 
roro fra gli operai ed anche 
fra gli impiegati, era la giu
sta premes\a per un'intensifi
cazione ed una articolazione 
delta lotta 

Domani e aioredi alla Pi
relli Bicocca scenderanno in 
sciopero via via i lavoratori 
dei direr.M turni di lavoro. 
Contemporaneamente anche 
nelle altre fabbriche del grup
po (la Pirelli di r ia Ripa
monti. la CAM E di Cusano 
Milanino. la Pirelli di Mon
za) gli operai di asterranno 
con le stesse modalità. I la
voratori degli altri 18 s tabi-
ti-nenli del settore della no
stra prorincia. inoltre, assie
me aoli impiegali ed agli ope
rai della stessa Pirelli Bicoc
ca che effettuano gli orari 
normali, per 24 ore mercole
dì 2 dicembre 

Xon si tratta inoltre di 
un'azione sindacale isolata: 
c'è già un impegno d n tre 
sindacati di riunirsi nuora-
mente il 9 dicembre per con
cordare come e quando pro
seguire la lotta Selle assem
blee unitarie che sono state 
convocale nel corso dello 
sciopero, i lavoratori potran
no dare il loro contributo di 
esperienza, di idee, di sugge
rimenti perchè da quella riu
nione esca una piattaforma di 
lotta capace di stroncare in 
breve giro di tempo la reii-
stenza padronale. 

vigore il primo novembre 
scoi so. incontra l'opposizione 
dei maggiori gruppi politici 
i appi esenti iti alle camere e l 
vet iche Si sono già chiara
mente pionunciat i contro il 
l 'a i t i lo agrario e la più forte 
federa/ ione del Partito so
cialdemocratico, (jnelln di 
Zurigo. Si sa. inulti e. che 
molti parlamentari del l 'U
nione svizzera del lavoro, 
pure a tenden/a socialdemo
cratica. sono conti ari all'np-
pl ica/ ione dell'accordo. Nei 
giorni scois i , la commissio
no per gli affali esteri de l 
la Cameni dei deputati e l
vetica ha deciso in proponi
ti» di « chiedere al governo 
ulhMiori infoi ma/ ioni sulle 
conseguet i /e economiche e 
sociali * che l'accordo c o m 
pili tei ebbe. prima di aprire 
il dibattito sul la ratifico. E' 
molto dubbio che tnli preci
sa/ ioni possano essere forni
te dal governo prima che la 
sessione parlamentnie venga 
aggiornata. • 

Ieri, il segretai io generale 
della Camera. Hans Bruch-
wiler. ha dichiarato che 11 
dibattito dovrebbe avere luo
go il lfì dicembre. < Rimane 
pochissimo tempo — egli ha 
af fc imato — per elaborare 
un rappoito .sci il io, natural
mente. Se la commiss ione si 
accontentasse di un rapporto 
orali', potrebbe essere possi
bile andare avanti con la 
procedili a prevista >. S(» • la 
discussione non avesse luo
go il Ili dicembre, il trattato 
potrebbe nuovamente essere 
messo all'ordine del giorno 
soltanto nel prossimo mese 
di marzo. Altro che entrata 
in vigore per il primo gen
naio così c o m e era stato pro
messo pubbl icamente per non 
creare difficoltà al governo 
italiano proprio nel m o m e n 
to in cui in Italia era in cotso 
la campagna elettorale. . 

Il governo e levet ico ha di
scusso ieri mattina per tre 
ore il problema ed ha deciso 
di avere de l le consultazioni 
con i leader dei vari gruppi 
parlamentari. L'ambasciato
re italiano a Berna, Carlo 
Marchiori. si ò tenuto in c o n 
tatto con il ministro degl i 
Esteri, Wahlen. e con il mi
nistro degli Affari Economi
ci. Schaffner. i quali non gli 
hanno potuto dare che del le 
generiche assicurazioni. 

La vicenda sta nuovamen
te susci tando in tutta la 
Svizzera una grossa po lemi
ca che. prendendo lo spunto 
dai continui incredibili rin
vìi di una discussione parla
mentare, investe la quest io
ne del la , presenza massiccia 
dei lavoratori italiani sul 
suolo e lvet ico . Da più parti, 
anche e soprattutto dal le or 
ganizzazioni socialdemocrati
che della Svizzera tedesca, 
si chiede apertamente che il 
cont ingente degli stranieri 
venga ridotto di a lmeno due
centomila unità. 

m. p. 

Successo dei 
ferrovieri CGIL 
al dopolavoro 

di Caserta 
CASERTA. 1. 

Si sono svolte le elezioni al 
Dopolavoro Ferrovieri per la 
elezioni del consiglio di ammi
nistrazione. II sindacato SFI-
CGIL. ha ottenuto 417 voti su 
644 iscritti a votare, pari al 
60 per cento. Va rilevato che 
l'unica pista era quella della 
CGIL, in quanto gli altri sin
dacati. pur avendo fatto una 
sfrenata campagna per ottene
re l'astensione del 50 per cento 
dei votanti in modo da inva
lidare le elezioni, non »ono 
riusciti nell'intento in quanto 
la maggioranza dei votanti 
ha dato la fiducia alla lista 
dello SFI. 

Avanzata 
del SFI-CGIL 

anche a Livorno 
LIVORNO. 1 

Le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio del Dopolavoro fer
roviario. tenute nei giorni 27 e 
28. hanno dato un nuovo suc
cesso al SFI-CGIL. 

Questo il risultato: i sc i t t i 
1581. votanti 1134. schede nulle 
19. bianche 13. voti validi 1102. 
Alla lista n 2 del Sindacato 
ferrovieri italiani (CGIL) sono 
andati 830 voti, pari al 743'-. 
e 5 seggi incile ultime elezioni. 
tenutesi nel '61. il 7 3 ^ e 4 
seggi): il SFI-CGIL ha dunque 
guadagnato 1 seggio e Vl£%. 
Alla lista n. 1 composta dalla 
concentrazione dei vari sinda
cati (SAUFI-CISL. SIUF-UIL e 
indipendenti) sono andati 272 
voti e un seggio perdendone uno 
dei due ottenuti nel IMI. 
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Due inservienti delle linee aeree Indiane sistemano il letto di prima classe dell'aereo 
che trasporta il Papa in India ' 

Otto ore a 
Partita ieri 

la delegazione cinese 

L'aereo farà scalo a Beirut, dove Paolo VI avrà 
un colloquio col presidente libanese - Il ritorno 
in Italia avverrà sabato - Difficoltà per la elabo
razione del programma della visita in India 

E' partita ieri da Fiumicino la delegaiione del Comitato del Popolo cinese per la difesa 
della pace, composta da Llao Cheng Che, Chao Yi Min, Lei Jen Min, Hsu Tao e dalle 
signore Chi Tsung Hua e Wu Ke Liang. 

Mosca 

Primi colloqui 
f ra Novotny e i 

leaders sovietici 
Lo sviluppo del Comecon e delle economie dei singoli paesi 

socialisti al centro delle conversazioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1. 

Al ' Cremlino sono comin
ciati questa mattina i collo-
lui sovietico - cecoslovacchi. 
ri partecipano, da parte so-
rietica. il primo segretario 
lei PCUS. Leonid Breznev. 
il presidente del consiglio dei 
ministri Alexei ' Kossighin. 
S'ikolai Podgorni del presi-
livaa del PCUS, Juri Andro-

JV, della segreteria, che è 
Responsabile dell'Ufficio per i 
[apporti con i partiti comu-
tisti del campo socialista. Da 

irte cecoslovacca parteci
pano ai colloqui tutti i mem
bri della delegazione e pre
fisamente: Antonin Novotny. 
Irimo segretario del PC e 
presidente della. Repubblica 

coslovacca. il presidente 
»1 consiglio dei ministri 
Minati, il • vicepresidente 
:imunek, il responsabile 
.'Ha commissione governa-

iva di pianificazione e vi 
•presidente del • consiglio 

Jemìk. il ministro degli es
teri David e altri. 

La permanenza a Mosca 
;lla delegazione cecoslo-

racca è prevista per alme
no una settimana, nel corso 
ella quale, oltre ai colloqui 

la due delegazioni, do

vrebbero aver luogo incontri 
settoriali attorno ai proble
mi di maggiore interesse per 
le due parti. 

La presenza tra i membri 
della delegazione cecoslovac
ca del responsabile della 
commissione di pianificazio
ne, Cernik, conferma quanto 
dicevamo ieri su almeno un 
aspetto dei colloqui: e cioè 
la necessità di meglio coor
dinare gli sforzi delle due 
economie che ormai camini; 
nano su metri pianificatori 
diversi. 
. E' noto inoltre che l'Unio
ne sovietica sta concluden
do l'elaborazione di nuovi 
piani a lunga scadenza per 
il periodo 1966-1970. termi
nando a dicembre dell'anno 
prossimo il piano settennale 
varato nel 1959. In questo 
nuovo piano di prospettiva 
si propone di tenere conto, 
più che nel passato, delle e-
conomie dei paesi aderenti 
al mercato comune socialista 
e della necessaria divisione 
socialista del lavoro. A mag
gior ragione essa dovrà pren
dere in considerazione le e-
sigenze di un paese come la 
Cecoslovacchia che, oltre ad 
avere un'industria potente
mente sviluppata e quindi 
un posto di particolare rilie

vo nel Comencon, si sta al
lontanando dagli schemi pia
nificatori abituali per cer
care una sua via originale di 
sviluppo economico. 
. I problemi che riguarda

no i due partiti nel quadro 
della situazione attuale del 
movimento comunista inter
nazionale. sono d'altro canto 
in testa al nutrito ordine del 
giorno. 

Sulla convocazione di una 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti, le due par. 
ti sono fondamentalmente di 
accordo. Nell'immediato pe
rò si tratta di vedere come 
preparare questa conferenza. 
se tenere valida la data de) 
15 dicembre per la convoca
zione della commissione pre
paratoria oppure se proro
garla. La seconda soluzione. 
stando a voci insistenti che 
circolano da qualche giorno 
a Mosca, potrebbe anche ri
sultare quella di più proba
bile adozione. 

Ma su questi problemi è 
prevedibile che il riserbo sa
rà maggiore e che ben poco 
trapelerà dal Cremlino prima 
della pubblicazione del co
municato congiunto che con
cluderà la visita della dele
gazione cecoslovacca. 

Angusto Pancakfi 

All'alba di stamane, men
tre il nostro giornale arriverà 
nelle edicole, il *Boeiny 707* 
delle linee aeree indiane si 
sarà levato dall'aeroporto di 
Fiumicino per portare Pao
lo VI in India. L'appuntu-
viento all'aeroporto romano 
era fissato per le 3,5,0 e la 
partenza, secondo il rigido 
cerimoniale preparato ria di
versi giorni, per le 4,30 pre
cise. A Fiumicino sono pre
senti a rendere omaggio ul 
Papa e a esprimergli i loro 
voti augurali, le alte cariche 
deHo Stato. Tutte le fasi del
la cerimonia della partenza, 
come quelle del ritorno m 
Italia sono seguite in presa 
diretta dalla televisione ita
liana che ha preparato un nu
trito programma di trasmis
sioni sul viaggio indiano del 
Pontefice. 

L'aereo pontificio, come si 
sa, farà scalo a Beirut. La 
sosta si è resa Necessaria 
per permettere al potente 
€ Boeing 707 » di rifornirsi di 
carburante'e raggiungere cò
si direttamente Bombay, do
ve il « Nanga Parbat » (così 
è stato battezzato il velivolo, 
dal nome di una vetta del
l'llymalay a) dovrebbe arri
vare alle 16,45, • ora locale 
(12,45 ora italiana). Lo scalo 
a Beirut è stato deciso solo 
in secondo tempo: inizial
mente infatti il programma 
di volo prevedeva un solo 
balzo dall'Italia all'India. Per 
fare questo però era neces
sario far partire il quadri 
getto a pieno carico di car
burante, La compagnia aerea 
ha deciso invece, per ragioni 
di sicurezza, di dividere in 
due tempi la fase del riforni
mento. La decisione sarebbe 
stata messa in relazione alle 
attuali condizioni delie piste 
di Fiumicino e al recente di
sastro che è costato la vita a 
47 persone. Un aereo tipo 
€ Boeing 707 » per raggiun
gere senza scalo Bombay 
avrebbe dovuto caricare cir
ca 55 mila litri di cherosene 
e con un peso cosi rilevante 
il decollo presenta aspetti al
quanto difficoltosi. Fra l'al
tro, per ragioni di sicurez
za, è necessaria una pista di 
decollo lunga almeno 2 chi
lometri e mezzo. Fiumicino 
invece dispone attualmente 
di una pista di soli 2 mila me
tri; negli altri 600 metri sono 
in corso lavori di sistema
zione. 

Scartata per motivi di for
za maggiore Videa di un volo 
senza scalo, l'aereo pontificio 
sosterà così per circa 30 mi
nuti a Beirut dove, fra l'altro, 
è previsto un incontro fra 
Paolo VI e il presidente liba
nese Charles Helou. -

Il viaggio di ritorno dall'In
dia a Roma, il Papa e il suo 
seguito lo compiranno su un 
DC 8 dell'Alitalia. Il velivolo 
porterà esternamente gli stes
si simboli del * Boeing 707 », 
mentre all'interno sarà siste
mato diversamente. Al posto 
del letto, allestito per il vìag 
pio di andata data l'ora disa
giata della partenza — 4J30 
del mattino —, sarà invece 
approntato un altro salottino, 
con tre coppie di poltrone e 
un tavolo. Anche il DC 8 del-
VAlitalia sarà diviso in due 
parti: nella zona anteriore 
sarà sistemato il piccolo ap
partamento riservato al Papa 
e al suo piccolo seguito; nel 
resto troveranno posto i gior
nalisti ammessi a seguire 
Paolo VI nel suo viaggio in
diano. 

L'ammissione e la parten
za dei giornalisti ha creato 
non poche difficoltà a causa 
del rigorosi controlli attuati 
dalla polizia. 

Lancio combinato da una staziono spaziale 

? J i 

Tutto a posto salvo l'erogaii'one di energia a bordo che é inferiore al prestabi
lito - Il razzo può diventare « cieco » e « muto »? 

Il programma dei viaggio 
di Paolo VI in India ha pre
sentalo non poche difficoltà 
a causa dei problemi politici 
e religiosi aperti dalla deci
sione del Capo della cristia
nità di rimanere quattro gior
ni a Bombay. Diverse inter
rogazioni sono state presen
tate al governo in cui si de
nunciava il pericolo che la 
Chiesa-cattolica sfrutti la vi
sita del Papa per aprire la 
conversione di massa in In
dia. Il governo è stato anche 
accusato da alcuni movimen-
ti indù di concedere troppa 
assistenza ai cattolici per il 
Congresso eucaristico. Una 
delegazione di funzionari va
ticani ha dovuto svolgere lun
ghissime discussioni con le 
autorità indiane per perfezio
nare il programma. L'ultima 
versione del programma del
la visita, distribuita ieri not
te, prevede che dopo l'arrivo 
del « Boeing 707 > all'aero
porto di Santa Cruz. Paolo VI 
raggiungerà la città di Bom
bay in macchina su un per
corsa di .una ventina di chi
lometri. Dopo aver dato la be
nedizione ai sacerdoti di fre
sca ordinazione, il Papa rag
giungerà la residenza che gli 
è stata messa a disposizione 
dal cardinale Gracias, arcive
scovo di Bombay. 

Dopo una visita alla Catte
drale, situata nelle immedia
te vicinanze, e dopo la cola
zione, il Papa si incontrerà 
col primo ministro indiano 
Shastri, col vice presidente 
Hussain e con altre persona
lità del governo. Giovedì 
mattina il Pontefice si incon
trerà con le autorità cittadi
ne. Poi avrà una delle occa
sioni di incontro con indiani 
non cattolici. L'incontro do
vrebbe durare circa un'ora e 
mezzo però ai funzionari va
ticani non è stato ancora co
municato chi sarà invitato al
l'udienza pontificia. Dopo a 
ver ricevuto funzionari, di
plomatici e consolari acrre 
ditati in India, Paolo VI si 
incontrerà con il presidente 
indiano. In serata il Papa si 
recherà alle mostre cattoli
che del congresso eucaristico 
e assisterà ad un balletto in
diano. Venerdì sono previste 
cerimonie religiose, incontri 
con studenti cattolici e la vi
sita a un ospedale. Il resto 
della giornata sarà dedicato 
a collòqui con autorità civili 
ed uomini politici. 
-, Sabato il Papa, dopo aver 

celebrato la messa nella Cat
tedrale, visiterà un santuario 
e un seminario diocesano, ri
partendo infine alla volta di 
Roma alle 11,45 locali (6,15 
italiane). 

Nuovo incidente 
alla frontiera 
Siro-israeliana 

TEL AVIV. 1 
Un nuovo incidente è avve

nuto oggi alla frontiera Siro-
israeliana nello stesso punto in 
cui il 13 novembre si verificò 
uno scontro a fuoco tra israe
liani e siriani. Il quartier gene
rale israeliano ha annuncialo 
che - u n a postazione dell'eser
cito siriano ha aperto il fuoco 
con mitragliatrici e con cannoni 
senza rinculo su una pattuglta 
motorizzata israeliana, sulla 
strada situata a nord-ovest del
la collina di Dan. Le forze 
israeliane hanno risposto al fuo
co e. dopo un breve scambio 
di colpi, la pattuglia ha prose
guito per la sua strada Da par
te israeliana non ci sono state 
vittime •». 

Dalla nostri redazione 
, • '. • - MOSCA. 1 

La corsa verso Marte conti
nua: a tre giorni dal lancio del 
» Manner IV» americano, da 
uno dei cosmodromi sovietici 
è stata scagliata ieri sera ver
so 11 *> Pianeta rosso » una sta
zione automatica interplaneta
ria denominata •« Sonda-2 ». 

Il lancio non è avvenuto, co
me per i « Mariner - america
ni. direttamente verso Marte 
ma attraverso una complessa 
tecnica che i sovietici hanno 
messo a punto da tempo dispo
nendo di missili più potenti, e 
che assicura una più esatta im
postazione della traiettoria ini
ziale. 

In pratica, un gigantesco mis
sile pluristadio ha messo in or
bita attorno alla Terra uno 
«Sputnik pesante- (che equi
vale alle quattro tonnellate e 
mezzo delle «Vostok>-). Verifi
cata l'esattezza dell'orbita cir
colare, i tecnici sovietici hanno 
quindi trasmesso da Terra un 
segnale radio che ha fatto par
tire dallo «Sputnik»-, usato co
me una vera e propria piatta
forma spaziale, un razzo inter
planetario. Questi a sua volta. 

E' partita ieri 

sera da Mosca 

Anna Achmatova 

in Italia 
MOSCA. 1. 

Col treno diretto Mosca-Ro
ma è partita questa sera alla 
volta dell'Italia la poetessa An
na Achmatova Si ritiene che 
a Taormina essa riceverà il 
Premio letterario omonimo as
segnatole per il complesso del
la sua opera. 

Anna Achmatova. che ha ora 
71 anni, partecipò al movimen
to degli « akmeisti - dove si di
stinse tra il 1910 e il 1920 per 
una sua originale forza poeti-
ca. per l'intima e calda vena 
delle sue poesie d'amore, per 
la perfezione stilistica dei suoi 
versi. 

raggiunta la seconda ' velocità 
cosmica di circa 11.2 chilometri 
al secondo (oltre 40 mlU chi
lometri orari), ha fatto unrtire 
la "Sonda-2- in dilezione del 
pianeta Marte, 

Allo'8 di ieri soia la « Son
da 2 - era a 40 mila chilometri 
dalla Terra e. secondo 1 dati 
telemetrici raccolti dulia sta 
zione sovietica di controllo, In 
sua traiettoria eru essai \icina 
a quella piestabilttn 

L'annuncio ufficiale del lan
cio è stato dato dall'agenzia 
•Tass - nelle prime ore di que
sta mattina, col seguente co
municato: •• In conformità con 
i progt animi di studio dello 
spazio cosmico è stato lanciato 
dall'Unione Sovietica, il 'Mi no
vembre, un missile vettore plu
ristadio portante la stazione 
automatica •• Sonda-2 - in dire 
zione del pianeta Marte 

• L'ultimo stadio del razzo 
vettore è diventato un satellite 
artificiale della Terra, esatta
mente sull'orbita prevista. Suc
cessivamente. al momento volu
to. questo satellite ha fatto par
tire un missile interplanetario 
che ha trasmesso alla stazione 
automatica "Sonda-2" la velo
cità necessaria per spingerla In 
direzione del pianeta Marte. Lo 
scopo del lancio consiste nella 
messa a punto di un sistema di 
stazioni nelle reali condizioni 
di un volo cosmico prolungato 
e nella accumulazione di espe
rienze pratiche in questo campo 

« Un complesso speciale di 
misura/ione e di comando as
sicura da Terra la direzione del 
volo della stazione automatica. 
la misurazione dei parametri 
della sua traiettoria e la rice
zione delle Informazioni sul vo
lo. Con la stazione "Sondn-2" 
sono già state effettuate alcu
ne sedute di collegamento 
durante le quali il comando 
terrestre ha ricevuto informa
zioni sulla traiettoria e il 
funzionamento delle apparec
chiature di bordo 

«Secondo i dati telemetrici 
ricevuti nelle prime sedute ri
sulta che la fornitura di ener
gia a bordo della stazione au
tomatica • è pressappoco due 
volte inferiore a quella previ
sta. La traiettoria della stazio
ne automatica risulta invece 
molta simile a quella calcolata. 
Alle ore 20 di ieri sera (ora di 
Mosca) la "Sonda-2" si trovava 
a 40 mila chilometri dalla su
perficie terrestre In un punto 
corrispondente alle seguenti 
coordinate: 150 gradi e 09 mi
nuti longitudine est. 12 gradi e 
50 minuti latitudine nord. Il 

centro di comando sta elabo
rando le informazioni che giun
gono dalla stazione automatica» 

A questo comunicato, fino ad 
ora. nessun altro è venuto ad 
aggiungersi. Non •• sappiamo 
quindi quali apparecchiature 
scientifiche rechi a bordo la 
• Souda-2 >•, se tra i suol com
piti, In caso di successo, vi sia 
quello di fotografare e trasmet
tere' n Terra le immagini della 
superficie di Marte, quale peso 
complessivo abbia la stazione 
automatica e a che distanza ap
prossimativa essa dovrebbe pas
sale dal pianeta Marte al ter
mine dt un viaggio di a l m c o 
sette-otto mesi. 

Sappiamo, da una parte, chi. 
la traiettoria è abbastanza esnt-
ta meni re preoccupa l'indicazio
ne sulla scarsa erogazione di 
enerva, da cui dipende 11 fun-
•.ionan.cnto di molte delle ai» 
j'areccluature di bordo e In par-
scolare di quelle che assicura
no I collegamenti con la Terra 

E' probabile che alcune bat
terie solari, come è g i i accadu
to ad IMI Mariner .americano. 
stano state danneggiate durante 
Il lancio: una ulteriore qMml-
nuzlohe di energia potrebbe 
rendere « cièco » e * muto » 11 
razzo sovietico diretto verto 
Marte, ' e ' quindi annullarne 
ogni valore scientifico. 

incordiamo che nell'aprile di 
quest'anno i sovietici avevano 
lanciato verso Morto la - Son-
da-l » con |a quale erano sta
ti mantenuti 1 collegamenti 
fino alla formidabile distanza 
di 13 milioni di chilometri dal
la Terra Poi questa sondn era 
andata dispersa negli spazi ap
punto per un probabile guasto 
ai sistemi produttori di energia. 

Successivi comunicati potran
no dirci se la -Sonda-2 - avrà 
maggiore successo del suol pre
decessori sovietici e americani-

a. p. 

Williams sempre grave 
^ » 

— — — — — - — • — - — ~ - •• • • T — • • • • 

Tace la polizia 
sul pugile ferito 

HOUSTON. 1 
Sempre più fitto il mistero 

del ferimento del pugile Cle
veland Williams. 

Williams, che è tutt'ora in un 
ietto dell'ospedale di Houston. 
si trova in gravi condizioni: 
ina. dopo aver ripreso cono-
.scenz'i. ha dato precise istru
zioni al personale della clinica 
affinchè non vengano fornite 
alla stampa notizie sulla sua 
condizione 

Questa nuova cortina di mi
stero contribuisce ad appas
sionare sempre di più l'opinio
ne pubblica americana 

Il pugile, infatti, fu ferito 
domenica scorsa da un poli
ziotto il quale poi ha affermato 
che Williams si trovava in stato 
di ubriachezza ed aveva ten
tato di regredirlo. L'agente. 
Dale Witten. ha precisato che il 
pugiìe ì't trovava in compagnia 
di un emico e due ragazze e 
che guidava la vettura a velo

cità eccessiva. Quel che appare 
strano, tuttavia, è che Williams 
è stato colpito quando era già 
in stato di arresto, con le ma
nette al polsi. 

Il caso non è di poco conto, 
giacché investe colossali Inte
ressi. 

Cleveland Williams, infatti. 
doveva disputare la finale mon
diale per il titolo dei pesi 
massimi contro Ernie Terrei. 
Questo incontro era stato deciso 
dalla World ' Boxing Assocla-
tion, che tempo addietro ha de
ciso a tavolino la detronizza
zione di Cassius Clay 

E proprio il presidente della 
WBA. signor McKenzie. ha di
chiarato oggi a Sarina. nell'On
tario. che i membri dell'Asso
ciazione dovranno adesso esse
re nuovamente interpellati per 
decidere tra chi e quando do
vrà essere disputata la finale, 
dopo la inattesa eliminazione 
del Williams. 

PER LA VOSTRA 
BELLA CASA 
LE LAVATRICI DI 
GRANDE VALORE 
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Raggiunto in extremis a l l 'ONU 

.;;• per rinviare 
rassegna 

internazionale 
[Disagio 
(all'ONU 

L'Aisemblea generale del-
l'Onn »l è aperta ieri in una 
itmogfera di disagio profondo 

j h e rischia di sfociare in una 
ferisi grave, anzi nella più 

grave crisi finora attraversala 
iella massima organizzazione 
Intemazionale. La causa im-

lediata di questo disagio è la 
[controversia Ira Stati Uniti e 

jnione Sovietica sui finanzia-
(menti delle operazioni condol
ile dall'Onu, dopo un voto del
la Assemblea generale, nel Me-

(clio Oriente e nel Congo. Tali 
{operazioni, che hanno assunto 
[il carattere dì un intervento 
[« occidentale » nelle due zone, 
[sono costate somme assai rile-
[vanti. Secondo i calcoli della 
[segreteria generale dell'Onu, 
H'Urss dovrebbe contribuirvi 
[con quasi 53 milioni di dol
ciari. Ma il governo sovietico 
[oppone un netto rifiuto after-
[mando prima di lutto che le 
[operazioni militari dell'Onu 
[sono state decise da un voto 
[della Assemblea generale e 
[non dal Consiglio di Sicurezza 
[e che in ogni caso il carattere 
[che esse hanno assunto è sta
ilo molto diverso da < quello 
[deciso. Gli Stati Uniti rispon-
idono minacciando di richiede-
[re l'applicazione di un articolo 
[della Carta dell'Oria in base 
i al quale il paese che non sai-
Edi i propri debiti dopo due 
anni viene privato del diritto 

[di volo. Il governo di Washin
g ton ha allargato la minaccia 
I facendo sapere che nel caso in 
cui i paesi afro-asiatici non 

I votassero per l'applicazione 
[ dello ' articolo suddetto, gli 
[Stati Uniti sospenderebbero la 
erogazione del loro contributo 
al fondo di assistenza tecnica 
per il « terzo mondo ». Un 
compromesso, fino ad ora, non 
è stalo ancora trovato ne si sa 
quando e come potrà essere 
trovato. 

Ma se questa è la causa im
mediata del disagio, più pro
fondi sono i motivi di crisi 
latente che minacciano la vita 
•tessa dell'Onu. Il principale 

di questi molivi è la assenza 
di una autentica rappresentati
vità della massima organizza
zione internazionale. Ciò si e-
sprime nel fatto che i grandi 
mutamenti intervenuti nel mon
do in questi ultimi dieci anni 
non hanno avuto influenza al
cuna sulla struttura dell'Onu, 
che è rimasta quella che ri
sale agli anni della sua fonda
zione. Un riflesso di questo 
squilibrio si avverte oggi in 
una sorta di vera e propria 
crisi di fiducia della maggio
ranza dei paesi di nuova indi
pendenza nella efficacia delle 
Nazioni Unite. L'ultimo epi
sodio di tale crisi di fiducia è 
di questi giorni: i paesi afri
cani che hanno assunto una 
posizione di ferma condanna 
delio intervento americano-
belga nel Congo hanno esita
lo a lungo prima di rivolgersi 
al Consiglio di Sicurezza del
l'Onu. convinti, evidentemen
te, dello scarso valore pratico 
di una discussione in quella 
sede. 

Ma l'elemento di crisi mag
giore dell'Onu è nella assenza 
della Cina. E' un problema che 
si trascina da ' anni ma che 
oggi è giunto ad un punto di 
acutezza estrema. Gli america
ni incontrano grandi difficoltà 
a persuadere i loro alleati ed 
amici a votare ancora ' una 
volta contro la Cina. Può dar
ti, tuttavia, che : riescano a 
mettere in piedi ancora una 
volta una maggioranza a fa
vore della loro tesi. Ma l'espe
rienza ha dimostrato che a ri
cevere un colpo forse mortale 
da un tale atteggiamento non 
è la Cina bensì l'organizzazio
ne stessa delle Nazioni Unite. 
A meno che gli americani non 
perseguano un obiettivo oppo
sto a quello proclamato: l'ob
biettivo, cioè, di far morire le 
Nazioni Unite, dal momento 
che questa organizzazione in
ternazionale è arrivala ad un 
punto in cui difficilmente po
trà continuare a rappresenta
re, come troppo spesso è ac
caduto, uno strumento della 
politica di Washington. 

a. j . 

Washington 

Minaccioso 
comunicato 
sul V ie tnam 

Il colloquio tra Johnson e Taylor 
Situazione tosa a Saigon 

: • • WASHINGTON, 1. 
Un comunicato dal contenuto 

•minaccioso e grave è stato ema
n a t o stasera dalla Casa Bianca, 
lai termine del lungo colloquio 
(che l'ambasciatore americano a 
[Saigon, gen. Taylor., ha avuto 
[con il presidente Johnson. In 
[esso sono po3te infatti le basi 
[per quell'allargamento del con
f l i t to al Vietnam del nord di 
[cui Taylor è uno del massimi 
[sostenitori, e ai quale Johnson 
[aveva cercato, nei giorni scorsi, 
[di mostrarsi contrario per cal-
[mare le apprensioni sorte nella 
[opinione pubblica internazio-
[nale. "'• 

Il colloquio è stato molto più 
[lungo del previsto — due ore 
l e mezzo — tanto che si sono 
[dovuti posporre altri incontri 
[previsti dal programma odier-
jno del presidente. Ad esso han-
[no partecipato il segretario di 
'stato Rusk. il segretario alla 
[difesa McNamara. U capo degli 
! stati maggiori riuniti generale 
I Wheeler. il capo dello spionag
gio HcCone ed altre persona-

• lite, - Si presume — afferma 
! VAssociated Press commentando 
• la lunghezza del colloquio — 
che McNamara e gli altri mini
stri presenti ai colloqui aves
sero importanti raccomandazio
ni da sottoporre all'attenzione 
del presidente». 

Foco dopo veniva diramato 
u à comunicato in cui, naturai-
mente, si è ben lungi dal preci
sare la natura dei piani appron
tati alla Casa Bianca. Ma vi si 
ritrovano . tutti gli argomenti 
coi quali finora i sostenitori 
della tesi dell'allargamento del 
conflitto al nord sostenevano 
la necessita di nuove aggressio
ni nella penisola indocinese, n 
comunicato infatti afferma che 
il presidente e i suoi massimi 
collaboratori «hanno passato in 
rassegna le prove in aumento 
degli aiuti» che il Vietnam del 
nord presterebbe ai partigiani 
operanti nel sud. n volume di 
questi aiuti, afferma il comuni
cato. é in aumento, ed essi pas
sano attraverso piste ; aperte 
nella giungla del Laos. • 

Dopo di che il comunicato af 
ferma che Johnson ha ordinato 
a Taylor di - consultarsi urgen
temente con il governo sud-
vietnamita riguardo alle misu
re da adottare per migliorare la 
situazione in tutti i suoi aspet
ti», ed ha confermato che la 
politica americana nel Vietnam 
consiste «nel fornire ogni pos
sibile ed utile assistenza al po
polo e al governo del Vietnam 
del sud nella loro lotta per 
sconfiggere l'insurrezione ap
poggiata dall'esterno e l'aggres-
slone condotta contro di loro» 

uno scontro 
frontale 

E' stato realizzato grazie ad una mediazione di 
U Thant — Insoluta la questione delle quote 

frettante sinistro appare l'an
nuncio che domani stesso il ca
po di Stato Maggiore dell'eser
cito, gen. Harold Johnson, par 
tira per l'Estremo Oriente, do
ve si tratterrà due settimane. 

Il pericolo ora è che la si
tuazione posta precipitare, che 
cioè gli americani, di fronte ad 
un possibile imminente collas
so del - regime sud-vietnamita. 
vogliano accelerare i tempi In 
modo da tentare di salvare il 
salvabile, nel sud. attraverso 
un conflitto molto più largo. La 
situazione a Saigon, secondo le 
testimonianze americane, è in
fatti drammatica: i giornali, che 
pure non sono in mano agli op
positori. da vari giorni escono 
con larghi spazi bianchi, là 
dove la censura ha calato la 
sua mano; nelle strade regna 
una palpabile tensione fra la 
popolazione e 1 militari che 
presidiano le strade ed i punti 
principali dopo la proclamazio
ne della legge marziale: mentre 
i buddisti hanno lanciato una 
nuova, aperta sfida al governo 
accusandolo di deliberata pro
vocazione per l'aggressione del 
«para» a] funerali del giova
ne Le Van Ngo. da loro stessi 
ucciso durante una precedente 
manifestazione; tutte le pagode 
sono chiuse in segno di prote
sta, e l'immenso cortile del
l'istituto buddista per la pro
pagazione della fede è deserto. 
vigilato solo da alcuni giovani 
dietro cavalli di Frisia. Si sono 
spante nuove voci secondo cui 
I buddisti avrebbero intenzione 
di inscenare nuovi «suicidi di 
protesta-, come quelli che ca
ratterizzarono 0 movimento di 
massa per il rovesciamento di 
Diem. un anno fa. 

La situazione, per gli ameri
cani. è difficile anche nel loro 
più fedele bastione di questa 
parte del mondo. Da Bangkok 
si apprende infatti che la coli-
zia thailandese ha arrestato nu
merosi ufficiali dell'esercito, so
spettati di complottare, si dice. 
per rovesciare 11 govèrno del 
maresciallo Thanom Kittika-, 
chom. Sono.sfati arrestati an
che un impiegato dell'ambascia
ta francese - e due funzionari 
thailandesi, uno dell'ufficio del
lo stesso primo ministro, e l'al
tro del ministero degli interni. 

Era da tre settimane che la 
polizia e forze armate erano in 
stato d'allarme a seguito di voci 
circa un Imminente colpo di 
Stato. In Thailandia vige la leg
ge marziale dal 1958. e vi si 
trovano varie migliaia di «ma-
rines» americani. A Bangkok 
ha sede, inoltre, il quartiere 
generale della SEATO. 11 patto 

n linguaggio è sinistro, ed al- aggressivo dell'Asia del w d . 

- NEW YORK, 1 
U n accordo raggiunto in 

extremis, per iniziativa di 
U Thant, tra l'Unione So
vietica da una parte, gli 
Stati Uniti , la Gran - Bre
tagna e la Francia dall'al
tra, ha consentito oggi di 
rinviare uno scontro fron
tale sulla quest ione del 
mancato pagamento delle 
quote per il f inanziamento 
della infausta « operazione 
Congo », e su altri motivi 
di contrasto. 

Ne ha dato l'annuncio lo 
stesso segretario generale 
dell'ONU in apertura della 
diciannovesima sess ione del
l'Assemblea generale, che, 
grazie appunto a tale accor
do, ha potuto aprirsi rego
larmente. al riparo dalla mi
naccia di una crisi imme
diata e di gravi proporzioni. 
L'intesa raggiunta tra le 
quattro grandi potenze, ha 
riferito U Thant, consiste 
nell ' impegno comune di non 
sollevare durante il dibatti
to generale, e cioè per due o 
tre sett imane, problemi che 
non possano essere risolti 
con una decisione presa con 
un consenso generale, vale 
a dire senza votazione. 

Tra questi problemi rien
tra senza dubbio quel lo del
le quote, che ha portato la 
organizzazione internaziona
le « sulla china del disastro », 
secondo le parole dell'in
glese Lord Caradon. I ter
mini del contrasto sono noti. 
Al l 'URSS, che si rifiuta di 
pagare le spese sostenute 
per l' intervento dei « caschi 
blu » • nel Congo, in quanto 
si è trattato di un'operazio
ne compiuta nell ' interesse 
dell' imperialismo, a danno 
della Repubblica congolese, 
gli Stati Uniti oppongono le 
disposizioni statutarie se
condo le quali uno Stato che 
non paga le quote può essere 
privato del diritto di voto. 
Ma una misura del ge
nere priverebbe ovv iamente 
l'ONU di qualsiasi signifi
cato, ed è perciò che un va
sto schieramento di Stati , a 
partire dagli afro-asiatici, la 
osteggiano. 

Altri problemi di primaria 
importanza che l 'Assemblea 
ha dinanzi a sé sono quel lo 
del ristabil imento dei diritti 
della Cina, quel lo del disar
mo nucleare e convenzionale . 
quello del la fine di tutti gli 
esperimenti nucleari e quel
lo di una conferenza inter
nazionale per la st ipulazione 
di una convenzione c h e proi
bisca il ricorso al le armi nu
cleari. I sovietici , c h e stama
ne sottol ineavano l a premi
nenza e l'urgenza di tali que
stioni, si riservano evidente
mente di prendere posizione 
in proposito nel corso del di
battito generale. Ma, in base 
all'odierno accordo, l e vota
zioni si avranno . so lo più 
tardi. - '•••--• •>-•;;• 

Naturalmente, l 'ordine di 
lavori adottato mira ad assi
curare al le parti un più am
pio margine di - respiro per 
ricercare intese sostanziali . 
• L'accordo promosso da 
U Thant ha preceduto di po
chi minuti l ' inaugurazione 
ufficiale dei lavori ed ha con
tribuito sostanzialmente a 
calmare il nervosismo appar
so evidente tra le delegazio
ni. Esso è stato approvato 
senza discussione. 

Success ivamente . l 'Assem
blea, che era presieduta da 
Sosa Rodriguez. ha eletto 
all 'unanimità quale succes
sore di quest'ult imo il gha-
nese A l e x Quaison - Sackey. 
Il nuovo presidente, sal i to al
la tribuna, ha pronunciato 
un breve discorso di ringra
ziamento, nel corso del quale 
ha detto di accettare la no
mina come « un omaggio a 
tutta l'Africa ». Il Continente 
nero, egli ha detto , ha ora un 
volto nuovo: quel lo dell'indi
pendenza, che è uno dei fon
damenti del la pace e della 
civiltà. Le parole di Quaison-
Sackey, che indossava, il co
s tume nazionale rosso e oro, 
è stato v i v a m e n t e applaudi
to. S e m p r e per acclamazio
ne. sono stati accolti tra le 
Nazioni Unite altri due Stati 
africani — il Malawi e la 
Zambia — e Malta. 

Prima di aggiornarsi, l'As> 
semblea ha des ignato l a com
posizione del comitato per la 
verifica dei poteri (che sì oc
cuperà tra l'altro del la que 

Bruxelles 

prezzi 
Ma la prova di forza tra francesi e tede
schi registra solo una tregua: il nodo 
: vero è quello della « multilaterale 

NEW YOK - Il delegato 
del Ghana Quaison-Sacker 
subito dopo il suo insedia
mento al tavolo della presi
denza all' Assemblea del
l'ONU (telfoto) . 

" . ' . - • • . . • ' - • . ' • • • " • . • • ' • 

st ione della rappresentanza 
c inese) nel modo seguente: 
Australia, Cambogia, Costa
rica. Stati Uniti , Guatemala, 
Islanda, Madagascar, R A U e 
U R S S . 

Si è appreso infine che 
quattordici dei trentatrè pae
si africani hanno deciso di 
sol levare • con •• urgenza • • al 
Consigl io di sicurezza la que
st ione dell' intervento ame
ricano-belga nel Congo. In 
relazione con questa iniziati
va si parla con insistenza di 
un progetto inteso a far agire 
nel Congo un corpo di trup
pe fornite dagli altri paesi 
africani. A questa idea, se
condo il New York Times, si 
verrebbero adattando gli Sta
ti Uniti . . . . . . . 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 1. 

Bonn ha fatto un primo 
passo a Bruxelles presentan
d o l o plano di riduzione del 
prezzo del pròprio grano, per 
arrivare a un prezzo agricolo 
comune nell'Europa comuni
taria. - L'ultimatum • francese 
del 28 ottobre scorso — ritiro 
dal MEC se non si raggiun
geva un accordo base sul 
« mercato verde - — sembra 
avere dunque sortito il suo 
effetto. Dalla fase della rot
tura si entra in quella dei ne
goziati tra Parigi e Bonn, e 
nqn è improbabile che un 
accordo « soddisfacente » pos
sa essere raggiunto tra i due 
prima di quel fatidico 15 di
cembre indicato da De Gaul-
le come un termine Invalica
bile per restare nel Mercato 
comune. • • • . • • 
• Le • roboanti • e ultimative 

dichiarazioni fatte, per oltre 
un mese, da una parte e dal-

. l'altra, contrastano clamoro
samente con la relativa faci
lità con cui si entra adesso 
nel terreno della trattative, e 
ci riconfermano nell'opinio
ne. da noi già espressa, che 
la « vicenda granaria » tra 
Parigi e Bonn rappresenti un 
falso obiettivo, o, per dir mè
glio, uno scopo secondario 
della strategia di De Gaulle, 
rispetto alla questione nume
ro uno, che era ed è, per il 
generale, la partecipazione 
della Repubblica federale 
alla forza .atomica multilate
rale. Infatti, nello stesso pe
riodo in cui la battaglia per 
il prezzo del grano veniva 
scatenata dalla Francia, Pom-
pidou. Couve de Murville e 
quindi De Gaulle — nel suo 
discorso di Strasburgo — fa
cevano sapere ai tedeschi oc
cidentali che l'adesione di 
Bonn alla FML. messa in pie
di dagli americani, sarebbe 
stata considerata come una 
denuncia - implicita del patto 
franco-tedesco. 

Se la Germania occidenta
le. sulla cui alleanza De Gaul
le ha puntato tutto il suo 
gioco europeo, entra nel si
stema atomico multilaterale 
degli USA. gli «europei» si 
spaccherrano in due raggrup
pamenti. e lo stesso Mercato 
comune può essere «conge
lato». «Rinunciate alla FML. 
o farò bancarotta al MEC sul 

In India 

E'morto i l grande 
biologo Haldane 

Louis Armstrong 
« indesiderabile» 

Sam C u i kimmmm 
m sua Africa 

JOHANNESBURG. 1 
n governo sudafricano ha ri 

fiutato il visto di ingresso al 
famoso musicista americano 
Louis Armstrong. Lo riferisce 
la agenzia di stampa sudafrica
na. che non precisa i motivi del 
provvedimento. Si ritiene che 
esso sia dovuto al fatto che 
Armstrong è un negro. 

BHUBANESWAR 
(India), 1 

E' morto oggi a setta n-
tadue anni il grande biolego 
ed epistemologo, inglese di 
nascita ma naturalizzato in
diano, John B. S. Haldane, 
che.da alcuni anni era pro
fessore e direttore del labo
ratorio statale di genetica • 
biometria di Orlssa. 
• Continuatóre del pensiero 
e dell'opera di suo padre, 
Haldane è stato una delle 
personalità più rappresenta
tive dèlia cultura moderna; 
apparteneva alla schiera de
gli uomini come Bertrand 
Russell e Leo Sxilard, ca
paci di conciliare in forma 
originale interessi culturali 
vasti e diversi, la ricer
ca ' scientifica e la sintesi 
concettuale. Della sua opera 
copiosa • brillante riman
gono esemplari, per nitore e 
acume, I saggi e le confe
renze sul materialismo dia
lettico come metodo di In
dagine scientifica e come 
criterio Interpretativo della 
realtà umana • sociale (The 

Ma rais t Philoscphy and the 
Sciences, 1938). 

Il suo contributo allo svi
luppo del pensiero marxista 
— sulla linea-soprattutto di 
alcuni spunti di Engels — 
non è ancora cosi larga
mente noto e apprezzato co
me forse dovrebbe essere, 
ma In ogni caso da piena 
ragione della milizia comu
nista che egli segui (fra l'al
tro, fu dal '40 al '49 presi
dente del consiglio edito
riale del giornale del PC 
britannico, il Daily Worker), 
tino alla rottura del 1956, 
solo formale peraltro perché 
non ha mai assunto posizioni 
In contrasto con quelle del 
movimento operalo. Sebbene 
formale, quel distacco gli 
pesò Unto da indurlo a stac
carsi da tutta la vita che gli 
*rm stata consueta e a cam
biare paese e cittadinanza. 

Era membro corrispon
dente dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS, come di 
molte altre eminenti accade* 
mie, ed ebbe nel '61 un pre
mio della Accademia del 
Lincei. 

I l 

prezzi agricoli», voleva dire 
in sostanza De Gaulle ai te
deschi occidentali. Al tempo 
stesso, il generale proponeva 
il 22 novembre, da Strasbur
go, a Bonn e all'Europa occi
dentale, la propria force de 
frappe come il nucleo fonda
mentale di una «difesa» mi
litare europea indipendente 
dagli Stati Uniti, e destinata 
ad eliminare ogni necessità 
di una FML, subordinata a 
Washington, In Europa. 
; E* * significativo, a > nostro 

avviso, che mentre proviene 
da Bruxelles la notizia di un 
principio d'accordo sul prez
zi agricoli, contemporanea
mente a Parigi vi e un cla
moroso rilancio della forza 
atomica francese, con il di
battito aperto oggi dal go
verno nell'Assemblea nazio
nale sulla legge-programma 
militare, riguardante l'appro
vazione di un piano di sei 
anni, che ha lo scopo di rior
ganizzare tutto il programma 
della difesa, dando la priorità 
assoluta alla fabbricazione di 
armi nucleari. A queste, sa
ranno destinati, tra 11 1965 e 
11 1970, oltre 11 40% degli in
vestimenti. 

« La Francia risponderà con 
la bomba atomica a qualsiasi 
attacco», ha dichiarato oggi 
il ministro della Difesa Mess-
mer. presentando a Palazzo 
Borbone la legge-program
ma, attraverso la quale si 
concreta la volontà di De 
Gaulle di imporre ai francesi 
il peso massacrante della 
creazione di una forza nu
cleare nazionale: secondo le 
intenzioni espresse dal gene
rale a Strasburgo, essa do
vrebbe in prospettiva diven
tare una forza atomica euro
pea, man mano che si realiz
zeranno progressi alla unifi
cazione politica dell'Europa. 

Progressi che De Gaulle sot
tomette, come è noto, non so
lo allo scioglimento dei nodi 
economici ma soprattutto al
lo sganciamento dei «cinque 
americani - cóme egli chiama 
i suoi partners europei, dalla 
subordinazione agli USA. Le 
promesse di accordo tra 1 sei 
espresse oggi a Bruxelles sul 
prezzi agricoli non devono 
dunque trarre in inganno e 
portare alla conclusione er
rata che l'Europa comunita
ria torni a godere buona sa
lute. 

La gigantesca vertenza, es
senzialmente politica, che op
pone la Francia agli USA non 
è mal arrivata ad un punto 
più aspro e più esplicito, do
po l'offerta fatta da De Gaul
le agli europei, di sostituire 
alla FML la propria force de 
frappe. La battaglia, che si 
svolgerà su questo fronte, con
tinuerà a mettere le strutture 
del MEC a dura prova, tanto 
più che se Bonn accetta di 
allineare il prezzo del suo 
grano su quelli dei partners, 
appare sempre più decisa a 
non indietreggiare sulla for
za atomica multilaterale. A 
Bruxelles, assistiamo in pra
tica ad una tregua., voluta sia 
da Parigi che da Bonn man 
mano che il disegno generale 
di De Gaulle per l'Europa 
prende più chiara forma sul 
piano militare. 

D'altra parte, Schroeder. it 
quale arriverà il 9 dicembre 
a Parigi per incontrarsi con 
Couve de Murville. dovrà 
precisare, in modo definitivo, 
le posizioni militari di Bonn 
dopo la visita che egli avrà 
reso precedentemente a Wa
shington-

La battuta di arresto nella 
guerra agricola scatenata con
tro Erhard si deve dunque 
non solo alla « buona volontà-
dei tedeschi — che fìngono 
di credere che tutti 1 proble
mi del futuro europeo risie
dano nell'accordo sul prezzo 
unitario del grano e accetta
no cosi di abbassare le loro 
tariffe — ma anche alla ac
cettazione da parte della Fran
cia, che pare scontata, di ri
tardare di un anno (primo 
luglio '67) l'applicazione del 
dispositivo tariffario che. se
condo il piane Mansholt. do
veva entrare in vigore il pri
mo luglio del '66. Più che di 
un accordo, si tratta di un 
compromesso e, come è no
to, un compromesso può es
sere sempre rimesso in di
scussione. 

H ministro dell'Economia di 
Bonn. Kurt Schuecker ha pro
posto questa mattina che il 
prezzo del grano tedesco sul 
mercato europeo venga rissa
to a 440 marchi la tonnellata 
contro i 465 marchi attuali. 
Ma la misura non potrà en
trare in vigore, come diceva
mo. che il primo luglio del 
'67. Gli agricoltori tedeschi 
che non volevano nulla sacri
ficare all'- Europa verde - sa
ranno potentemente sovven
zionati: 840 milioni di mar
chi nel *65 e 265 milioni del 
'66. 

n Fondo di compensazione 
del Mercato comune è desti
nato ad aiutare il bilancio te
desco a sopportare questo 
sforzo finanziario. Il « s i » di 
Bonn si accompagna dunque a 
diverse condizioni; oltre a 
quella della data. I sei del 
MEC dovranno versare alla 
cassa comune — i cui fondi 
non sono sufficienti a sgrava
re Bonn da! peso economico 
del risarcimento — la restante 
somma in danaro necessaria 
ad indennizzare completamen
te gli agricoltori tedeschi. 

Maria A. Maccioeerv 

V 1. 

LA CONTROFFENSIVA 
POPOLARE NEI CONGO 

w* 

Proteste in Italia contro 
l'aggressione 

L'aggressione imperialista 
contro il popolo congolese 
ha suscitato in Italia un'on
data di indignazione. Inter
preti particolarmente sen
sibili di questi sentimenti 
popolari sono, ovunque, gli 
studenti e 1 giovani operai. 
Dopo la grande manifesta-

' zlone giovanile di sabato 
a Roma anche lunedi sera in 
vari quartieri della capitale 
l giovani democratici han
no dato vita a cortei e bre
vi comizi di protesta. A Bo
logna al Palazzo d'Accursio 
ad una grande folla di gio- ; 
vani hanno parlato i - rap- \ 
presentanti * della gioventù 
comunista e socialista unita
ria. Al termine della manife
stazione cortei di giovani, 
nonostante il violento inter
vento della polizia, hanno 
percorso la città. 

Questa sera alla Casa del
la Cultura di Milano, per ini
ziativa del Comitato antico
lonialista parlerà Romano 
Ledda; a Suzzare a conclu
sione di un dibattito svoltosi 
tra tutti 1 movimenti giova
nili sulla situazione del Con
go parlerà Sarzi Amadè; al
tre manifestazioni si terran
no domani a Prato • (Dina 

; Forti), ad Arezzo • (Franco 
Calamandrei), a Torino (A-
nlello Coppola), ad Ancona 
(Emilio Bruni). •'*•••-•• 
- Venerdì a Reggio Emilia 
a conclusione di un dibatti
to indetto dalla FGCI. PSI 
e FSIUP parlerà Alessandro 
Curzi. Altre manifestazioni 
si terranno a Teramo e Reg
gio Calabria. 

Altre manifestazioni si 
terranno a Ravenna, Livor
no, Milano e Sesto S. Gio
vanni. A •" Ravenna sabato 
prossimo, nella sala della 
Provincia, si terrà una ma
nifestazione alla quale han
no aderito la gioventù re
pubblicana, la Federazione 
giovanile socialista, il movi
mento giovanile del PSIUP 
e la FGCI. A Livorno la 
manifestazione si svolgerà 
lunedi prossimo. Panerà 
Pelliccia. A Milano giovedì 
10 e a • Sesto S. Giovanni 
venerdì 11 con la parteci
pazione delTon. Sandri. 

Una grande manifestazio
ne di giovani e di cittadini. 
che sarà presieduta dal sin
daco Dozza, si terrà oggi alle 
18 a palazzo D'Accursio, per 
protesta contro l'aggressione 
poliziesca di lunedi sera ad 
alcune centinaia di giovani 
e ragazze che stavano scen
dendo dalla Sala Farnese a 
conclusione di un comizio di 
solidarietà con la lotta anti
colonialista del popolo con
golese. Celerini e carabinieri 
hanno infatti attaccato con 
inaudita violenza, senza giu
stificazione alcuna, fermando 
studenti africani ed arrestan
do tre giovani bolognesi. I 
deputati ed i senatori comu
nisti hanno presentato inter
rogazioni al ministro degli 
Interni. Il sindaco Dozza si 
è recato • in questura per 
esprimere una vibrata pro
testa contro l'irruzione e le 
violenze dei poliziotti nel 
Palazzo Comunale. 

Ciombe ricevuto 
da De Gaulle 

Migliaia di poliziotti attorno all'Eliseo per 
impedire alla folla di manifestare contro 

il fantoccio congolese 

olg 

Dichiarazione 
dell'Ambasciata 

erina a Roma 
su Stanleyville 

' L'Ambasciata di Algeria a 
Roma ha diffuso ieri una di
chiarazione sulla aggressione 
colonialista a Stanleyville: « In 
seguito ai gravi avvenimenti 
che colpiscono il Congo di 
Leopoldville — dice la dichia
razione — il Governo della 
Repubblica algerina • esprime 
la sua indignazione per l'ag
gressione — battezzata opera
zione umanitaria di salvatag
gio — commessa a Stanley
ville, e ha incaricato il suo 
ambasciatore a Roma di met
tere al corrente il Governo 
italiano delle sue preoccupa
zioni relative a questo caso 
doloroso ». 

Il documento prosegue di
chiarando che « il Governo 
della Repubblica algerina ri
versa tutta la responsabilità > 
dei fatti deplorati « su tutti 
coloro che hanno come primo 
obiettivo quello di perpetuare 
nel Congo un colonialismo ri
tardato ». Il Governo algerino 
si è sempre pronunciato con
tro ogni intervento militare 
straniero nel Congo, mentre 
la Carta di Addis Abeba ha 
« sigillato in modo solenne e 
irrevocabile la volontà unita
ria del Continente africano »: 
i popoli - africani sanno " che 
questa unità è la condizione 
per rendere vani gli intrighi 
imperialisti. « Tutti sanno che 
senza l'intervento dei detesta
bili mercenari, e l'appoggio 
militare potente e sempre ac
cresciuto di certe potenze, un 
governo il cui capo è irrime
diabilmente coperto di vergo
gna non potrebbe mai preva
lere sulla autentica aspirazio
ne di un intero popolo, di in
staurare in casa propria un 
regime di sua scelta ». 

La dichiarazione rileva 
quindi che la questione degli 
« ostaggi . deriva dal rifiuto 
opposto a un serio negoziato 
« sul fondo del problema con
golese ». per fl quale esiste 
una sede qualificata nella Or
ganizzazione per l'Unità Afri
cana: « L'Algeria, che ha pa 
gato un grave tributo alla 
causa della libertà dei popoli. 
è perfettamente cosciente dei 
suoi doveri speciali In questa 
parte del mondo. Essa non 
permetterà mai che siano ri 
messi in questione i principi 
per i quali essa ha tanto com
battuto ». 

Il documento esprime poi la 
fiducia che « l'Italia, il suo go
verno e il suo popolo » com
prendano che i popoli africani 
sono decisi a farla finita con 
« i residui • di un'epoca che 
fu vergognosa per l'umanità ». 
• Il sangue », che scorre nel 
Congo. « ha lo stesso colore 
quale che sia l'affiliazione delle 
vittime ». Ciombé è per gli 
africani un Quisling, e non 
potrà « sfidare eternamente 
l'Africa . . n cammino della * 
libertà è duro, ma « tutti gli 
ostacoli, tutti i complotti, non 
faranno che affrettare la vit
toria delle forze del progres
so. che sarà in definitiva la 
vittoria dell'umanità. Le po
tenze imperialiste sapranno 
che non è possibile spezzare 
Io slancio rivoluzionario di un 
intero continente ». 

V PARIGI, 1. 
De Gaulle ha ricevuto oggi 

all'Eliseo, dal le 16,30 alle 
17,30, Moise Ciombe. Gli am 
bienti vicini all'Eliseo s i so
no affannati, ancora una 
volta, a precisare che 11 Ge
nerale n o n ha tanto r icevu
to i l - sunnominato Ciombe, 
quanto < il Capo del governo 
legale del Congo ». Al la fine 
dell' incontro, Ciombe, r i v o ! 
gendosi ai < giornalisti, si è 
dichiarato assai soddisfatto 
per i col loqui avuti. Egl i h a 
dichiarato che « De Gaulle 
è un grande uomo », c h e con 
lui egl i ha compiuto u n am 
pio giro di orizzonte, intrat
tenendosi sul la cooperazio
ne del Congo con la Francia. 
Ciombe ha anche affermato 
che il Generale aveva so
prattutto augurato ai con
golesi di poter essere < indi
pendenti > in casa loro. 

La politica del la Francia 
verso il Congo comporta, se
condo le precisazioni che 
vengono offerte da fonte uf
ficiosa questa sera, i seguen
ti punti: 1) nessuna ingeren
za negl i affari interni con 
g o l e s i . 2 ) Non intervento 
nella : guerra civi le che ' si 
svolge attualmente nel Con
go. 3) Simpat ia più attiva 
possibile verso il Congo, 
e Repubblica di l ingua fran
cese », col legata ad altri stati 
dell'Africa diu** espressione 
francese. Quanto a Ciombe, 
si afferma che la sua visita 
a Parigi ha avuto manifesta
mente due obiettivi: da un 
lato, r icevere una spec ie di 
cauzione morale che può es 
sergli data da un incontro 
con De Gaulle , il cui presti
g io in Africa « è importan
te >. Dall'altro avanzare la 
domanda di un aiuto tecnico, 
materiale, per il proprio P a e 
se, un sostegno amministra
t ivo ed economico. 

L'opinione pubblica fran
cese , malgrado la messe di 
giustificazioni che v i e n e of
ferta per alleggerire la gra
vissima responsabilità che 
De Gaulle si è assunto rice
vendo Ciombe, è pienamente 
indignata. Attorno all'Eliseo. 
mentre uno dei responsabili 
dell'assassinio di Lumumba 
si apprestava a varcarne il 
portone, migl iaia di poliziotti 
erano stati schierati, per i m 
pedire alla folla di manife
stare contro di lui, c o m e già 
era avvenuto ieri, attorno ai 
locali dell'ambasciata congo
lese. • -

250 persone 
arrestate) 

MIKi RllOdOSNI 

meridionale 
. LONDRA, 1. 

II governo * razzista della 
Rhodesia meridionale va com
piendo arresti in massa per 
reprimere il crescente movi
mento di liberazione nazionale. 

La settimana scorsa, più di 
250 persone sono state arre
state a Harare. sobborgo del 
centro amministrativo di Sa-
lisbury. 

(Dalla 2 . pagina) 

du, quattrocento chilometri a 
sud di Stanleyvi l le — e che, 
investita e occupata da cìom-
blsti e mercenari nel le scorse 
sett imane, servi poi come ba
se per l'operazione contro la 
capitale della Repubblica po
polare — è di nuovo sotto 
la minaccia delle forze parti
giane. La sua caduta, negl i 
ambienti di Leopoldvil le , è 
considerata non solo possibi
le, ma addirittura imminente . 

Va aggiunto peraltro che 
le notizie che g iungono dalla 
Provincia orientale continua
no ad essere saltuarie e fram
mentarie e generalmente im
precise. Significativa ad ogni 
modo è l'atmosfera non certo 
improntata ad ott imismo che 
regna a Leopoldvil le: l e spe
ranze d'una rapida liquida
zione dell'insurrezione nella 
Provincia 3 Orientale, grazie 
alla terroristica fulminea 
azione concordata con Bru
xel les e con Washington, si 
sono rapidamente l iquefatte; 
le bestiali carneficine perpe
trate dai paras e dai merce
nari — non si sa quanti ne
gri siano stati assassinati dal
le pistole-mitragliatrici e dal 
coltelli degli < umanitari » 
aggressori: ma si parla di ci
fre che vanno da 10.000 a 
20.000 trucidati nella sola 
Stanleyvi l le — hanno sma
scherato definit ivamente non 
solo l' imperialismo m a anche 
Ciombe agli occhi di gran 
parte dei congolesi. -.* 

Notizie raccolte oggi a Leo
poldvil le dicono che anche 
nel le privincie del K i v u e 
nella regione del Kwi lu — a 
cavallo fra il Kasai e il Ka-
tanga — la rivolta sta esten
dendosi nuovamente . Queste 
zone, già liberate, erano poi 
state rioccupate da Ciombe 
con l' impiego di ingenti con
tingenti militari. Il quadro, 
dunque, mostra una situazio
ne tuttora in mov imento ca
ratterizzata da una energica 
ripresa offensiva delle forze 
di Liberazione. 

Notizie che giungono a 
Leopoldvi l le — e che si regi
strano qui con beneficio di 
inventario data l'impossibili
tà di controllarle — dicono 
che il Presidente della Re
pubblica popolare, Gbenye e 
il comandante dell'esercito di 
liberazione, Soumialot , si tro
vano nella Provincia Orien
tale e dirigono le operazioni 
contro i capisaldi ciombisti 
di Stanleyvi l le . Altre infor
mazioni, infine, danno noti
zia dell 'evacuazione di 160 
cittadini europei residenti 
nel le località di Bambil i e 
Gingila, raggiunte da una co
lonna di mercenari bianchi. 

Passiamo ora a dare noti
zia della rivoltante manife
stazione svoltasi a Bruxel les 
dove sono arrivati s tamane i 
600 paras belgi reduci dalle 
operazioni ne l Congo e dove , 
in loro onore, il governo ha 
organizzato accoglienze trion
fali. Il monarca Baldovino 
con la mogl ie Fabiola, con il 
fratello Alberto e con la co
gnata Paola di Liegi , il Pri
m o ministro Theo Lefevre 
con numerosi ministri , infine 
il cardinale Suenens , arcive
scovo di Bruxe l les con vari 
prelati, si sono recati al
l'aeroporto per festeggiare 
come eroi i massacratori dei 
negri di Stanleyvi l le . 

Baldovino ha insignito del
la croce di commendatore 
dell'ordine della Corona il 
comandante dei paras, colon
nel lo Laurent, ed ha poi pro
nunciato un discorso: « Il co
raggio e la determinazione — 
ha detto — di cui avete dato 
prova nel compimento del la 
vostra miss ione sono andati 
direttamente al cuore del no
stro popolo. Per adempiere 
al vostro dovere mil itare 
avete dato la preferenza ad 
un corpo scelto c h e implica 
l'accettazione del rischio e di 
un impegno personale. Ma il 
duro addestramento che ave
te compiuto si è rivelato 
fruttuoso ». L'acme della ma
nifestazione è stato però rag
giunto quando i paras schie
rati sono esplosi in urla di 
frenetico entusiasmo all'an
nuncio del l ' immediato, anti
cipato pagamento del com
penso in denaro per l'azione 
nel Congo: dietro alla reto
rica bolsa e patriottarda del 
re, c'era, ben più importante 
per i paras, il loro e sa lar lo 
del massacro ». 

Assolombarda 
lano ha già presentato una 
concreta l inea di lotta per 
far fallire la l inea del l 'As
so] ombard a. Essa prevede , 
anzitutto, la ripresa della 
battaglia per i premi in tutte 
le aziende o v e l'accordo non 
è stato raggiunto. U n episo
dio interessante — e che già 
indica in quale direzione si 
sviluppa la ripresa operaia 
— v iene segnalato dalla Bor-
letti. Qui la direzione ha de
ciso di ridurre da due a una 
le ' « pause » di lavoro. Set 
tecento operaie hanno però 
deciso di respingere con una 
nuoviss ima tecnica di lotta 
la pretesa padronale. Cosi, 
al solito * orario le operaie 
smettono di lavorare anche 
se la < catena » continua a 
camminare e, quando invece 
la « catena » si ferma per la 
e p a u s a » ridotta decisa dal
la direzione, le operaie pren
dono i « p e z z i » dalla e cate
na >, e li lavorano a mano. 

'.-.. ;.*.» 
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Discusso ad Ancona il programma della 25 ' edizione fieristica 

Il PCI per giunte unitarie di sinistra 

*erugia: chiesto un 
incontro col PSI 

L'affrettata decisione dei dirigenti socialisti di formare il centro sinistra 
nel capoluogo e in altri tre Comuni contrasta con l'indicazione del voto e 
con l'esigenza di dare forza alla lotta unitaria per il progresso della regione 

Il Consiglio dell'ente interverrà verso il gover
no perchè la pesca abbia il suo giusto posto 
nella programmazione - Importante incontro 
tra dirigenti del settore e docenti universitari 

Ginnastica alla 

iocietà <( Sta mura» 

di Ancona 
A N C O N A , 1. 

Con la collaborazione del 
roweditorato agli Studi, la 
!F « Stnmura - ha ripreso la 

ttlvita del suo tradizionale 
jrt — la ginnastica — nelle 

ìlestre De Amlcis (femmini-
t) e Faiani (maschile) messe 
utilmente a disposizione del 

provveditorato stesso. 
Le lezioni saranno impartite 

qualificati istruttori della 
(Gì già distintisi come ginnasti 

ima e come capi squadra poi, 
varie gare nazionali e inter-

azionali e di valenti professori 
EF. tutti aggiornati con la 

/oluta tecnica moderna d'in-
fgnamento. . 
Pertanto s'informano 1 soci, e 
Janti desiderano iscriversi per 

fcqucntare o far frequentare 
propri figli tali lezioni, che 

E>sso le sottoindicate palestre, 
irà sempre presente apposito 
Scaricato per accogliere le ade-
Ioni e fornire ogni eventuale 
^formazione in merito, facendo 
resente che l'età iniziale di am
missione non dovrà essere, di 
massima. inferiore ai 0 anni. 
f L'orario è stabilito come se-
ìe: Femminile - Palestra De 

Imicis. via C. Battisti - lunedi -
Mercoledì - venerdì dalle ore 
1,30 alle 20.30 e dalle 9 alle 

— Maschile - Palestra Faia-
via Montebello - Martedì -

}ovedl - sabato dalle ore 18,30 
le 20,30 e dalle 9 alle 11. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 1 

La decisione, recentemente 
presa dal direttivo della Fede
razione socialista, di giungere 
alla formazione di giunte di 
centro-sinistra in tutti quei co
muni della provincia dove ciò 
è numericamente possibile, ha 
provocato sfavorevoli reazioni 
nei lavoratori e negli stessi 
compagni di base del PSI, e su
scitato, d'altra parte, il plauso 
e positivi commenti da parte 
degli altri partiti 

Rendendosi interpreti anche 
di questo stato d'animo, i com
pagni della segreteria della Fe
derazione perugina del PCI 
hanno inviato una lettera al di
rettivo del PSI, proponendo per 
giovedì un incontro fra rappre
sentanti dei due partiti. L'in
contro richiesto dal PCI vuole 
avviare un'utile, democratica 
discussione — del resto già in 
atto in numerosi centri della 
provincia e della regione — an
che con i dirigenti della fede
razione del PSI, che si sono 
cosi drasticamente pronuncia
ti per il rovesciamento delle 
alleanze locali nei comuni di 
Perugia. Città di Castello. Foli
gno, Gualdo Tadino. Né d'altra 
parte ci sembra giusto e nem
meno « elegante » — come in
vece fa l'Avanti/ del 1. dicem
bre — annunciare laconicamen
te la notizia della decisione del
la Federazione perugina del 
PSI sotto un titolo cosi conge
gnato: - Maggioranze di centro
sinistra nei vecchi comuni cen
tristi ••. Quei comuni, nei qua
li si vorrebbe dar vita a giun
te di centrosinistra, non aveva
no certo amministrazioni centri-
ste, ma salde maggioranze po
polari e unitarie, basate sulla 

[a Spezia* 

doperò sospeso 
dei dipendenti 
degli enti locali 

[il prefetto assicura raccoglimento delle richieste 
Anche ieri l'astensione era stata compatta 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 1 

Seconda giornata dello scio-
;ro a tempo indeterminato del 

Spendenti del Comune, della 
rovincia e del Consorzio prò-
inciale antitubercolare della 

Spezia. 
Come abibamo riferito ieri, 
fatti, il Procuratore della Re-
jbblica è intervenuto peren-

.jriamente nella vertenza or-
linando la ripresa del servizio 

Comando dei vigili urbani. 
analoga iniziativa è stata pre

dai presidente del Consorzio 
brovinciale antitubercolare, pro
fessor Formentini. 

Si sono intanto moltiplicate 
le pressioni contro i lavoratori 

lotta: ieri, un maresciallo di 
?S Ita disposto, senza esibire 
4na ordinanza scritta, l'apertura 
lei mercato ortofrutticolo allo 

Ingrosso: stamane, analoga ini
ziativa è stata presa da un fun-
tionario di PS al mattatoio co
munale. Malgrado queste mi-
ire antisciopero, l'unità sin-

lacale si estende: all'azione 
sindacale partecipa la quasi to
tal iti del dipendenti del Cornu
te e della Provincia. Questa 
lumina, i dipendenti dei due 
lassimi enti cittadini si sono 
iuniti in assemblea nella Sala 
)ante eri hanno deciso la prose

cuzione della lotta a tempo in-
leteiminato. Ano a quando rio* 
non verrà deciso 11 pagamento 
lell'acronto sui miglioramenti 
ronomioi disposti a suo tempo 

lai Consigli comunale e pro
vinciale. Contemporaneamente. 

sindaco e il presidente della 
amministrazione provinciale si 

cavano dal prefetto nel ten-
itivo di comporre la vertenza 

Risposta di Jervolino 
ai senatori Potano e 
Pirastu sugli incendi 

in Sardegna 
I compagni senatori Polano e 

Pirastu avevano presentato al 
ministro dei Trasporti la se
guente interrogazione: - per sa
pere se sia informato che du
rante i mesi dal giugno al set
tembre del 1964 gli incendi pro
vocati dalle locomotive delle 
Ferrovie dello Stato hanno cau
sato ingenti danni in Sardegna: 
basti accennare che una sola lo
comotiva lungo la linea Caglia-
ri-Iglesias. sprigionando scintil
le incendiarie, ha causato danni 
per circa 20 milioni nelle cam
pagne, mentre un ritmo allar
mante hanno assunto gli incen
di sul campi che costeggiano la 
linea ferroviaria delia dorsale 
sarda, con particolare frequen 
za nei tratto Oristano-Maco-
m e n e se non ritenga che deb
ba essere provveduto ad elimi
nare un tale pericolo e la cau
sa degli incendi, togliendo dal
la circolazione le locomotive op
pure munendole degli opportu
ni dispositivi contenitori ». 

Ai due interroganti il ministro 
sen. Jervolino ha comunicato 

- Nell'Intento di eliminare lo 
Inconveniente lamentato — di
ce la risposta del ministro — 
si sta esaminando l'opporre nità 
di ripristinare la formazione. 
entro i confini ferroviari, di ro
ste laterali antincendio di sul

l a aerata abbiamo i n t i m o Adente larghezza, da tenere co-
f r . 1 ? " _ T ^ \ * * ? r e s o stantemente sgombre da erbe 

collaborazione fattiva del socia
listi con noi. Inoltre, la deci
sione del PSI non trae motivi 
dalle reali indicazioni scaturite 
dal voto del 22 novembre e con
trasta profondamente con tutta 
la situazione regionale e pro
vinciale, che tocca anche i co
muni nei quali si vorrebbe rea
lizzare il centrosinistra. 

Il corpo elettorale ha infatti 
fatto fallire in Umbria l'antico
munismo, condotto violentemen
te dal gruppo doroteo della DC. 
Gli elettori hanno dato una ri
sposta positiva all'appello uni
tario dei comunisti, accordando 
al PCI il 39.57« dei suffragi (nel 
'63 il 38.8Te), alla sinistra nel 
suo complesso il 57Ve dei voti. 
e hanno fatto arretrare lo schie
ramento dei partiti del centro
sinistra del 4%. Infatti nei due 
consigli provinciali di Perugia 
e Terni sono possibili soltanto 
maggioranze di sinistra; rispet
to al '60 i partiti operai guada
gnano un seggio mentre quelli 
del centrosinistra ne perdono 7. 

A Perugia, il nostro partito, 
pur subendo una flessione ri
spetto alle politiche del '63, gua
dagna 5 seggi, portando la pro
pria consistenza consiliare a 
quota 18. I partiti operai uniti 
dispongono di una maggioranza 
stabile (28 consiglieri su 50). 
quelli del centrosinistra di una 
precaria maggioranza (26 su 50). 
La sinistra aumenta di oltre 
5.000 voti, lo schieramento di 
centrosinistra ne perde 1700. 

Questo significa che l'eletto
rato perugino- ha respinto quel
la che dovrebbe diventare la 
-brutta avventura» del centro
sinistra. Ugualmente le masse 
lavoratrici hanno respinto an
che negli altri comuni, in cui 
esistono maggioranze di centro
sinistra. « alternative- a quel
la popolare. 

A Foligno, rispetto al '60, lo 
schieramento di centrosinistra 
diminuisce di un seggio, di mil
le voti, e di oltre cinque punti 
in percentuale, mentre i parti
ti di sinistra aumentano di 1.400 
voti e dello 0.4%, con 21 consi
glieri su 40. A Città di Castello, 
il centrosinistra perde tre con
siglieri, più di duemila voti e 
il 9.3%, le sinistre mantengono 
inalterata la propria forza con
siliare (22 seggi su 40) e il 
55,1% dei voti: in questo co
mune. inoltre, tre sezioni elet
torali sono oggetto di contesta
zione: se dovesse venire annul
lato il voto di queste tre sezio
ni. come sembra probabile, la 
DC perderebbe un seggio a van 
taggio del nostro partito, met
tendo in forse anche la futura 
maggioranza di centrosinistra. 
A Gualdo Tadino, infine. l'at
tuale gruppo dei partiti del cen
trosinistra perde, rispetto al '60. 
4 seggi, lo schieramento di si
nistra invece ne guadagna 1. 

I dati di questi comuni sono 
confortati dall'avanzata gene
rale del partito e nel complesso 
da quella dei partiti della sini
stra nei comuni superiori ai 
5.000 abitanti e nei pìccoli cen
tri. Altra alternativa, dunque, 
al di fuori di quella di sini
stra, fondata sull'unità dei par
titi operai non esiste se si vuo
le rispettare il voto e l'indica
zione unitaria e rinnovatrice 
che da esso scaturisce. Quel vo
to rappresenta una vittoria non 
solo del nostro partito, ma di 
tutti i lavoratori e delle forze 
che si richiamano agli ideali 
socialisti. E" una vittoria che 
dà forza a tutto lo schieramen
to della sinistra (compresi i 
gruppi dei cattolici avanzati) 
e a quanti tendono a fare delle 
assemblee elettive locali un 
punto di forza nella lotta per 
la rinascita umbra e per il rin
novamento della vita del paese. 

Giancarlo Cellura 

Dalla noitra redazione 
A N C O N A . 1. 

' P e r del incare il program
ma della 25* edizione fieri
st ica s'è riunito ad Ancona, 
nel ' parlamentino de l la ' Ca
mera di Commercio , il Con
s ig l io Generale del la Fiera 
Internazionale del la Pesca. A 
parte le relazioni program
mat iche per la prossima ras
segna, la r iunione ha riser
va to ai convenut i due fatti 
di indubbio interesse. Il pri
m o è stato il dibatt i to s v i 
luppatosi sul tema del rap
porto fra pesca e program
mazione. Ed il secondo — 
nell 'aspetto essenziale col le
gato al primo — è stato l'in
contro fra il magnifico retto
re del l 'Universi tà N a v a l e di 
Napoli , prof. S imeon , accom
pagnato da altri docent i un i 
versitari , e il consigl io del
l 'ente fieristico, per gran par
te composto da dirigenti del 
set tore peschereccio (s inda
cati , cooperazione, rappresen
tanti ministerial i ecc . ) . 

Il dibattito sulla program
mazione ha fornito un'ulte
riore dimostrazione del la 
scarsiss ima considerazione — 
anche a l ive l lo di studi e 
prospett ive — in cui il per 
sonale polit ico e tecnico go
vernat ivo t iene la pur im
portante att ività ittica. Si 
pensi — come è s tato riferi
to nel corso del dibatt i to — 
che sia nel rapporto Sarace
no quanto nel piano Giolitti 
la pesca non v i ene nomina
ta n e m m e n o per inciso. Di 
qui la necess i tà — sul la q u a 
l e il Consigl io è c o n v e n u t o 
unan imemente — di un im
mediato intervento del l 'Ente 
fieristico, che è oggi l 'organo 
più rappresentat ivo del set
tore , verso il governo e gli 
organismi nazionali del la 
programmazione perchè la 
pesca abbia il suo g iusto po 
s to nei piani di sv i luppo. 
L' intervento sarà ef fet tuato 
da . un'apposita commiss ione 
proposta dal compagno Si l 
vano Barbon, dell'ufficio s tu 
di del la CGIL. 

Su l problema del la pesca 
e de l la programmazione sarà 
tenuta ne l m e s e di febbraio 
o di marzo una conferenza 
di delegati tecnici del setto
re ittico. E' s ta te inoltre 
preannunciato che ne l giu
g n o prossimo, nel corso del la 
25* ediz ione del la Fiera , s u l 
lo stesso tema si terrà < u n 
congresso nazionale de l le ca
tegorie interessate (Ass i se 
Azzurra) . 

P e r quanto riguarda l ' in
contro con il magnif ico retto
re del l 'Universi tà di Napol i 
e gli altri docenti universita
ri. fra cui il prof. Scaccini , 
del l 'Univers i tà di Bologna, 

DRAMMA NELMATERANO 

ed il prof. Fuà, de l l 'Univer
sità di Ancona, va detto c h e 
si tratta di un evento del 
tutto degno di essere iscritto 
ne l le pagine più importanti 
del la faticosa att ività pesche
reccia, sopratutto se si terrà 
fede ai propositi di rendere 
costanti ed organici contatt i 
del genere . 

E' vero , infatti , c h e ne l n o 
stro paese finora fra sc ienza 
e pesca c'è stata una separa
z ione totale. Ne l corso degl i 
intervent i un consigl iere ha 
affermato: « I nostri pescato
ri ancora pescuno come San 
Pietro ». Una battuta — pur
troppo — calzante. Anche da 
questa grave carenza il ri
tardo del la nostra industria 
peschereccia rispetto a que l 
la degl i altri paesi. 

Oggi in Italia avvengono 
fatti c o m e questo: per per
met tere ad un nuovo pesche
reccio oceanico palermitano 
di svo lgere la sua att ività si 
o stati costretti a chiedere 
l 'assistenza di esercizio ad 
alcuni tecnici g iapponesi . 

C o m e il preside del l ' Ist i tu
to Naut ico di Ancona, invi
tato ad intervenire alla riu
n ione del l 'ente fieristico, ha 
uvuto modo di sottol ineare, 
in Italia mancano studi ocea
nografici . ricerche ittiologi
che , document i nautici , s c u o 
le, professori ed all ievi . In
somma. di fronte a s imil i . 
primarie es igenze di una p e 
sca a l ive l lo industriale (e 
non artigianale c o m e da noi 
lo è ora) in Italia si è al
l 'anno zero. Per questo non 
può c h e essere accolto c o m e 
fatto posi t ivo l ' incontro av
v e n u t o alla Camera di C o m 
merc io di Ancona sopratutto 
— ripet iamo — se rappresen
terà l 'avvio di una c o l l a b o 
razione fra studiosi da u n la
to e pescatori e le loro or
ganizzazioni dall'altro. 

La cosa se n o n altro avrà il 
m e r i t o di aprire s u basi c o n 
crete un discorso che , pei 
quanto att iene misure ed ini
z ia t ive necessarie , non p u ò ] limiti 
non essere portato — anche 
sotto forma di spinta r i v e n 
dicat iva — s ino a l ive l lo go
vernat ivo e parlamentare. 

D a aggiungere , che da par
te governat iva sono stati ef
fettuati tagli e congiuntura
li » ai g ià l imitat iss imi c o n 
tributi concessi al l 'ente fie
ristico. Pertanto si profi lano 
m a g r e nozze d'argento fra la 
Pesca e la Fiera di Ancona 
che . appunto, ' g iunge ques to 
anno al la sua 25* edizione. 
Gius tamente il Consig l io ha 
approvato ed inviato al go
v e r n o un ordine del g iorno 
con il quale si ch iede di ri
vedere ed abolire i « tagli » 

Walter Montanari 

MATERA — Il rione Rabatana di Tursi, a picco sul burrone 

Le case «camminano» 
verso i l precipizio 

Dal PCI in Sardegna 

Rivendicato un 
piano organico di 
opere pubbliche 

Il provvedimento della Giunta Corrias in linea con 
la politica anticongiunturale del governo centrale 

Si tratta del rione Rabatana costruito su calanghl 
friabili - Tutto l'abitato fatto evacuare - Altri 
centri abitati in pericolo - Una proposta di legge 
del PCI chiede al governo misure urgenti e radicali 

Dalla nostra redazione 
• ? V CAGLIARI , 1. 
La Giunta regionale DC-PSDA-PSDI ha presentato all'As

semblea sarda un disegno di legge, contenente norme per 
l'esecuzione di opere pubbliche in Sardegna, che conferma in 
pieno la sempre crescente involuzione della maggioranza e 
soprattutto del maggiore partito di governo. 

Si attendeva un provvedimento nuovo, almeno entro certi 
Anche l'assessore ai Lavori Pubblici, il de Spano, ave

va annunziato la presentazione di un testo unico, facendolo 
passare come una iniziativa riformatrice. Ci troviamo, invece, 
di fronte a provvedimenti che sono in linea con la politica 
anticongiunturale del governo centrale e che. soprattutto, si 
muovono al di fuori della esigenza della programmazione. 

Infatti, le più vantaggiose condizioni offerte dal nuovo 
lesto — come ha fatto osservare nel suo intervento il compa-

. gno Andrea Raggio, che ha preso la parola a nome del gruppo 
del PCI — possono dare luogo ad altri inconvenienti, come la 

. rinuncia degli enti locali ad avvalersi delle provvidenze sta-
• tuli per rivolgere tutte le loro rivendicazioni alla Regione. In 
•altre parole, anche nel campo dei lavori pubblici, le spese 

regionali diventerebbero sostitutive degli stanziamenti statali. 
Il PCI ha perciò rivendicato un piano organico di opere 

pubbliche che elimini gli squilibri tradizionali e quelli nuovi: 
'cioè occorre stabilire un razionale ordine di priorità, delimi
tando le competenze regionali e quelle statali. 

L'urgenza di un provvedimento organico sulla complessa 
materia dei lavori pubblici è stata sottolineata anche dal 
compagno onorevole Alfredo Cuccù per il PSIUP e dal com
pagno onorevole Peralda per il PSI. 

L'odiosa rappresaglia alla SPICA di Livorno 

Prosegue compatta la lotta 

in difesa dei diritti sindacali 
Eccezionale partecipazione allo sciopero a tem pò indeterminato — L'operaio licenziato con

vocato all'Ufficio del lavoro — Unitaria presa di posizione dei tre sindacati 

Mie fc» sciopera dei d ipen
denti de l Coniane, della Pro 
vincia e del Consonilo anti -
ibercolare è stato sospeso a 
tgwitm delFintenrento de l 

prefetto che h a assicurato 
raceoffInvento del le r ichieste 

rlhì t re organissaaionl s t e 

secene e da ogni seccume 
Inoltre con la disponibilità 

delle locomotive Diesel ora in 
corso di allestimento presso la 
Industria Nazionale sarà possi
bile realizzare entro l'estate del 
1966, salvo casi al momento im
prevedibili. la completa sostitu
zione delle locomotive a vapore 
ancora in servtdo sulle linee 
F.S. della Sardegna. 

Bori: prosegue nel 
C.F. l'esame del voto 

BARI, 1. 
Domani. 2 dicembre, alle 

ore 18. riunione del Comitato 
federale e della Commissione 
federale di controllo per pro
seguire la discussione sul voto 
e sui risultati elettorali del 
22 novembre sulla base della 
relazione del compagno Papa-
pi et ro, segretario della Fede
razione, svoltasi nella seduta 
di lun»dì scorso. 

Lutto 
AREZZO. 1. 

In un tragico incidente stra
dale nei pressi di Subbiano di 
Arezzo, ha trovato la morte 
11 compagno Serafino Fratini. 
segretario della Sezione del 
PCI di Pitignano. 

Esprimiamo il più vivo cor
doglio alla moglie, ai figli e 
alla Sezione del partito a no
m e della Federazione aretina 
del PCI e della Redazione del
l'Unita. 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 1 

Lo sciopero a tempo indeter
minato indetto dalle tre orga
nizzazioni sindacali alla SPICA 
di Livorno, a partire da gio
vedì scorso alle ore 19 per pro
testare contro il licenziamento 
del giovane operaio Franco Maz
zantini. ex membro di Commis
sione interna, prosegue con la 
massima unità e con un'ecce
zionale partecipazione J? operai 
e di impiegati. Stamane i lavo
ratori hanno preso contatto con 
tutte le fabbriche e con la cit
tadinanza. distribuendo un vo
lantino unitario. Ciò è stato fat
to subito dopo il p'cchettaggio 
di massa che viene effettuato 
ai cancelli della fabbrica a ogni 
inizio del turno di lavoro e che 
precede il quotidiano corteo per 
le vie cittadine. 

Le ragioni di tale compattez
za e combattività, sono da ri
cercare in primo luogo nella 
particolare odiosità del provve
dimento chiaramente provoca
torio. Al giovane Mazzantini fu 
infatti consegnata una lettera 
di licenziamento inaudita, neha 
quale non viene fatto riferimen
to alcuno ai motivi del licen
ziamento e a legge e articoli 
del contratto che Io autorizzano. 
Si fa solo riferimento a unti 
comunicazione verbale nella 
quale viene contestata al Maz
zantini una presunta assenza in
giustificata nella giornata di sa
bato 21 novembre. Ma — am
messo e non concesso che ciò 
giustifichi comunque il liceii 
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ziamento — l'assenza fu invece 
giustificata con un regolare cer
tificato medico. Si deve inoltre 
rilevare che la direzione non 
aveva alcuna possibilità di ri
farsi a precedenti, in quanto il 
Mazzantini figura fra gli ope
rai più attivi e assidui al la
voro (egli è tra i pochissimi 
che sanno condurre da soli tre 
tomi automatici contemporanea
mente senza alcun aiuto >. 

Perché dunque la direzione 
— tra l'altro mettendo in dub
bio la serietà professionale di 
un medico — è giunta a pren
dere un tale provvedimento? La 
spiegazione può essere solo ri
cercata nel proposito di dare 
una dimostrazione di strapotere 
in una fabbrica appena uscita 
da una difficile lotta articolata 
durata oltre quattro mesi per 
la conquista del premio di pro
duzione. Come si ricorderà, do
po le ferie estive la SPICA fu 
tra le prime fabbriche in Italia 
a riprendere la lotta. 

Era legittimo attendersi che 
la conclusione della vertenza 
riportasse in fabbrica un clima 
più disteso nei rapporti tra mae
stranze e direzione, malgrado 
permangano ancora in due re
parti della fabbrica l'orario ri
dotto a 40 ore e le più serie 
difficoltà produttive. La dire
zione è invece ricorsa a questo 
nuovo atto che dimostra la sua 
volontà di proseguire nel ben 
noto contegno provocatorio del 
quale tanto spesso si è costretti 
a parlare. Si ha però l'impres
sione che l'isolamento in cui 
essa è venuta a trovarsi a Li

vorno per le reazioni delle or
ganizzazioni sindacali e politi
che e degli stessi enti preposti 
alla tutela dei rapporti di la
voro. abbia non poco impen
sierito anche gli organismi del-
l'IRI di cui l'azienda fa parte. 

In questo quadro assume par
ticolare importanza la convoca
zione dell'operaio licenziato al
l'Ispettorato del lavoro, ove gli 
è stata richiesta una documen
tazione dettagliata sul suo caso. 
Sarebbe auspicabile che questa 
documentazione fosse presa in 
esame, al pari di quella inviata 
dalla direzione della SPICA. da 
parte degli enti finanziari e sin
dacali che dirigono l'azienda. 

E ritroviamo qui una secon
da e. riteniamo, fondamentale 
ragione della combattività dei 
lavoratori della SPICA e del
l'impressione suscitata in tutta 
la cittadinanza dal licenziamen
to del Mazzantini. Le tre orga
nizzazioni sindacali notano giu
stamente che con questo episo
dio riaffiora con particolare evi
denza - il vecchio volto della 
repressione antisindacale ». la 
quale trova ancora una volta la 
sua - punta avanzata - nel con
tegno dei dirigenti di un'indu
stria a partecipazione statale 
che dedica tempo ben maggiore 
alla repressione dei diritti dei 
lavoratori che alla risoluzione 
dei problemi tecnici e produtti
vi della fabbrica. La loro parti
colare rabbia è probabilmente 
un contraccolpo dell'illusione 
che si era diffusa dì debellare 
il movimento sindacale dalla 
fabbrica eoa la caparbia • pre

concetta resistenza su tutti ' i 
problemi da due anni a questa 
parte. 

Negli ultimi tempi la direzio
ne è arrivata al punto di ten
tare di separare gli operai da
gli impiegati persino nel locale 
della mensa (tentativo naufre 
gato perché nessuno ha voluto 
accettare l'oparleid. e sia gli 
operai che gli impiegati conti-
nuona a sedersi tranquillamen
te nel posto che trovano di loro 
gradimento). 

Il riaffiorare di elementi re< 
pressivi (non solo alla SPICA 
ma anche alla Richard Ginori 
e. proprio stamane alla Moto-
fides-Fiat. dove due operai so 
no stati sospesi per avere — 
sembra — prodotto alcuni pe* 
zi di scarto), sia nelle industrie 
a partecipazione statale che nel 
le succursali dei rnonopo.'i. ria? 
cendono nella cittadinanza il 
ricordo delle durissime lotte che 
impegnarono il movimento ope
raio livornese contro i licen
ziamenti per rappresaglia e per 
la libertà nelle fabbriche: un 
periodo durante il quale furono 
licenziati dalle industrie della 
nostra provincia oltre 120 diri
genti dei lavoratori nel vano 
tentativo di decapitare il mo
vimento sindacale e politico. 

Fu questo il più oscuro pe
riodo della repressione scelbia-
na che fu possibile superare so
lo grazie a una resistenza eroi
ca nella quale la classe operaia 
livornese si gettò con tutta la 
sua maturità e passione. 

Orfano Niccolai 

Dal nostro corrispondente 
... TURSI, 1 

Un altro centro abitato si 
è messo a « camminare » in 
provincia di Muterà dove la 
piaga delle jrune ha nssim-
to una dimensione preoccu
pante. 

Si tratta di Tursi, un pae
se di circa 5.000 abitanti, se
polto jra le colline argillo
se del fiume Agri e costrui
to quasi interamente su ca-
langhi friabili. Un intero rio
ne. la Rabatana. è stato eva
cuato; decine di famiglie so
no state fatte allontanare in 
tutta fretta dalle proprie abi
tazioni ormai minacciate da 
vicino dai crolli e dagli smot
tamenti; una vasta zona del 
paese è recintata. 

Alcuni anni fa la minaccia 
di crolli portò l'allarme in 
questo rione, poi la frana si 
arresto improvvisamente e si 
gridò al « miracolo della Ma
donna d'Anglona » ma non si 
spese un soldo per consolida
re 1'nbttato ed ora il paese 
ha ripreso a camminare sul
le argille spappolate. 

L'intero rione interessato 
dalla frana si trova costruito 
a picco sul ciplio di un bur
rone profondo dai 200 ai 300 
metri, e sopra le abitazioni 
incombe un picco argilloso 
che. cominciando a crollare, 
ha già sepolto alcune abita
zioni e ne minaccia altre de
cine. Si calcola che un mi
gliaio di persone perderà la 
casa: una parte delle famiglie 
sinistrate hanno trovato si
stemazione provvisoria in ca
se di parenti, in alloggi di 
fortuna, nelle grotte dove qui 
si usa tenere il vino e il 
porcile; ma sono molte le fa
miglie alle quali manca la 
possibilità anche di un abita
colo provvisorio. 

Questa la cronaca dei fat
ti. Ma è necessario riprende
re il discorso sulla inade
guatezza degli interventi del
lo Stato per salvare i nostri 
Comuni da questa piaga mor
tale, per cui oggi comincia 
a diventare preoccupante la 
sorte che sta toccando e che 
finirà di toccare ai tre quar
ti dei comuni materani, fra 
cui Pisticcl, Craco, Moltalba-
no, Stigliano, Aliano, Valsln-
ni, Gorgoglione, Grassano, 
Tricarico, ed altri: ed è ne
cessario riprendere il di
scorso sulle misure che si 
rendono ormai urgenti per 
venire incontro in modo ade
guato . alle famiglie sini
strate. 

Appunto in questo quadro 
una proposta di legge è sta
ta da tempo avanzata alla 
Camera dai parlamentari co
munisti lucani Cataldo, De 
Florio e Grezzi, e dall'onore. 
vàie Pasquale Franco del 
PSIUP • per « provvedimenti 
a favore del Comuni del Ma-
terano danneggiati da movi
menti franosi dal 1946 ad 
oggi >. 

Una prima ed urgente mi
sura viene chiesta in tale 
proposta di legge con la iscri
zione di 1 miliardo e mezzo 
nel bilancio del Ministero 
dei LL.PP. per l'esercizio fi
nanziario di questo anno, e 
con l'autorizzazione alla spe
sa di altri 200 milioni da 
iscriversi nello stato di pre
visione della spesa dello stes
so Ministero per provvedere 
ai lavori ài carattere urgen
te e inderogabile. 

Il progetto di legge però 
non si limita a questi prov
vedimenti ma propone una 
serie di altre misure per af
frontare globalmente e in 
modo rufficiente i gravi pro
blemi economici e sociali che 
queste sciagure lasciano a-
perti in migliaia di famiglie 
mntc*ane. 

Turi di Bari 

La Giunta de 
non ha più la 
maggioranza 
ma non vuole 

dimettersi 
BARI. 1 

I gruppi consiliari del Pei, del 
Psi e quello degli indipendenti 
hanno chiesto al sindaco di Tu
ri (e per conoscenza al prefet
to) la convocazione straordina
ria del Consiglio comunale per 
discutere una mozione tenden
te alla verifica della maggio
ranza. in quanto i due assessori 
del Psi sin dal giugno scorso si 
sono dimessi. 
• Al Comune di Turi fu eletta 
nel dicembre scorso una Giunta 
di centro sinistra col sindaco 
democristiano con un program
ma cui i de non hanno mante
nuto fede. 

II 29 giugno scorso due asses
sori socialisti presentavano le 
loro dimissioni dalla Giunta di
chiarando la impossibilità di 
continuare a far parte della 
maggioranza. Il sindaco e i ri
manenti assessori in giunta (tut
ti de), come se nulla fosse suc
cesso. convocavano il Consiglio 
comunale dopo quattro mesi 
dalle dimissioni degli assessori 
socialisti inicludcndo l'argomen
to dimissioni all'ultimo punto 
dell'ordine del giorno sottopo
sto al Consiglio. Lo scopo era 
quello di non discutere queste 
dimissioni prima dell'esito delle 
elezioni provinciali del 22 no
vembre. 

Le elezioni provinciali del 22 
novembre hanno segnato una 
forte avanzata del Pei che ha 
guadagnato (rispetto alle ele
zioni amministrative dell'anno 
scorso) 937 voti. Il PSI ne ha 
guadagnati oltre 300. Un voto 
quindi che ha dimostrato un 
netto spostamento a sinistra del
l'elettorato. 

Nonostante questa chiara In
dicazione elettorale la giunta 
minoritaria de non si dimette 
per non consentire la formazio
ne di una maggioranza di sini
stra che è possibile perchè i 
consiglieri comunisti, socialisti 
e indipendenti raggiungono il 
numero di 16 consiglieri su 
trenta. 

Questa posizione antidemocra
tica e di spregio della volontà 
popolare viene appoggiata dalh 
Prefettura che non è ancora in
tervenuta per convocare di au
torità il Consiglio comunale. 

D. Notarangelo 

Bari: i ferrovieri 
per la prosecuzione 

della lotta 
BARL 1 

I ferrovieri di Bari si sonf 
riuniti in assemblea generale 
nel «alone del locale del Dopo-I 
lavoro Ferroviario per discu-j 
tere sulla vertenza in corso 
sulla riforma dell'Azienda. 

In un odg inviato al governe 
essi riaffermano la volontà di 
ottenere subito un primo rias-J 
setto e chiedono la d?iìsizion« 
immediata del contenuto eco] 
r.c.mlco e rieiìa decorrenza d| 
esso; respingono il contenut 
de! documento ili riforma pei 
ia parte che r:£uarda la priva] 
tiz^azicne do! rapporto di la] 
vorc o .-he cor'»»nque preveda 
provvedimene; non coctrattat 
con il SFI: prc*.c.*tnno ccntrd 
le for:r.c inti*:>id**Mie che ti 
Azienda ha rr.f^so in atto ne] 
gli -.iitin-.; sc:ojcn e danno man] 
dato a'ils sr^rrterin r-irionali 
nvl STI di 5ti-aiJ!c le o;;portu] 
ne forme KT continuare 
lotta intmprrsa Ano alia rlaoj 
Unione compiuta dei proti* 
che ini*» t isane tutu t farro! 
vfcrf. 


